ROMA — Un italiano ucciso in Libia? «Non ho sentito par- 
lare di questo incidente. Mi dispiace se è accaduto. Spero 
che fosse assicurato sulla vita». Così l’esterrefatto Alberto 
La Volpe, conduttore dello speciale mandato in onda ieri 
sera dal Tg2 sul caso Libia, si è sentito rispondere in diret- 
ta dal leader libico Muhammar Gheddafi al quale aveva 
chiesto un'opinione/sulla tragica fine di Roberto Ceccato. 

Alla richiesta di ripetere la risposta, Gheddafi ha ripetuto: 
«E' la prima volta che lo sento dire. Spero che abbia stipu- 


£ lato una assicurazione sulla vita». 

3 Ma, ha ribattuto La Volpe, non è stato informato dall’amba- 
£ sciatore libico a Roma della protesta del governo italiano? 
= «Avrà informato l'ufficio per gli affari esteri o i comitati 
£ È popolari», ha risposto Gheddafi. 

i. .Ma i giornali libici non ne hanno parlato? ha chiesto anco- 


ra La Volpe. 

«Non leggo i giornali», è stata l'ulteriore risposta. 
Nel corso della lunga intervista Gheddafi ha a sua volta 
messo sotto accusa l'Italia per aver respinto dal porto di 
Napoli la motonave «Granata» con a bordo 846 libici. «Era- 
no membri dei comitati popolari, erano donne e vecchi 
impressionati:dalle deportazioni e dallo sterminio dei loro 


AZ IVANTA STIA 


| DOMANI E LUNEDI — 
A Roma un voto 
| che va oltre 

il Campidoglio 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri il silenzio è calato sul- 
la capitale: domani e lunedì 
infatti si vota per il Campido- 
glio. leri è stata l’ultima gior- 
nata campale, alla. quale 
hanno partecipato tutti i 
«big». 

Sono elezioni amministrati 
Ve che però, data l'importan- 
za del test, avranno un'in- 
dubbia valenza: politica. E 
Andreotti, ieri, per scara- 
manzia ha messo le mani 
avanti: non credo —ha detto 
insostanza— chele elezioni 
romane avranno riflessi sul 
governo. Mail segretario 
della Dc Forlani è preoccu- 
pato: «In queste elezioni c'è 
chi vuole far cadere Andreot- 
ti e c'è chi vuol far naufraga- 
re la legislatura». Il riferi- 
mento al Pci è evidente. 


USTICA 
Tracce 


PAGINA 


Il capo di 
stato mag- |l 
giore dell’Aeronau- fl 
tica gen. Franco Pi- 
sano ha consegnato 
ieri alla commissio- 
ne parlamentare i 
documerti che ri- 
portano 1 tracciati 
radar delle basi di 
Ferrara, Licola e 
Marsala. 


Sanzotta a pagina 2 


Alessandra sposa 
IREDAPPIO — La nipote del Duce, Alessandra 
Mussolini, 27 anni (nella foto), sarà portata . 
Questa mattina all’altare dal suo bel capitano 
Mauro Floriani di 28 anni. Alla cerimonia sono 
State invitate 150 persone. Fra gli altri, i politici 
Fini, Craxi e Andreotti e Silvio Berlusconi. 
Alessandra spera anche nell’arrivo di zia Sofia, 
la Loren nazionale, sorella di sua madre, Maria 
| Scicolone. La prima notte di nozze i due. sposini 
| ‘a trascorreranno nella camera da letto che fu di 
| Nonna Rachele e nonno Benito. «Mauro è 
Uomo per me — afferma convinta Alessandra 
© rappresenta la parte razionale, solida, coni 
| Piedi per terra che ame manca». 


Servizio a pagina 7 


Giornale di Trieste 


ANE CONNAZIONALE A TRIPOLI 


INTERVISTA TV: GHEDDAFI TRACOTANTE «NON SA NIENTE» 


«Spero che fosse assicurato» 


parenti; avevano l'autorità per venire. Ora potrebbero 
mettersi nei porti libici e fermare le navi italiane. lo spero 
che ciò non avvenga, che ci sia una giustificazione logica 
al fatto che sono stati respinti. Spero che l’Italia mi faccia 
avere le sue giustificazioni. Questo episodio ha fatto una 
brutta impressione in Libia, ha avuto un impatto negativo 
qui e in tutti i Paesi arabi, ha intaccato gli interessi e la 
reputazione dell’Italia. Si è aggiunto un capitolo al fascico- 
lo nero dei debiti italiani verso la Libia». 

Gheddafi ha detto peraltro di aver saputo soltanto ieri del- 
la partenza della nave alla volta di Napoli e del fatto che 
era stato impedito lo sbarco ai suoi passeggeri. Ha quindi 
ripetuto le richieste di indennizzo da parte dell’Italia peri 
danni subiti dalla Libia durante la colonizzazione e l'ultima 
guerra. «Le manifestaizoni di questi giorni — ha detto — 
saranno rinnovate e intensificate ogni anno». Il leader libi- 
co ha respinto la tesi italiana che le pendenze coloniali 
siano state liquidate con l'accordo stipulato nel 1956 dalla 
Repubblica italiana e l’allora Re ldris di Libia. } 
«Quello del 1956 — ha detto — è un falso trattato, e soprat- 


tutto non è una convenzione». 


TRIPOLI — L'hanno bruciato 
dopo averlo massacrato a pu- 
gnalate e avergli sparato due 
colpi di pistola. «Italiano bru- 
cia, italiano brucia!», con que- 
sto grido alcuni operai siriani 
hano dato l'allarme mercoledì 
scorso quando hanno scoper- 
to ilcorpo martoriato di Rober- 
to Ceccato, il capo cantiere 
dell'azienda Facco, padovano 
trentacinquenne, caduto vitti- 
ma dell'odio antitaliano. Due 
dipendenti della ditta che ha 
sede a una ventina dì chilome- 
tri da Tripoli hanno allora av- 
vertito la polizia e per tutta ri- 
sposta si sono visti trattenere 
sotto un duro interrogatorio 
per 14 ore. Giannino Bassetto 
di 51 anni è stato colto da col- 
lasso cardiocircolatorio e ha 
dovuto essere trasportato in 
ospedale. | dipendenti italiani 
hanno chiesto la protezione 
dell'ambasciata. Vogliono tutti 
lasciare al più presto la Libia. 

Gheddafi non sembra pago. 
Un corpo è stato gettato fra Ita- 
lia e Libia e si è aperta la più 


Si rifugiano 


all'ambasciata 
i colleghi 
della vittima 


grave crisi bilaterale, ma il ca- 
po tripolino è tornato a minac- 
ciare gli italiani invitando i libi- 
ci « a intraprendere la vendet- 
ta con le proprie mani» se l’Ita- 
lia non verrà incontro alle ri- 
chieste sui risarcimento per la 
lontana dominazione colonia- 
le. 

Il governo italiano ha: per ora 
scelto la linea di una prudente 
attesa che non trova concordi 
gli stessi settori della maggio- 
ranza. Fioccano le interpellan- 
ze e liberali, repubblicani e so- 
cialdemocratici sollecitano 


Sesta 


Crisi aperta tra Italia e Libia 


Andreotti: gravissimo se fosse un delitto antitaliano - Critiche alla cautela del governo 


ll corpo di Roberto Ceccato è stato bruciato dai killer 


una linea di fermezza che rive- 
da la nostra politica estera con 
la Libia. Andreotti replica: «L'I- 
talia non ha mai raccolto pro- 
vocazioni, come si addice a 
una democrazia seria e re- 
sponsabile. Ma ora — sog- 
giunge — c'è un morto e se 
fosse legato a queste manife- 
stazioni di ostilità antitaliane 
sarebbe gravissimo». E' quasi 
un monito, ma non tutti sem- 
brano disposti a crederlo. 

Il ministro degli Esteri De Mi- 
chelis afferma: agiremo appe- 
na avremo acquisito tutte le in- 
formazioni, non solo da parte 
libica, ma anche attraverso la 
nostra ambasciata. Dopo aver 
affermato che una risposta du- 
ra è già stata data all'amba- 
sciatore libico, De Michelis ha 
ritenuto di chiedere a chi lo in- 
terpellava: che cosa dovrem- 
mo fare? E ha sostenuto che la 
logica delle cannoniere del 
1911 non può essere quella del 
1989. 


Servizi a pagina 3 


PER IREATI PUNIBILI CON PENA MASSIMA DI 4 ANNI 


|Approvata l’amnistia 


Esclusi la materia finanziaria e ogni tipo d’inquinamento 


BOXE i 
Rosi resta 
campione 


SAINT VINCENT — Gian- 
franco Rosi ha conserva- 
to il titolo mondiale dei 
superwelters (versione 
Abf) battendo ai punti in 
dodici riprese lo sfidan- 
te, l'australiano Troy 
Waters. Il campione ita- 
liano si è imposto al ter- 
mine di un match molto 
duro, per la migliore 
qualità dei colpi portati. 
Il pugile australiano non 
ha mostrato una grande 
tecnica, con una boxe 
monocorde e priva di 
fantasia: per tutto. l’in- 
contro. ha continuato ad 
avanzare verso il centro 
del ring tentando di ac- 
corciare le distanze: sol- 
tanto nell'ultima ripresa 
l'australiano è riuscito 
ad entrare nella guardia 
del.campione, matroppo 
poco per riguadagnare 
lo svantaggio accumula- 
to nel corso delle prece- 
denti riprese. Un match 
condotto con la consueta 
intelligenza tattica da 
parte di Rosi. 


TRAGEDIA NELLA NEBBIA PER UN GRUP 


CONGRESSO UIL 


Ancora Benvenuto 


PAGINA 


Giorgio Benvenuto, segretario gene- 
rale della Uil dal 1976, sarà oggi ri- 
confermato alla guida del sindacato di area so- 


cialista. Le uniche novità dovrebbero riguarda- 
re l’ufficio di segreteria, dove dovrebbero en- 
trare Vittorio Pagani (pensionati) e Fabio Or- 
tolani (enti locali). Maretta nella componente 
socialdemocratica che chiede un segretario 
confederale. Ma è stata ancora la polemica con 
la Cgil di Bruno Trentin a tenere banco anche 


nella giornata di ieri. 


ROMA — ll Consiglio dei mi- 
nistri ha varato ieri il disegno 
di legge che delega il Presi- 
dente della Reppubblica a 
concedere l’amnistia per i 
reati commessi a tutto il 28 
luglio 1989 e punibili con una 
pena massima di quattro an- 
ni (massimo estensibile in 
alcuni casi). Sono esclusi i 
reati finanziari, quelli. com- 
messi da pubblici ufficiali 


contro la pubblica ammini- » 


strazione, quelli relativi a le- 
sioni dolose provocate da in- 
fortuni sul lavoro, e quelli re- 
lativi a tutti i casì di inquina- 
mento. Scopo del provvedi- 
mento è alleggerire il carico 
giudiziario all'entrata in vi- 
gore del nuovo codice di pro- 
cedura penale. L’amnistia 
entrerà in vigore alla pubbli- 
cazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, 


Visci a pagina 6 


Krenz perdona 


BERLINO EST —Egon Krenz, nuovo leader 
della Germania Est, ha proclamato l’amnistia 
per tutti i cittadini che hanno cercato di lasciare 
clandestinamente il Paese e che sono agli 
arresti, offrendo anche un ritorno «indolore» 
per.coloro.che sono emigrati in Germania 
Ovest. Il provvedimento costituisce il passo più 
rilevante del neo-segretario generale del 
partito comunista da quando, il 18 ottobre 
scorso, ha assunto il potere sostituendo 
l'anziano Erich Honecker. 


PO DI RAGAZZI IN VIAGGIO 
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Pullman polacco di notte nella scarpata 


Un morto e quattordici feriti a Latisana 


LATISANA — Pauroso inci- 
dente ieri, poco dopo la mez- 
zanotte, sulla statale 14 all’al- 
tezza di Latisana. Si è sfiorata 
la strage. Un pullman:polacco 
con 11 ragazzi di un gruppo, 
folcloristico e i loro accompa- 
gnatori è piombato in una 
scarpata con un volo di una 
decina di metri. L'autista, 
Obert Tadeusz, 54 anni, da 
Wroclaw, è morto sul colpo; il 
collega che lo sostituiva nella 
guida, Aleksander Drewniak, 
56 anni, è in gravissime condi- 
zioni. E' stato trasferitò all'o- 
spedale di Treviso. | ragazzi e 
i due accompagnatori hanno 
ferite guaribili dai 15 ai 30 gior- 
ni. Sono ricoverati a Latisana. 
La comitiva rientrava in patria 
da un tour nel:corso del quale 
era stata ricevuta dal Papa. La 
fitta nebbia è all'origine della 
sciagura. 


Barbacini in Cronaca 


PRESENTATA LA PIATTAFORMA CONTRATTUALE 


I medici chiedono dagli 8 ai 13 milioni 


ROMA — Dopo il segno di buo- 
na volontà dato con la rinuncia 
alla sospensione dal lavoro 
preannunciata in un primo 
tempo per il 26 e 27 ottobre, i 
medici organizzati dai sinda- 
cati confederali fanno rullare i 
tamburi alla vigilia della ripre- 
sa delle trattative sul contratto 
e minacciano «iniziative di lot- 
ta alternativa allo sciopero» se 
la controparte non rinuncia a 
comportamenti che «impedi- 
scono. di chiudere il rinnovo 
contrattuale: entro la fine di 
quest'anno». © 

| miglioramenti economici, 
che ‘occupano. naturalmente 
un posto di rilievo nella piatta- 
forma contrattuale, sono piut- 


tosto. consistenti: otto milioni 
in più per l'assistente, dieci 
per l’aiuto e tredici per il pri- 
mario, ai quali vanno aggiunte 
l'indennità primariale e quella 
dirigenziale. 

Anche i settemila anestesisti 
rianimatori danno segni di in- 
sofferenza. Se entro tre giorni 
la commissione presieduta dal 
ministro Remo Gaspari non ri- 
solverà la coda contrattuale 
costituita dal congedo ordina- 
rio aggiuntivo di 15 giorni e 
dall'aumento delle indennità 
di rischio, verranno decisi 
«termini e modalità di prose- 
cuzione della lotta che ha visto 
scendere in campo a settem- 


bre e ottobre gli anestesisti e 
rianimatori ‘degli ospedali e 
delle. cliniche universitarie, 
bloccando le camere operato- 
rie». 

Quello che non va giù ai sinda- 
cati confederali è la decisione 
del governo di aprire due tavo- 
li di trattative, uno dei quali ri- 
servato ai sindacati autonomi. 
«Nell'accettare la richiesta de- 
gli autonomi di avviare il nego- 
ziato su tavoli separati —dico- 
no i confederali — non impo- 
nendo loro la. pregiudiziale 
della firma del codice sui ser- 
vizi minimi essenziali in caso 
di sciopero si sta, di fatto, pro- 
vocando un allungamento in- 


giustificato della trattativa». 

In merito ai contenuti del nuo- 
vo contratto la Cisl chiede che 
l'inquadramento del persona- 
le medico «avvenga su due po- 
sizioni funzionali: quello dello 
specialista e quello del prima- 
rio, modificando l’attuale strut- 
tura che prevede assistenti, 
aiuti e primari. La piattaforma 
prefigura inoltre un nuovo tipo 
di ingresso nel servizio sanita- 
rio nazionale: un corso teori- 
co-pratico di cinque anni equi- 
valente a quello di specializ- 
zazione universitaria. Sono 
anche previsti concorsi di.ido- 
neità alla funzione e alla cari- 
ca di primario. 


| sindacalisti di Cgil, Cisl e Uil 
hanno anche risposto al mini- 
stro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, sulla questione 
dei ticket e. delle esenzioni. 
«La questione non è quella del 
gran numero di esenzioni — 
ha rilevato Enrico De Simone, 
della Cisl — quanto quello di 
modificare il sistema della 
prescrizione dei farmaci dei 
medici di base». Il ministro in 
verità non ha mai parlato di 
«alto numero di esenzioni» ma 
del fatto che l'80% dei medici- 
nali viene prescritto al 20 per 
cento degli assistiti, cioè a 
quelli esentati dal pagamento 
dei ticket. 


Controllate i numeri 
a pagina 7 


Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


Oggi vi consigliamo di fare quat 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso la CAFFETTERIA in Via del 
Gelso Gall. Astra, a Udine 


per i Maestri dell'Espresso. 
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L’ADDIO DI PRODI ALL’IRI 


Il professore fa le valigi 


Dopo aver risanato l’ente all’orlo del collasso se ne torna a Bologna 


«Sono stati sette anni di Vietnam», ha detto ai giornalisti 

nella breve cerimonia di commiato. Sette anni nei quali «è cambiato 
tutto, perché è ormai tramontata qualsiasi visione esclusivamente 
nazionale dei problemi». Oggi infatti, secondo il docente bolognese, 
«nessun gruppo di imprese può fare riferimento solo allo Stato». 

La voglia di tornare a collaborare con i giornali: «Non sempre 

ho potuto dire quello che volevo». E adesso? «Devo studiare». 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — «In questi sette an- 
ni è cambiato tutto. E' ormai 
tramontata qualsiasi visione 
esclusivamente nazionale 
dei problemi. lo stesso ci ho 
messo qualche anno per ca- 
pirlo. Mi rendo conto quindi 
che altri facciano fatica ad 
accettarlo. Oggi nessun 
gruppo di imprese pubbliche 
può fare riferimento solo allo 
Stato. Tra le aziende del 
gruppo Iri forse solo le Auto- 
strade potrebbero farlo, ma 
non lo fanno. L'Italia è diven- 
tata una provincia dell’Euro- 
pa e del mondo. La competi- 
zione si svolge sul mercato 
mondiale». Romano Prodi 
enuncia con semplicità quel- 
lo che potrebbe definirsi il 
suo «testamento spirituale» 
nel momento di lasciare la 
presidenza della maggiore 
holding di stato. Lo fa senza 
tradire la minima emozione, 
nè alcuna presunzione. 
«Credetemi — dice ai gior- 
nalisti che ha invitato per un 
saluto nell'auditorium dell’Iri 
— il'problema delle nomine 
è un problema minore. Capi- 
sco che voi vi divertiate di 
più con queste faccende, ma 
ia sostanza delle cose è ben 
diversa». Nei «sette anni di 
Vietnam» alla guida della fi- 
nanziaria pubblica il «pro- 
fessore di Bologna» ha avuto 
sempre buoni rapporti con i 
giornalisti, che spesso ha 
chiamato «colleghi». A salu- 
tarlo sono venuti in gran nu- 
mero; anche i rappresentanti 
dei giornali stranieri, i quali 
hanno contribuito a fare di 
Prodi un manager di statura 
internazionale. La cerimonia 
degli addii è quindi partico- 
larmente cordiale. 

Per due. minuti esatti il pro- 
fessore impugna il microfo- 
no e dice di aver SeMpre ap- 
prezzato le critiche dei gior- 
nalisti. «Da parte nostra — 
aggiunge — abbiamo sem- 
pre cercato di adottare una 
politica di trasparenza, to- 
gliendo molte incrostazioni e 
tenendo conto della partico- 
lare delicatezza e responsa- 
bilità che un gruppo pubblico 
così grande come l’Iri impo- 
ne»: 

Scriverà le sue memorie? 
«Per ora mi riposerò un pò. E 
poi — riprende il professore 


— devo preparare le mie le- 
zioni, devo studiare. In se- 
guito credo che, più che le 
memorie, scriverò le analisi 
dei problemi che ho dovuto 
affrontare. Ma come mai 
nessuno mi chiede se farò il 
giornalista?». Sono presenti 
tutte le testate più importanti 
d'Europa e subito qualcuno 
avanza informalmente pro- 
poste. Altri lanciano l’idea di 
non concedere l’esclusiva a 
nessuno, di scrivere pezzi 
ora per un un giornale, ora 
per unaltro. 

Prodi diventa serio e rispon- 
de pronto: «Sapete, sono in- 
cardinato al. .Carlino. Ho 
scritto poco, più o meno un 
articolo. all'anno, ma ora 
avrò più tempo. E poi i pezzi 
che ho scritto in questi anni 
erano brutti». Protestiamo: 


non è vero, professore. «Ma 
sì, ma sì, erano brutti, non 
tanto perchè avessi poco 


Romano Prodi: «All’Iri ho 
passato sette anni di 
Vietnam». 


tempo per scrivere quanto 
per il fatto che non ero libe- 
ro, non potevo scrivere fino 
in fondo quello che pensavo. 
Avevo delle responsabilità e 
dovevo tenerne conto. Del 
resto non mi sono mai. pia- 
ciute le persone che voglio- 
no giocare a tennis dalle due 
parti del campo. Ma vi assi- 
curo che in questi anni è sta- 
ta proprio l'impossibilità di 
scrivere che mi è pesata di 
più». 

Professore, oggi sembra feli- 
ce come una colomba di Pa- 
squa, dice un giornalista in- 
glese. «Non sono felice per- 
chè lascio. l’Iri — precisa 
Prodi — ma perchè sono 
soddisfatto di quello che so- 
no riuscito a fare in questi 
anni». C'è qualcosa che si 
rammarica di non aver por- 
tato a termine? «Sì — rispon- 
de il festeggiato dopo un atti- 
mo di riflessione — l’unifica- 
zione telefonica». Sa, profes- 
sore, che sembra ringiovani- 
to? «Non sono mai stato vec- 
chio». 

Continuerà ad avere rapporti 
con l’Iri? Prodi si schermi- 
sce: «Quando uno lascia la 
presidenza di un organismo 
come l'Iri è \bene che si 
astenga dall'avere rapporti 
più o meno privati per far la- 
vorare in pace il suo succes- 
sore. AI quale auguro del re- 
sto di far raggiungere all'isti- 
tuto sempre maggiori suc- 
cessi». Cosa è necessario 
perchè questo augurio si av- 
veri? «Innanzitutto un gover- 
no stabile. Per impostare e 
discutere a fondo i problemi 
è indispensabile un rapporto 
lungo con le istituzioni». 
Nominato presidente dell’Iri 
il 3 novembre di sette anni fa, 
il professore lascia lasua ca- 
rica esattamente alla sca- 
denza del suo mandato, do- 


po aver detto garbatamente 


«no» ad Andreotti che gli 
aveva chiesto di restare al ti- 
mone fino all'arrivo del suc- 
cessore. leri è stato ricevuto 
in udienza privata dal papa, 
che oggi accoglierà a Taran- 
to sul piazzale dell’acciaie- 
ria dell’Italsider. Per sette 
anni Romano Prodi ha abita- 
to a Roma in un albergo, sen- 
za mai cercare casa. Da do- 
mani sera rientrerà a Bolo- 
gna. -Nella sua casa, nella 
sua università. 


SANE ERI ZII 


Politica 


ENTI PUBBLICI 


Nomine, spartizione tormentata 


Forse neanche venerdì prossimo il governo deciderà 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — E' una saraban- 
da? O una kermesse? 
Niente di così festoso, più 
semplicemente è una spar- 
tizione che si rivela più tor- 
mentata del previsto. La 
torta delle nomine pubbli- 
che è li, pronta per essere 
tagliata. Se il coltello anco- 
ra non cala è perchè i parti- 
ti di maggioranza non sono 
riusciti a trovare un accor- 
do sul numero delle fette, 
né sulla grandezza. Hanno 
tempo fino a venerdi per- 
chè ormai Andreotti si è 
impegnato annunciando 
che il prossimo consiglio 
dei ministri deciderà quali 
nomi debbono essere mes- 
si alla testa delle parteci- 
pazioni statali. 

Ma non è poi detto che l’im- 
pegno possa essere rispet- 
tato; pare che la polemica 
tra DC e PSI si vada aggra- 
vando, come difficile si 
conferma la ricucitura tra 
le varie correnti democri- 
stiane in lite tra loro. Craxi 
insiste con Andreotti che 
l'elenco già scritto non si 
tocca ed è irritato per lo 
slittamento; ma anche For- 
lani e Gava, con il presi- 
dente dei deputati demo- 
cristiani Scotti, insistono 
perchè l'organigramma 
venga rinfrescato toglien- 
do alcuni nomi e inseren- 
done di nuovi. Stordito da 
tante campane, Andreotti 
che proprio per evitare po- 
lemiche avrebbe preferito 
chiudere la partita rapida- 
mente e senza clamori, ha 


infine dovuto accettare lo » 


slittamento di una settima- 
na. 

A quel punto saranno tra- 
scorsi tre giorni dalle ele- 
zioni romane: un periodo 
sufficiente per capire l’aria 
politica che tira e valutare i 
nuovi rapporti'di forza con 
un bilaneio di ‘chi guada- 
gna e di chi perde; e questa 
valutazione avrà il suo pe- 
so proprio nelle decisioni 
che il goverrio, o meglio 
l'alleanza che lo sostiene, 
si prepara a prendere per 
dare finalmente una guida 
certa agli enti pubblici da 
tempo in attesa di defini- 
zione. i; 
In sostanza. l’incertezza 
che’ grava sull’esito della 
prova elettorale romana 


complica le intese dietro le 


* quinte che avrebbero do- 


vuto spianare la strada alle 
nomine. Ma è poi vero che 
ce ne sona state? Forlani 
giura di no, assicurando 
che tutto sta procedendo in 
modo limpido: «Sulle no- 
mine non ci sono stati ac- 
cordi segreti». Resta il'fatto 
che uno dei partiti di gover- 
no, il PSDI, ritenendosi 
emarginato dalla spartizio- 
ne delle poltrone, ha chie- 
sto un vertice di maggio- 
ranza ed anche a questo 
proposito Forlani commen- 
ta: «Per la verità non è 
nemmeno passato. molto 
tempo da quando..i segre- 
tari dei partiti della; mag- 
gioranza. si sono incontra- 
ti», $ 

Ma mentre Forlani è impe- 
gnato ancora una volta nel- 
la tradizionale opera di 
mediazione per evitare al- 
tre polemiche alla maggio- 
ranza, il più irritato resta 
Craxi che nei giorni scorsi 
aveva raggiunto con An- 
dreotti un'intesa su una 
«cinquina» di nomi che 
considera ormai intoccabi- 
li. Se le elezioni romane 
dovessero premiare il ga- 
rofano, non sarà certo di- 
sposto a fare marcia indie- 


tro. In ogni modo il risultato 
delle urne avrà il suo peso 
e d'altra parte nuovi con- 
trasti potrebbero derivare 
dagli strascichi della cam- 
pagna elettorale: il vice- 
presidente del consiglio 
Martelli. ha. francamente 
annunciato che il PSI punta 
«alla rottura del potere de- 
mocristiano», una afferma- 
zione che non sembra fatta 
per favorire una facile ricu- 
citura e dunque non può 
essere piaciuta né ad An- 
dreotti, nè a Forlani e fini- 
sce con il giustificare le dif- 
fidenze espresse da De Mi- 
ta e dai suoi seguaci sui 
criteri seguiti per le nomi- 
ne. 

Ma intanto da tutta questa 
incertezza, chi ci rimette è 
l'operatività degli enti pub- 
blici. Ormai non viene più 
data per sicura la «cinqui- 
na» concordata tra An- 
dreotti e Craxi, la quale 
vorrebbe Viezzoli (nella fo- 
to) all’IRI, Necci all’ENI, 
Cagliari all'’ENIMONT, 
Mancini all’EFIM, Nobili al- 
l’ENEL. La partita resta 
aperta perchè a questi con- 
correnti parecchi altri se 
ne stanno affiancando, e 
d'altra parte a queste no- 
mine altre ne vanno corre- 
late. Se Gava all'EFIM vor- 
rebbe Michele. Tedeschi 
(attuale direttore generale 
dell’Iri), Flaminio Piccoli 
vorrebbe un suo uomo, 
Sergio Bindi, alla direzione 
generale della RAI. Dun- 
que al posto del demitiano 
Biagio Agnes, che dovreb- 
be . essere. dirottato alla 
presidenza della STET. Un 
posto che però si libera tra 
un anno, e allora? Allora 
un altro demitiano, De Ca- 
millis. dovrebbe passare 
dalla Bonifica Spa alla So- 
cietà Autostrade; ma in 
questo caso, che fa l’attua- 
le amministratore delegato 
Pasquarelli? Semplice, il 
bussolotto gira e Pasqua- 
relli va alla Rai, al posto di 
Agnes. La poltrona più ap- 
petita resta quella dell'IRI 
ea Viezzoli fa concorrenza 
Franco Piga (che piace a 
Gava, al quale la presiden- 
za del Banco di Napoli ap- 
pare riduttiva rispetto alla 
forza della sua corrente). 
Altra ruota, altro giro, quel- 
lo che avverrà si saprà sol- 
tanto dopo le elezioni. 
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IL CONGRESSO DI VENEZIA 


@ Manotesaa Trentin 


ma il dissidio resta 


Il segretario uscente della Uil, che oggi verrà riconfermato 

(è in carica dal 1976), nel corso della replica lancia un ponte 

verso tutta la Cgil: «Non premeditiamo la rottura, ma sentiamo 
l’impegno di evitarla in tutti i modi e le forme possibili». 

La polemica con gli industriali, ai quali Benvenuto rinfaccia * 
i 120 mila miliardi di «sconto» fiscale. Oggi le operazioni di 

voto mentre la componente socialdemocratica sta scalpitando. 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


VENEZIA — Una mano tesa a 
Bruno Trentin, con cui l'amici- 
zia personale non è messa in 
discussione: «Ci siamo molto 
aiutati in. passato. E questo è 
incancellabile». Un ponte ver- 
so la Cgil tutta: «Sappiamo, il 
suo gruppo dirigente e i suoi 
iscritti, che non solo non-pre- 
meditiamo la rottura, ma sen- 
tiamo l'impegno a evitarla in 
tutti i modi e le forme possibi- 
li». Una convergenza riconfer- 
mata, è oggi più salda e più 
profonda, con la Cisl di Franco 
Marini: «Convergenza non 
semplicemente tattica, ma 
strategica, sul ruolo del sinda- 
cato e il modello di relazione 
tra i protagonisti della politica 
sociale». E contemporanea- 
mente. un’orgogliosa  riaffer- 
mazione d'identità; «moderna, 
modernissima in un'anima an- 
tica: laica, riformista e liberal- 
socialista». 

Così la Uil cala il sipario sul 
suo decimo congresso. Alle ef- 
fervescenze di questi cinque 
giorni di dibattito, alle polemi- 
che e ai loro eccessi che spes- 
so sono concessioni alla politi- 
ca-spettacolo, Giorgio Benve- 
nuto vuole far seguire il mo- 
mento della sintesi. «Abbiamo 
scelto di parlar chiaro al Pae- 
se. Abbiamo fatto di questo de- 
cimo congresso un congresso 
di svolta, la nostra linea è net- 
ta. La nostra identità ne esce 
esaltata. Ora dobbiamo inten- 
derci su ‘come dare stabilità di 
riferimenti e di regole all’unità 
d'azione tra le confederazioni. 
Ed è veramente importante 
che la Cgil non si chiami fuori 
da questo processo». 

Il segretario della Uil dedica 
molto. spazio, nelle sue con- 
clusioni, al «travaglio della 
Cgil e del suo gruppo dirigen- 
te». La platea lo segue con ap- 
plausi calorosi quando dice 
«di non poter raccogliere l'in- 
vito di Trentin a comprendere 
le ragioni serie e complesse 
della difficoltà che l'organizza- 
zione ha, in alcune situazioni, 
a decidere». Ma lo incoraggia 
con i battimani anche quando 
aggiunge: «I tempi delle sue 
decisioni, però, non possono 
essere così allentati e rarefatti 
da impedire alla Uil e alla Cisl 
di dare sbocchi certi al con- 
fronto unitario». Ovvero: c'è 
bisogno; anzi urgenza, di sa- 
pere come vuole essere la 


Cgil del ‘90, come vuole fare 
sindacato in tempi da cambia- 
menti tanto rapidi da essere 
quasi incontrollabili. La Uil ela 
Cisl, dice Benvenuto, hanno 
scelto di stare al passo, di pro- 
vare a governare questa real- 
tà complessa. Il modo — insi- 
ste.il segretario, riprendendo i 
concetti della relazione — è 
quello di cercare, non sfuggi- 
re; il confronto con il governo. 
Continuo, incisivo, istituziona- 
lizzato. | temi sono la riforma 
dello Stato sociale, la politica 
fiscale, la possibilità di con- 
trollare l'uso che si fa del ri- 
sparmio dei lavoratori, il Mez- 
zogiorno. «Dal presidente e 
dal vicepresidente del consi- 
glio, dei ministri intervenuti 
abbiamo avuto risposte indi- 
rette, ma, per la verità, tutte 
positive. Ora aspettiamo che 
si passi ai fatti». 

Ma la «cultura di governo» si 
deve misurare anche nei rap- 
porti con gli imprenditori». Gi 


Giorgio Benvenuto: oggi 
sarà riconfermato 
segretario generale della 
Uil. 


poniamo nella logica della po- 
litica dei redditi, siamo attenti 
ai problemi di compatibilita, 
consideriamo i parametri di 
produttività. Siamo consape- 
voli:che le nostre fortune sono. 
legate a quelle delle aziende. 
Ma vogliamo poteri di control- 
lo e di cogestione». 

Poteri, riconosce Benvenuto, 
che la Confindustria non ha al- 
cuna intenzione di condivide- 
re, approffitando delle diver, 
genze tra le confederazioni 
per allontanare nel tempo si- 
mili confronti. «Per questo — 
ribadisce il leader della. Uil; 
come. due giorni prima aveva 
fatto il segretario della Cisl — — 


c'è urgenza di chiudere la trat- 


tativa sul costo del lavoro (la 
sollecitazione va alla Cgil) per 
avviare iniziative sui temi co- 
me la riforma delle contratta- 
zioni e fe nuove relazioni indu- 
striali». 

A Carlo Patrucco, critico verso 
il ministro Formica che aveva 
puntato il dito contro l’elusio- 
ne, Giorgio Benvenuto ricorda 
che «grazie a due leggi, da 
cambiare, sugli ammortamen- 
ti e sulle bare fiscali, tra l'83/e 
l'88 gli industriali hanno dato 
al fisco 120.000 miliardi in me 
no». Con gli imprenditori — 
assicura il leader della Uil ai 
suoi iscritti e a quelli della Cgil 
— il.sindacato non vuole avere 
né cedimenti, né debolezza. 
Ma questo non significa che 
preferisca respingere, piutto- 
sto. che. stringere, accordi. 
«Perciò — il messaggio è per 
la Cgil—se nonsi riesce a far- 
ne uno assieme, pazienza. 
Vuol dire che cercheremo di 
circoscrivere gli effetti della 
rottura, ma non vogliamo pet- 
dere il passo con.i tempi. Per: — 
deremo:di vista la nostra stra- — 
tegia». 

Nonostante la mano tesa, quer 
sti sono.gon Trentin due punti 
di di iso «attualmente non 
mediabili». 

Oggi l'elezione della segrete 
ria e degli altri organismi diri- 
genti. Giorgio Benvenuto ri- 
confermato (è dal '76 alla gui- 
da della Uil), entrano due nuo= 
vi: Vittorio Pagani (pensionati) 


e Fabio Ortolani (enti locali) 


che prendono il posto di Bruno 
Bugli (Ps) e Giuseppe Abostini 
(Psdi), Della componente so- 
cialdemocratica potrebbe arri: 
vare una sorpresa, con la so- 
stituzione di un segretario 
confederale. 


LIBERALI 
EZanone 
decide 

di dedicarsi 
al partito 


ROMA — Dopo quattro anni di 
esperienza governativa, Vale- 
rio Zanone, segretario del Pli 
per quasi un decennio (dal '76 
all'85) ed attuale, presidente 
della commissione Difesa del- 
la Camera, ha deciso di torna- 
re alla «politica pura» ripren- 
dendo ad occuparsi attiva- 
mente del proprio partito. 
Zanone, lasciato il ministero 
della Difesa nell'estate scor- 
sa, ha dedicato questi mesi ad 
una lunga riflessione sull’at- 
tuale quadro politico, sulla tra- 
sformazione in atto del siste- 
ma democratico, sullo stato 
del Pli e su.quello.che lui stes- 
so ha definito, «il compito libe- 
rale in Italia». 

Una riflessione che ha concre- 
tizzato in questi giorni:in una 
cinquantina di pagine che pre- 
senterrà ufficialmente come 
contributo al «rilancio libera- 
le» in occasione del prossimo 
consiglio nazionale del Pli. 

Un documento che, al di là del- 
l’analisi e delle proposte ope- 
rative, configura una critica di 
fondo alla gestione del partito 
nel «dopo Zanone» e che lan- 
cia un segnale d'allarme rela- 
tivo all'attuale.stato del Pli. 
«L'attuale fase di transizione 
— afferma — impone al Pli la 
riscoperta di un ruolo diversifi- 
cato da quello delle altre forze 
politiche., Il tempo a disposi- 
zione è breve. Se ogni cosa re- 
sta com'è è prevedibile che 
nelle elezioni del 1990 l’eletto- 
rato potenzialmente liberale 
sarà intaccato ancor di più di 
quanto già è avvenuto con l'a- 
stensionismo e il localismo». 
«Il Pli — dice — ha un interes- 
se vitale a destinguersi dai 
comportamenti politici che 
non deve condividere, a non 
agganciarsi ad un convoglio di 
partiti ai quali non deve somi- 
gliare. Ciò non comporta l'ob- 
bligo dell'autoemarginazione 
e dell'Isolamento, ma una par- 
tecipazione alla coalizione go- 
vernativa senza somigliare 
con i partner», 


LE ELEZIONI PER IL CAMPIDOGLIO 


MINI-TEST ELETTORALE IN REGIONE ., 
Anche Manzano si reca alle urne 


Elezioni anticipate dopo la crisi della giunta Psi-Pci-Pri 


Dall’inviato 
Livio Missio 


MANZANO, — Se mai ci 
fosse stato bisogno di di- 
mostrare l'efficacia dell’i- 
stituto della «sfiducia co- 
struttiva», ebbene, l'esem- 
pio di Manzano può essere 
esemplare. La «sfiducia 
costruttiva», anche se può 
sembrare una contraddi- 
zione in termini, è una nor- 


ma dettata, prima che dai. 


giureconsulti, dal. buon- 
senso popolare. Prescrive, 
in sostanza, che un'assem- 
blea elettiva non può de- 
cretare la caduta di una 
maggioranza se i partiti 


non hanno già creato una 
maggioranza alternativa, 
pronta a subentrare al go- 
verno della cosa pubblica. 


Ovviamente  nell’ordina- 
mento italiano questa nor- 
ma non esiste (in quello 
della Germania Federale 
sì, e funziona benissimo). 

A Manzano è potuto così 
accadere che la vecchia 
giunta guidata dal demo- 
cristiano Giuseppe Lizzi 
(alla guida di una coalizio- 
ne Dc-Pri-Psi), forte di 13 
voti su 20 consiglieri, sia 
stata mandata in pensione 
per far posto a una giunta 
destinata a cadere al primo 
«bilancio. La guidava il so- 
cialista Giorgio. Pozzetto, 
la componevano i socialisti 
(diventati ‘cinque dopo il 
«travaso» dei due consi- 
glieri socialdemocratici 
nel partito del garofano), i 


quattro comunisti e il re- 
pubblicano. E il sindaco 
era stato eletto solo grazie 
all'astensione del. consi- 
gliere del Msi-Destra Na- 
zionale: un piccolo «caso» 
che a suo tempo aveva 
portato Manzano alla ribal- 
ta delle‘cronache. 

Dieci contro dieci: le cose 
non potevano durare a lun- 
go. E infatti da luglio a 
Manzano siede il commis- 
sario prefettizio, mentre 
domani e lunedì i seimila 
elettori della «capitale del- 
la sedia» andranno alle ur- 
ne. Elezioni anticipate. 

Nel frattempo il commissa- 
rio non.ha fatto rimpiange- 
re (anzi!) a molti manzane- 
si, gente pratica, tutta im- 
piegata nelle fabbriche e 
fabbrichette della zona, i 
tempi del. consiglio comu- 
nale dilaniato dalle lotte fra 
i partiti e da quelle intesti-. 
ne, all’interno delle singole 
formazioni. 

Natale Labia si è insediato 
con discrezione sulla pol- 
trona che fu del sindaco. 
«Per. delicatezza», come 
dice lui (anche se ne 
avrebbe avuto tutti i pote- 
ri), si è astenuto dal com- 
piere scelte di vasta porta- 
ta. «lo dice infatti - fra qual- 
che giorno me ne vado, ma 
la gente qui ci resta. Come 
potevo, per esempio, deci- 
dere io se e dove ubicare 
la nuova zona industriale? 
È una scelta urgente per 
combattere l'inquinamento 
portato dalle fabbriche 


c'era agosto di 


frammiste alle abitazioni, 
ma è anche una decisione 
con la quale la gente dovrà 
fare i conti per sempre.» 
Ma la prudenza del com- 
missario non gli ha impedi- 
to di sfornare, intre mesi (e 
mezzo) 
qualcosa come quattrocen- 
to delibere, anche impor- 
tanti, e una cinquantina di 
licenze edilizie. 

Le liste in lotta sono sette: 
oltre a Dc, Pci, Psi, Psdi, Pri 
e Msi ci sono anche (novi- 
tà) i Verdi della margheri- 
ta. Tutti giurano di non vo- 
ler approfittare più dell’ap- 
poggio del Msi. Giorgio 
Pozzetto, sindaco uscente, 
spera che i manzanesi 
confermino per il Psi i dati 
delle europee (22,5 per 
cento, contro il 16 delle 
precedenti comunali). E 
non fa mistero di puntare 
nuovamente alla poltrona 
di sindaco, alla guida di 
una maggioranza aperta a 
tutti, dal Pci. alla Dc. Ed è 
alle lotte intestine dello 
scudo crociato, che - dice 
paralizzavano la vecchia 
giunta, che Pozzetto fa ri- 
salire le cause del suo 
esperimento minoritario. 
Controbatte Angelo Verze- 
gnassi, capo di una lista de 
tutta rinnovata: «Manzano 
è una realtà industriale, 
che si deve confrontare 
con l'Europa occidentale. 
Una giunta di sinistra non è 
omogenea a questo tipo di 
problemi». Agli elettori la 
scelta. 


Servizio di 

Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Non credo che dal- 
le elezioni per il Campido- 


glio, comunque: vadano, ci 
saranno ripercussioni sul 


governo, dice Andreotti, ma.‘ 


il suo è più un augurio che 
una certezza: fondato sui 
buoni rapporti tra democri- 
stiani e socialisti di cui il pre- 
sidente del consiglio si sente 
sicuro. Forlani, invece, è più 
preoccupato, lo è dall'inizio 
della competizione elettora- 
le romana. 

Il discorso di ieri di Martelli 
sembra dar più ragione alle 
preoccupazioni del segreta- 
rio De che alla fiducia di An- 
dreotti. Per Roma il Psi punta 
alla poltrona del sindaco 
contando sulla rottura «del 
potere democristiano» e per 
non consentire «la restaura- 
zione del potere comunista». 
Martelli, inoltre, ha polemiz- 
zato con Andreotti sulle rifor- 
me elettorali..Un gran da fa- 
re si sono dati i comunisti im- 
pegnati ad aprire e rintuzza- 
re polemiche. 

Andreotti non si è sottratto 
all’impegno diretto nella sua 
città. Ha fatto spesso ricorso 
all'ironia per. fronteggiare 
l'offensiva del Pci. Sulla te- 
nuta della maggioranza non 
sembra avere eccessive 
preoccupazioni non creden- 
do possibili ripercussioni di 
questo voto sul governo. «Mi 
auguro — ha detto — che 
non si aprano problemi dei 
genere. Del resto quando fu- 
rono ribaltate le maggioran- 
ze nella regione sarda, in 
quella calabrese, a Milano, a 
Venezia e a Palermo, non ne 
risentì il governo». Ma pro- 
prio ‘ieri, in un'intervista, 
Craxi ha ripetuto che il voto 
per Roma oltre ad avere un 
Valore nazionale «è un diffi- 
cile banco di prova per tutti». 
Forlani, invece, lancia l’al- 


Il presidente del 
consiglio dice che 

il risultato 

delle urne non avrà 
ripercussioni sul 
governo, ma Forlani 
è preoccupato 


larme confermando le pro- 


prie preoccupazioni: il Pci, 


—insiste— ha. condotto la 
campagna elettorale nelmo- 
do più spregiudicato e setta- 
rio verso la Dc. In queste ele- 
zioni, ha detto.il segretario 
democristiano «c'è chi vuole 
far cadere Andreotti e c'è chi 
vuol far naufragare sempli- 
cemente la legislatura. Il vo- 
to romano è importante per- 
chè interviene in una fase 
delicata e può aiutare a co- 
struire o a distruggere». 
Quanto al Psi.il suo obiettivo 
è chiaro. leri ci ha pensato 
Martelli a ricordarlo. | socia- 
listi vogliono il sindaco e vo- 
gliono rompere l'egemonia 
della Dc e del:Pci. Il candida- 
to è Carraro, ma in corsa po- 
trebbe esserci anche Porto- 
ghesi sponsorizzato dalla si- 
nistraromana e più gradito a 
verdi e comunisti. Martelli, 
comunque, è stato esplicito 
nel presentare Carraro co- 
me il candidato ufficiale del 
Psi per la carica di sindaco. 
Incerte, invece, le prospetti- 
ve per il tipo di alleanza che i 
socialisti preferiranno. Sa- 
ranno gli elettori a decidere, 
hanno detto'i dirigenti del Psi 
chiarendo , però che è esclu- 
so un ruolo subordinato del 
partito di Craxi nella futura 
giunta. 

La campagna elettorale, per 
.Martelli ha assunto toni da 
rissa paesana ed è stato un 
errore far coincidere questa 


elezione con le amministrati- 
ve generali. della prossima 
primavera. Martelli in so- 
stanza ha polemizzato con la 
Dc e in particolare con An- 
dreotti sulla questione delle 
riforme elettorali. «E' certo 
che il sistema proporzionale 
ha fatto il suo tempo — ha 


detto — e su un solo punto 


ha funzionato come il siste- 
ma, maggioritario: ha per- 
messo ad un partito che ha 


oscillato tra il 33 e il 38 per. 


cento di governare ininter- 
rottamente per 40 anni. E ca- 
pisco che questa questione 
non la possa e non la voglia 
affrontare il presidente del 
Consiglio». Inoltre non sono 
mancati rilievi alla stessa 
personalità di Andreotti: ha 


tanta esperienza di governo, 


con la tendenza «a ricondur- 
re i problemi nuovi a quelli 
vecchi, già da lui vissuti in 
passato». 

Craxi a sua volta da Varsavia 
non ha risparmiato accenni 
polemici soprattutto ‘al Pci 
contestando il fatto che la si- 
nistra in Italia si muove trop- 
po lentamente e che delle 
elezioni a Roma si sia voluta 
fare una sfida. 

Ad aggredire sono stati i so- 


. Cialisti, ribatte Occhetto. Al 


segretario del Pci, Carraro 
non va bene perchè non ha 
mai detto di essere contrario. 
ad una alleanza con la Dc di 
Giubilo e Sbardella, mentre 
è positivo il giudizio su Por- 
toghesi. 

Lo. scontro tra i grandi partiti 
non è piaciuto ai raggruppa- 
menti ‘minori. «La contesa 
elettorale si è immiserita» ha 
detto il segretario repubbli- 
cano La Malfa avvertendo 
che « i problemi di Roma si 
sono ridotti ad una lotta per- 
sonale senza esclusioni di 
colpi tra i capilista dei partiti 
che più temono il risultato 
elettorale». 


‘Finiti i comizi, Andreotti fa gli scongiuri 


Dall’; 
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Dall’invi 
Giovanni Morandi 
TRIPOLI — Il fuoco ha arro- 


Stito l'asfalto e una macchia 
Nera riproduce la sagoma 
del corpo di Roberto Cecca- 
to, il tecnico italiano, trenta- 
Cinque anni, di Padova, ucci- 
So mercoledì sera. E' rima- 
Sta la forma di un corpo ran- 
Nicchiato, le gambe piegate, 
le braccia raccolte al ventre, 
inclinato su un fianco. Il san- 
gue è colato ai margini della 
Strada, e ora raggrumato si 
Sta essiccando al sole. C'è 
Una moneta, impronte di 
Scarpe di gomma attorno e 
Un brandello della camicia 
indossata dalla vittima, stile 
| hawaiano, bruciacchiato. 
Mohammed Sala, un algeri- 
no che lavora nella ditta Fac- 
co, il primo che ha visto quel 
| corpo immobile per terra av- 
Volto dalle fiamme, ha paura 
di parlare e si rifiuta perfino 
di indicare il luogo del delit- 
to, che è lì a pochi metri da 
Noi. Ci sono poliziotti libici 
che guardano. Parlano poco 
‘anche i tecnici italiani. 
Dice uno di loro, Giulio Te- 
Sta: «Ho paura, voglio partire 
| Subito, tornare in Italia». Poi 
‘quando si avvicina un agente 
della sicurezza libico, cam- 


=" 


bia versione: «Ci trattano be- 
ne, i libici ci trattano bene», 
ripete, ma gli crollano i nervi 
e alla fine manda tutti al dia- 
volo. Questo è il clima che si 
respira e chi conosce bene 
questo Paese non esclude 
che questo assassinio possa 
diventare il primo di una se- 
rie. 

Perché, una cosa appare 
quasi certa, questa storia 
non sembra proprio abbia a 
che fare con la criminalità 
comune, come sostengono 
le autorità tripoline. E' stata 
un'esecuzione e un'agguato 
preparato con cura. Da tutte 
le testimonianze raccolte ri- 
sulta che Ceccato, che era il 
capo nel campo della ditta 
Facco, in tanti anni di lavoro 
non aveva mai avuto proble- 
mi che riguardassero la sua 
vita privata e:la sua profes- 
sione. 

E’ stato freddato con un col- 
po alla tempia destra. «Ho 
trovato due bossoli sul sel- 
ciato, erano piccoli, secondo 
me di pistola», racconta un 
operaio. 

Mercoledì verso le 19 Rober- 
to Ceccato-aveva lasciato il 
campo base per accompa- 
gnare in auto, una Ritmo, al- 
l'aeroporto un dipendente 
che doveva partire per Ben- 


° Lunghi interrogatori 
in un clima di terrore. 
Colpito da collasso 
per lo stress (16 ore 
sotto torchio) 
l’amministratore 
della ditta Facco 


gasi. Lo scalo è a dieci minu- 
ti di macchina dalle barac- 
che della Facco, container di 
lamiera circondate da filo 
spinato, chiuse da un cancel- 
lo sgangherato. Tutto buio 
attorno, una zona deserta, 
campi arati, qualche salice. 
Dopo due ore ancora non era 
rientrato, dentro le baracche 
sei italiani e alcuni africani 
stavano giocando a cartee a 
guardare la televisione. 
«Non ci siamo preoccupati 
del ritardo né del fatto che 
non ci aveva avvertito ‘per- 
ché il telefono era guasto», 
riferisce uno di loro. Strana- 
mente quel giorno, dalle 5 
del pomeriggio, la linea tele- 
fonica è stata interrotta e an- 
che il telex è saltato. 

Improvvisamente verso le 9 
è arrivato il furgone con al- 


Attualità 


GHEDDAFI /IL «GIALLO» DEL PADOVANO MASSACRATO A TRIPOLI 


Prima di bruciarlo lo hanno pugnalato 


Ma gli hanno anche sparato con una pistola - La polizia cerca di scaricare la colpa sui nostri lavoratori 


cuni operai siriani che lavo- 
rano per la Facco e che han- 
ho cominciato a gridare: 
«Italiano brucia! Italiano bru- 
cia!». Tutti sono corsi fuori e 
ad una trentina di metri han- 
no visto il corpo di Ceccato, 
già morto, ancora coperto 
dalle fiamme. La sua mac- 
china un po' più avanti, la 
chiave nel cruscotto}. il moto- 
re e i fari spenti. La strada 
dove è avvenuto il delitto è 
una contrada, nascosta da 
macchia e alberi, una latera- 
le dell'arteria che conduce 
all'aeroporto. Qualcuno pro- 
prio lì deve aver fermato il 
tecnico. Quando è sceso i si- 
cari lo hanno colpito e poi co- 
sparso di benzina. Aveva;il 
ventre squarciato, il che fa 
pensare sia stato anche pu- 
gnalato. Nessuno si è accor- 
to di nulla, nessuno ha senti- 
to e visto nulla. Le ultime 
fiamme sono state spente 
con l’estintore. 

Sorprendente è stato il trat- 
tamento a cui sono stati sot- 
toposti i tecnici della Facco. 
La polizia ha impedito che 
avvertissero l'ambasciata 
italiana e due di loro — quel- 
liche erano corsi a Beng Ah- 
scir, un villaggio vicino, a da- 
re l'allarme, i loro nomi Giu- 
lio Testa e l'amministratore 


Giannino Bassetto — sono 
stati interrogati per sedici 
ore, tutta la notte ela mattina 
deligiorno dopo. 

Per lo stress Bassetto, che 
ha 51 anni, è stato colpito da 
collasso cardiocircolatorio e 
ricoverato in ospedale. 

La polizia ha anche ritirato il 
passaporto al tecnico Um- 
berto Bianchi e ha minaccia- 
to di fare altrettanto per gli 
altri: oltre.a quelli già citati, 
Carlo Scif, Angelo Tiozzo, 
Bruno Bontalenti e Luigino 
Pellizzaro. Per evitare di ri- 
manere bloccati in Libia gli 
italiani sono corsi a conse- 
gnare i passaporti al nostro 
console. 

Poliziotti e uomini della sicu- 
rezza libica ora sorvegliano 
il campo base. «Per proteg- 
gerlo», spiega-uno di loro, 
ma dalle prime mosse l’in- 
chiesta sembra preoccupar- 
si soprattutto di sollevare so- 
spetti sui nostri lavoratori. 
Questo cadavere riduce la 
già scarsa;Credibilità del re- 
gime di Gheddafi e anche qui 
a Tripoli la gente non sente il 
bisogno di attendere la con- 
clusione delle indagini, per 
spiegare un fatto che comun- 
que si inserisce in un clima 
avvelenato dal Colonnello. 


GHEDDAFI /L’AEREO FRANCESE PRECIPITATO NEL DESERTO 


Libico l'attentato al «Dc10» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Potrebbe esserci 
Gheddafi dietro l'attentato 
che il 19 settembre scorso 
provocò l'esplosione in vo- 
lo. del Dc10 della compa- 
gnia francese Uta. L'aereo, 
poco dopo il decollo da 
N'Djamena, capitale del 
Ciad, precipitò in fiamme 
nel deserto del Teneré: 171 
persone trovarono la mor- 
te. I servizi segreti di Parigi 
sembrano adesso convinti 
che la «pista libica» sia la 
più attendibile: su quel Dc- 
10 diretto a Parigi avrebbe 
dovuto imbarcarsi (si igno- 
ra per quale motivo abbia 
rinunciato) il capo dell’op- 
posizione libica in esilio 
Mohammed Yusuf al Maga- 
riaf, fondatore nel 1981 del 
«Fronte nazionale per la 
salvezza della Libia». 

La bomba, a giudizio degli 
inquirenti, era destinata 
proprio a quest'uomo di cui 
si parla poco all’esterno 
della Libia, ma le.cui tesi 


GHEDDAFI /IL PARERE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


De Michelis: «Devo far salpare la flotta?» 


Un invito alla «fredda razionalità» nei rapporti con il Colonnello: «E? opportuno 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


ROMA — «Noi non siamo 
Gheddafi, siamo una grande 
Nazione democratica dell’oc- 
cidente, che usa e difende le 
regole che sono state formula- 
te». Chi sperava che Gianni De 
Michelis reagisse in modo 
scomposto alle minacce di 
Gheddafi e alle sue intempe- 
ranze verbali è rimasto delu- 
so. Il ministro degli Esteri ha 
invocato la «redda razionalità 
e l'oggettività» nei rapporti 
con la Libia. Razionalità anche 
nel valutare il barbaro omici- 
dio del tecnico italiano Rober- 
to Ceccato: «un episodio dolo- 
rosissimo, molto grave e mol- 
to pericoloso in.sé. «Un episo- 
dio che, qualsiasi sia stata la 
ragione specifica che lo ha 
provocato, è comunque grave 
per il collegamento oggettivo 
che esiste con il clima di ten- 
sione antitaliana che si è crea- 
to in questi giorni, in Libia». 
Per questo, per il capo della 
Farnesina le indagini verran- 


no seguite con la massima at- 
tenzione, soprattutto per quel 
che riguarda la posizione dei 
compagni di lavoro di Cecca- 
to, interrogati ieri dai libici 
«anche perché esiste la preoc- 
cupazione che ci sia un tentati- 
vo di ribaltare la versione dei 
fatti finora fornita». Insomma 
la massima sfiducia nella Li- 
bia e al tempo stesso la consi- 
derazione, freddamente razio- 
nale e oggettiva, che la Libia 
esiste, sta di fronte a noi nel 
Mediterraneo ed è meglio te- 


‘nere i netvi saldi. Ma non sa- 


rebbe il caso — abbiamo chie- 
sto — di dare finalmente una 
risposta dura alle farneticazio- 
ni di Gheddafi? «lo non sono 
disposto a rispondere con in- 
temperanze verbali a delle in- 
temperanze verbali — ha det- 
to il ministro — e poi una ri- 
sposta l'abbiamo già data, la 
nota di protesta. E quando a 
questo proposito qualcuno mi 
fa osservare che dovremo ri- 
spondere con altre. cose io 
chiedo sempre: quali altre co- 


se? Indicatemele. E’ chiaro 
che non possiamo mica dare 
l'ordine alla flotta di salpare 
come se fossimo nel 1911». 
Sarà ma se si facesse un refe- 
rendum nel Paese siamo sicu- 
ri che l'idea sarebbe bocciata? 
Comunque De Michelis si ren- 
de ben conto di quanto tesa sia 
la situazione e ha proposto ad 
Andreotti è ai colleghi del go- 
verno che il prossimo Consi- 
glio dei ministri sia dedicato 
all'esame dei rapporti.tra Ro- 
ma e Tripoli, trovando imme- 
diata ‘solidarietà nel repubbli- 
cano Oscar Mammì che ha 
raccontato il fatto ai cronisti. 
La posizione del ministero de- 
gli Esteri, e di conseguenza 
del governo, è abbastanza li- 
neare. Formale duttilità e di- 
sponibilità al dialogo e sostan- 
ziale fermezza. «Per quel che 
riguarda le richieste di inden- 
nizzo — ha detto De Michelis 
— noi consideriamo la vicen- 
da chiusa nel 1956 con l’accor- 
do che stipulammo con il go- 
verno legittimo di allora. Da al- 


lora la posizione italiana non 
si è spostata di un millimetro. 
Per il resto l’Italia è in grado e 
sarà sempre in grado di ri- 
spendere in modo adeguato, 
senza sbandamenti». Il mini- 
stro ha poi ricordato il fatto che 
in Libia lavorano tra i 2600 e 
2700 italiani e che, anche per 
questo bisogna mantenersi 
controllati e considerando 
sempre lo scopo di fondo ren- 
dere il Mediterraneo, dicui noi 
siamo il paese più importante, 
una zona-libera da attriti e da 
tensioni, «sia nel caso libico, 
che in quello palestinese, che 
in quello cipriota». E comun- 
que la Libia non può sul serio 
pensare, «che noi modifiche- 
remo il nostro atteggiamento 
sotto la pressione di minac- 
ce». Insomma un invito a non 
perdere la calma anche se il 
quadro dei rapporti italo-libici 
è davvero perturbato, ma sen- 
za dimenticare che negli ultimi 
12-18 mesi erano giunti segna- 
li positivi nella politica estera 
di Tripoli. 


sono molto conosciute al- 
l'interno grazie alla radio 
clandestina del Fronte, che 
trasmette in Egitto. Moham- 
med Yusuf al Magariaf è il 
principale antagonista di 
Gheddafi; appoggiato da 
regimi arabi ostili alla Libia 
(Bagdad, in primo luogo) ha 
fatto anche adepti fra diver- 
si ufficiali libici catturati nel 
Ciad durante i combatti- 
menti del 1986 e 1987. 

La «pista Gheddafi», qualo- 
ra venisse confermata, di- 
mostrerebbe l’inconsisten- 
za dell'accordo fra il Ciad e 
la Libia, firmato il 31 agosto 
scorso; del resto — come 
osserva il «Quotidien de 
Paris», che rivela in un arti- 
colo di prima pagina la 
svolta intervenuta nelle in- 
dagini sul Dc-10 abbattuto 
— non è certo un mistero 
che partigiani e avversari 
del Presidente ciadiano 
Hissene Habré si’stiano di 
nuovo affrontando in terri- 
torio sudanese. 


«Diversi servizi” medio- 


GHEDDAFI ILA VEDOVA DI ROBERTO CECCATO (MENTRE LA NAVE DEI PELLEGRINI È SALPATA DA NAPOLI) 


di tre anni fa. 


mar Mediterraneo. 


Spolitica di guerra». 


issili. 


La tensione si taglia a fette nell'isola: la 
base aeronavale americana, vicino al 
centro radio Logan è in preallarme, co- 
me del resto ‘accade ogni qualvolta si 
notano segni di insofferenza tripolina di 
Gheddafi e della sua gente. 

Ma Ia novità delle ultime ore è che stan- 
no per rientrare in porto tutti i pesche- 
recci di Lampedusa e Linosa, l’altra iso- 
la delle Pelagie, impegnati in battute nel 


Si temono apertamente manovre di ri- 
torsione da parte delle motovedette libi- 
| che, con tentativi di sequestro, dopo i 
pesanti toni dialettici utilizzati per con- 
dannare la «campagna denigratoria nei 
| confronti del nostro Paese», come ha te- 
nuto a sottolineare il sindaco di Lampe- 
dusa Fragapane, che ha ripreso i contat- 
ti col nostro ministero degli Esteri per 
Seguire da vicino le vicende libiche. 

C'è paura, inutile negarlo, soprattutto 
tra la popolazione che ricorda l’audacia 
di Gheddafi nel mettere in atto la sua 


“Se quel pazzo provocatore decide di 
Volerci dare un'altra lezione, sceglie- 
| [ebbe ancora una volta come obiettivo 
; Lampedusa, che è alla portata dei suoi 


| «Forse è anche sbagliata la strada del- 
l'eccessiva prudenza scelta dal nostro 


GHEDDAFI /PAURA A LAMPEDUSA 
E i pescherecci tornano in porto 


Si temono apertamente manovre arabe di ritorsione 


LAMPEDUSA — L’irresponsabile cultu- 
ra dell'odio promossa da Gheddafi incu- 
te adesso timori e paure a Lampedusa, 
la più meridionale delle nostre isole, più 
Volte minacciata negli anni scorsi dalle 
armi della jamahiriya, anzi dai suoi 
Stessi missili, come accadde nell'aprile 


sioni. 


governo, noi non siamo l’anello debole 
della catena occidentale da usare come 
facile bersaglio di una intimidazione 
che non si osa proporre in nessun'altra 
parte del mondo» — mormora un consi- 
gliere democristiano che pretende l’a- 
nonimato per paura di chissà quali ritor- 


Secondo la gente, il problema principa- 
le, è ad ogni modo, quel traliccio altissi- 
mo che sembra quasi emergere dal ma- 
re, su uno scoglio a poca distanza dalla 
stazione radio della Logan Station che, 
secondo gli americani, rappresenta sol- 
tanto un normale punto di riferimento 
per le comunicazioni d'ascolto con le 
Varie formazioni statunitensi e della Na- 
to impegnate nel Mediterraneo. 

Invece, come è opinione generale, quel 
traliccio rappresenta il punto terminale 
per la captazione di comunicazioni trai 
Paesi nordafricani, 

E questo, dice la gente, Gheddafi lo sa. 
Del resto tentò di distruggere con due 
missili quel pomeriggio del 15 aprile 
dell'86, proprio il centro radio Logan, al- 
trimenti avrebbe utilizzato mezzi sicura- 
mente più «espressivi». 

AI porto sì notano gruppetti di familiari 
di pescatori che hanno già comunicato il 
loro rientro dalle battute di pesca ed an- 
che un semplice ritardo di un paio di 
ore, come è accaduto per colpa del ma- 
re ingrossato, mette in apprensione. 

E viene anche ricordato che proprio og- 
gi a Misurata verrà processato per spio- 
naggio l'equipaggio di un peschereccio 
di Augusta, fermato dalle motovedette 
libiche all’inizio del mese di ottobre. 


[Gianfranco Pensavalli] 


PADOVA — Luigi Facco tito- 
lare della «Facco Paoultry 
Equipement», la ditta pado- 
vana da cui dipendeva Ro- 
berto Ceccato, il tecnico ita- 
liano ucciso in Libia, partirà 
questa notte per Tripoli. Lo 
accompagneranno. il figlio 
Nicola e un medico legale 
della Farnesina. «Vado giù 
— dice l'industriale — per 
traquillizzare gli altri miei di- 
pendenti che si trovano in 
quel ‘paese, e, soprattutto, 
per chiedere alle autorità li- 


- biche di riportare in Italia il 


corpo di Roberto. Non torne- 
rò senza quei miseri resti, 
l’ho promesso alla vedova». 

In un primo tempo sembrava 
che dovesse partire per Tri- 
poli anche la moglie del tec- 
nico assassinato, Giuliana 
Naletto, ma i parenti l'hanno 
consigliata di rimanere col fi- 
glio Gianmaria, di appena 


due anni. «Sei più utile qui— ‘ 


gli hanno detto—la cosa più 
importante ora è che tu ri- 
manga con tuo figlio». La po- 
vera donna è distrutta dal 
dolore. 

«Non riesco ancora. a creder- 
ci — mormora — senza una 
lacrima ma con gli occhi 
gonfi e tenendosi stretta al 
petto la testolina del figliolet- 
to. Poi, abbassando lo sguar- 
do, «ho vissuto sette anni in 
Libia con mio marito ma mai 
Una volta abbiamo avuto la 
percezione di qualche peri- 
colo. Anzi, siamo stati bene, 
soltanto in queste ultime set- 
timane, sentendo le notizie 
alla televisione sono stata 
assalita da qualche preoccu- 
pazione sapendo che mio 
marito era laggiù. 

«Ma poi mi sono detta: chi 
può fare del male al mio Ro- 
berto che è laggiù per lavo- 
rare? E poi lui molto spesso 
mi telefonava: stai tranquil- 
la, mi diceva, qui non succe- 
de niente, sono al sicuro co- 
me fossi a casa». 


Giuliana Nalstto. Il Ceccato lascia anche un figlioletto di due anni. 


Il padre del tecnico, France- 
sco Ceccato, 60 anni, non 
crede che la morte del figlio 
sia una vendetta contro i «co- 
lonialisti» italiani, scatenata 
dal recente violento discorso 
di Gheddafi. 

«Me l'ha ucciso qualche ba- 
stardo — dice infatti — è sta- 
to qualche sbandato, non 
credo che centri la politica. E 
comunque, che me l'abbiano 
ammazzato per un motivo o 
per l'altro, poco conta ora, 
visto che nessuno me lo può 
più restituire». La madre del- 
la vittima, Antonia Stocco, è 
stata informata che il figlio è 
morto, ma non le hanno an- 
cora detto come. Non le han- 
no detto che è stato colpito 
con un'arma da fuoco, poi 
pugnalato e quindi bruciato. 
Forse non.reggerebbe al do- 
lore. 

A Campo San Martino, il 
paese a 15 chilometri da Pa- 


dova dove ha sede la Facco 
Poultry Equipement, Roberto 
Ceccato non era molto cono- 
sciuto nonostante abitasse 
da quelle parti. 

«Era sempre via per lavoro, 
non lo si vedeva quasi mai» 
dicono al bar Centrale. Il.lo- 
cale è frequentato anche da 
alcuni libici che sono là per 
imparare il mestiere. 

«Sono brava gente — com- 
mentano albar—lavorano e 
non danno molestia a nessu- 
no». Uno di essi ha pianto 
quando ha saputo che ave- 
vano ucciso Roberto. 

Intanto a Napoli la nave libi- 
ca «Garnata» ha lasciato il 
porto alle 15 di ieri. La mis- 
sione dei «crocieristi» è fini- 
ta, anzi «è fallita». Il giudizio 
è stato espresso da uno dei 


componenti dei comitati po- 


polari rivoluzionari che han- 
no organizzato il «pellegri- 


naggio» in Italia nei luoghi 
dove risultano sepolti cittadi- 
ni libici morti nelle deporta- 
zioni delle campagne colo- 
niali compiute a partire dal 
1911. 

Sulla nave non ha fatto ritor- 
no uno dei componenti del- 
l'equipaggio. Si tratta di un 
cittadino spagnolo di 39 anni, 
José Manuel Lema Sanles, 
nato a Lacoruna. 

Sui ponti fasciati a lutto con 
striscioni neri erano schiera- 
ti alcune centinaia di manife- 
stanti, alcuni dei quali hanno 
alzato le braccia con pugni 
chiusi, altri hanno fatto il se- 
gno della «V», divaricando 
indici e medi delle mani le- 
vate in alto. 

Il.loro rientro a Tripoli è pre- 
visto per le prime ore di do- 
mani. «Non siamo eroi, né ci 
attendono festeggiamenti. 
Siamo venuti per ricordare i 


rientali sono impegnati in 
una guerra senza quartiere 
a Sud del Sahara — scrive 
il ’Quotidien" — e l’atten- 
tato contro l'aereo francese 
ne è l'esempio. più dram- 
matico». 

Hissene Habré ha visto il 
suo esercito attaccato all’i- 
nizio della settimana, scor- 
sa mentre si trovava in visi- 
ta ufficiale a Bruxelles; i 
combattimenti hanno preso 
il via dopo una imboscata 
tesa contro un reparto del- 
l'esercito  ciadiano alla 
frontiera con il Sudan. Il bi- 
lancio è stato di cinquanta 
morti. 

L'accordo del 31 agosto 
prevedeva che il contenzio- 
so relativo alla fascia di 
Aouzou fosse sottoposto al- 
la Corte dell'Aia nel caso 
che entro un anno fosse 
stata trovata una soluzione 
politica; Gheddafi sperava 
che, firmando la fine dei 
combattimenti, Hissene Ha- 
bré avrebbe restituito alla 
Jamahiria le centinaia di 


tenere saldi i nervi» 


Roberto Ceccato, il tecnico padovano massacrato a Tripoli, in una recente immagine assieme alla moglie 


nostri morti» — risposto ai 
giornalisti italiani per telefo- 
no uno dei portavoce dei co- 
mitati rivoluzionari. «Ci di- 
spiace dell’uccisione del cit- 
tadino italiano a Tripoli. Noi 
siamo venuti in Italia per ma- 
nifestare il nostro lutto e non 
per creare caos o per ven- 
detta. Il vostro governo non 
ha capito la nostra missione. 
Restiamo amici del popolo 
italiano dal quale speriamo 
maggiore comprensione». 
Prima della partenza la nave 
ha fatto un buon carico di 
vettovaglie, che dovranno 
servire per 135 uomini di 
equipaggio e 846 passegge- 
ri, di cui 841 libici più tre 
giornalisti e due osservatori 
di-nazionalità diverse. 
L'impressione riferita dal 
giornalista australiano Rus- 
sel Madigan ai colleghi ita- 
liani è che i libici non hanno 
manifestato sorpresa per il 


prigionieri da tempo recla- 
mati dal dittatore libico. Il 
Presidente ciàdiano ha fat- 
to invece capire che nessu: 
na restituzione avrebbe 
avuto luogo fino a quando 
la Libia non avesse accetta- 
to il principio della neutra- 
lizzazione di Aouzou. Di qui 
nuove tensioni fra Tripoli e 
N'Djanmena, e  indiretta- 
mente con la Francia, allea- 
ta del Ciad. 

In questo difficile tortuoso 
contesto Mohammed Yusuf 
al Magariaf non avrebbe 
avuto difficoltà ad attizzare 
le polemiche e le manovre 
contro Gheddafi, provocan- 
do le ire del capo libico. 
Dell'attentato contro il Dc10 
francese parla anche. il 
quotidiano «France Soir», il 
quale ricorda che a bordo 
dell'aereo si trovava Jac- 
ques Renaudat, un traffi- 
cante di. armi impegnato 
nella conclusione di un 
contratto per una gigante- 
sca fornitura alle autorità di 
N’Djamena. 


\«Chi ha potuto far del male al mio Roberto?» 


divieto di sbarco opposto 
dalle autorità italiane. Se lo 
aspettavano e non avrebbe- 
ro provveduto in tempo a 
procurarsi i permessi prima 
della partenza a causa delle 
scarse attitudini delle popo- 
lazioni arabe all'organizza- 
zione. 

La maggior parte dei «cro- 
cieristi», a suo parere, sa- 
rebbe stata composta da bu- 
rocrati. Uno di essi al mo- 
mento in cui sono stati molla- 
ti gli ormeggi ha lanciato dei 
depliant recenti la denomi- 
nazione «Bollettino n. 2 del 
1989» e il titolo «La coloniz- 
zazione italiana della Libia 
un delitto da non dimentica- 
fe». Di color verde pallido, ri- 
produce la mappa dei luoghi 
minati e riporta fotografie e 
dati sui danni provocati dalla 
colonizzazione italiana. 

| «crocieristi» della «Garna- 
ta» hanno trascorso le ore di 
navigazione e di permanen- 
za nel porto di Napoli veden- 
do ripetute volte sullo scher- 
mo la proiezione del film «Il 
leone del deserto». L'eroe, 
interpretato nella finzione 
scenica da Antony Queen, è 
Omar El Muctar impiccato 
dalle truppe italiane coman- 
date dal maresciallo Rodolfo 
Graziani. Le pause tra una 
proiezione e l'altra erano de- 
dicate alle preghiere per i 
defunti. 

L'atmosfera caricata da os- 
sessivi atti e manifestazioni 
di propaganda contro la pre- 
senza italiana in Libia («più 
crudele del trattamento ri- 
servato dai nazisti agli 
ebrei») è divenuta più diste- 
sa ieri. | «crocieristi» in im- 
minenza della partenza han- 
no dato incarico ai compo- 
nenti dell'equipaggio, abili- 
tati a scendere a terra, di 
comprare cioccolatini, scar- 
pe e indumenti da importare 
in Libia. 


Metti mc 
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L’AMNISTIA A BERLINO EST 


OGGI MANIFESTAZIONE 
Arrestato Vaclav Havel 
Praga teme disordini 


PRAGA — Alcuni dei prin- 
cipali esponenti dell'op- 
posizione cecoslovacca 


.sono stati arrestati negli 


ultimi giorni nel tentativo 
d'impedire la manifesta- 
zione di massa indetta per 
oggi, 71.0 anniversario 
della fondazione dello sta- 
to democratico cecoslo- 
vacco. Fra i dissidenti fer- 
mati vi è il drammaturgo 
Vaclav. Havel, prelevato 
dalla sua abitazione nono- 
stante fosse malato e rico- 
verato in ospedale dopo 
un lungo interrogatorio. 
Sono stati arrestati anche 
John Bok e Jaroslav Saba- 
ta, leader dei gruppi indi- 
pendenti di Brno. Ad altri 
attivisti è stato invece inti- 
mato di lasciare Praga. 
Delle nuove vicissitudini 
di Havel, che da qualche 
tempo è. tornato a interes- 
‘sare la polizia e i servizi di 
sicurezza cecoslovacchi, 
ha parlato il suo amico 
Vladimir Hanzel. Il dram- 
maturgo, che ha 53 anni, 
soffre di ricorrenti infiam- 
mazioni polmonari da 
quando fu costretto a tra- 
scorrere quattro anni in 
carcere dopo della. con- 
danna inflittagli nel 1979 
per i suoi legami con gli 
ambienti della dissidenza. 
Arrestato nel 1979, Havel 
venne liberato all’inizio 
del 1983. 

I medici dell'ospedale in 
cui è ricoverato conferma- 
no che il paziente ha la 
bronchite. Insieme a Ha- 
vel è stata fermata anche 
la scrittrice Eva Kanturko- 
va, altra firmataria di 
«Charta 77», il documento 
simbolo del dissenso, di- 
venuto un vero e proprio 
movimento di opinione e 
di denuncia delle violazio- 
ni dei diritti umani com- 
messi dal regime in que- 
sto Paese dell'Est euro- 
peo sordo alle riforme. 
Già ieri duecentocinquan- 
ta persone si sono radu- 
nate davanti all’ambascia- 


ta statunitense, dove Shir- . 


ley Temple rappresentan- 
te diplomatica degli Usa; 
ha commemorato il primo 
presidente e. fondatore 
dello Stato cecoslovacco, 
Tomas Garrigue Masaryk. 
Nel suo discorso, la Tem- 
ple ha lanciato al governo 
un appello velato per l'at- 
tuazione delle riforme. 

La figura di Masaryk, per 
decenni descritto dai libri 
di storia e dai mezzi di co- 
municazione ufficiali co- 
me un capitalista borghe- 


se, è stata rivalutata solo 
recentemente dal partito 
comunista, che lo scorso 
anno dichiarò il 28 ottobre 
festa nazionale. Questo 
mutato atteggiamento ha 
trovato ieri una conferma 
nel fatto che esponenti del 
Fronte nazionale, l’orga- 
nizzazione controllata dal 
Pc in cui confluiscono di- 
versi gruppi sociali, hanno 
deposto dei fiori sulla tom- 
ba di Masaryk, nel villag- 
gio di Lany. 

Nel frattempo le autorità 
cecoslovacche hanno de- 
ciso ieri mattina di limita- 
re l’esportazione di beni 
di consumo verso i Paesi 
vicini — scrive «Rude Pra- 
vo» — a causa «dell’ac- 
quisto massiccio di beni 
alimentari» da parte dei 
turisti provenienti dalla 
Polonia, dall'Ungheria e 
dall'Unione Sovietica. 
L'inflazione galoppa in 
Polonia e Ungheria, scrive 
il quotidiano ceco. Rende 
particolarmente attraente 
la merce cecoslovacca, 
soprattutto gli alimenti, il 
vestiario e le calzature di- 
sponibili relativamente a 
buon mercato per le borse 
dei visitatori provenienti 
da questi paesi. 

Il quotidiano non fornisce 
ulteriori dettagli su quali 
saranno i beni ai quali ver- 
ranno applicate queste li- 
mitazioni, ma sottolinea 
che le misure sono state 
rese necessarie per pro- 
teggere il mercato inter- 
no. 

«La situazione determina- 
tasi recentemente ha con- 
fermato che le misure in 
vigore finora non proteg- 
gono a sufficienza il mer- 
cato — scrive il ‘Rude Pra- 
vo’ — dagli acquisti spro- 
porzionati (di beni ceco- 
slovacchi) e dall’accapar- 
ramento massiccio di ci- 
bo», da parte dei visitatori 
stranieri. «Il limite impo- 
sto all'esportazione di be- 
ni alimentari e di consumo 
— precisa il quotidiano 
senza entrare in dettaglio 
— è inrelazione alla dura- 
ta del soggiorno (dei turi- 
sti) e si impone immedia- 
tamente». 

Il «Rude Pravo» sostiene 
però che continuano i ne- 
goziati avviati per deter- 
minare un tasso di cambio 
realistico della corona ce- 
coslovacca nei confronti 
dello zloty (polacco), del 
rublo (russo) e del fiorino 
(ungherese). 


Si salvi chi può 


LA CORUNA — Spettacolare naufragio nel porto spagnolo di La Coruna dopo 
la collisione tra il cargo tedesco occidentale «Eblankemest» (nella foto) e 
una petroliera panamense lungo le coste della Galizia. Non ci sono state 
perdite di petrolio, né vittime. 


Servizio di 
Roberto Gardina 


BONN — Primo passo reale 
dopo molte parole. Il regime 
della Ddr ha annunciato ieri 
l'amnistia generale per tutti 
coloro che si trovano in carce- 
re per motivi politici, o sempli- 
cemente per aver tentato la fu- 
ga in questi ultimi mesi. «Non 
‘si sa quanti siano», ha detto un 
portavoce del governo federa- 
le a Bonn, «ma sicuramente 
sono alcune migliaia». Egon 
Krenz, il successore di Erich 
Honecker, ha promesso che 
saranno tutti liberi entro no- 
vembre. L’amnistia riguarda 
anche coloro che sono già nel- 
la Repubblica Federale. Chi è 
fuggito nelle prime settimane, 
violando la legge, rischia una 
condanna fino a dieci anni. 
«Potete tornare senza paura», 
promette ora Berlino Est, «an- 
che le vostre case che avete 
lasciato sono sempre a vostra 
disposizione». In un primo 
‘tempo gli alloggi erano però 
stati requisiti e concessi ad al- 
tri cittadini. 

L'amnistia sarebbe estesa an- 
che ad alcune decine di poli- 


ziotti che durante le dimostra- - 


zioni di ottobre si sono rifiutati 
di caricare e picchiare la folla. 
«Questo è il primo vero segno 
che Krenz vuole tentare un 
cambiamento non solo a paro- 
le», ha commentato Barbel 
Bohley, 44 anni, la pittrice che 
è stata tra i fondatori di 
«Neues Forum», il movimento 
progressista nato lo scorso 10 
settembre. 

Egon Krenz e la sua vecchia 
squadra, ancora in attesa de- 
gli uomini nuovi, temono che 
-si possano ripetere nei prosi- 
mi giorni nuove dimostrazioni 
di piazza che turbino il preca- 
rio clima di tregua. Secondo le 
voci ci starebbe preparando 
una gigantesca manifestazio- 
ne a Berlino Est per il quattro 
novembre. Tutti gli oppositori 
da ogni parte del paese giun- 
gerebbero nella capitale per 
sfilare sotto il Palast der Repu- 
blick, la sede del governo, e 
«far vedere a Krenz il peso del 
popolo». 

La manifestazione era stata 
organizzata in un primo tempo 
dall’associazione cittadina de- 
gli artisti, a cui sono iscritte le 
personalità più influenti del 
paese, ma prima del ritiro di 
Honecker. Ora l'associazione, 
in vista della prossima riunio- 
ne del comitato centrale previ- 
sta per l'8 e il 9 novembre, in 
cui dovrebbero essereprese 
decisioni vitali per il paese, 
come il rinnovo di un buon ter- 
zo del politburo, ha rinviato la 
dimostrazione di'due settima- 
ne, al 19, ma siteme che ormai 
sia îroppo tardi per impedire 
alla gente di affluire lo stesso 
a Berlino. 

E naturalmente si teme che lu- 
nediì si ripeta la consueta ma- 


Oppositori soddisfatti: 
«Il primo vero segno» 


Nife:azione a Lipsia al termine 
del rito nella chiesa di San Ni- 
kolai. La chiesa evangelica 
ovunque rivolge appelli ai fe- 
deli perché si astengano da 
manifestazioni che «adesso 
sarebbero controproducenti», 
ma i pastori non hanno più il 
controllo delia situazione. 
«Queste dimostrazioni finiran- 
no quando il popolo avrà final- 
mente fiducia nelle parole di 
Krenz», ha detto in un'intervi- 
sta al giornale «Der Morgen», 
il direttore ‘d'orchestra Kurt 
Masur, che non ha mai nasco- 
sto le sue simpatie riformiste. 

Per il momento, Krenz cerca di 
moltiplicare gli incontri tra i 
leaders e il popolo «per un'a- 
perta discussione», un dialogo 
che eviti la protesta. Quattro di 
meeting sono in programma 
per il weed-end a Berlino, e lo 
stesso Krenz ha annunciato 
che interverrà di persona, al 
fianco del segretario del Pc 
della capitale, Guenter Scha- 
bowski che è ormai un vetera- 
no di questi incontri. Ha parla- 
to anche con uno dei leaders 
più prestigiosi di «Neues Fo- 


rum», il microbiologo di fama - 


internazionale Jens Reich: 
«Per il momento — gli ha detto 
lo scienziato — basterebbe 
che ogni cittadino fosse sicuro 


di poter esprimere la propria , 


opinione senza timore». 

Gli oppositori sanno di non po- 
ter pretendere che Krenz cam- 
bi rotta tutto d’un colpo, ma 
concedere maggior libertà ai 
cittadini «non costa nulla». E 
anche sulla possibilità di viag- 
giare all'Ovest, non si preten- 
de l'impossibile. Basta che en- 
tro Natale, come promesso, le 
norme vengano ammorbidite, 
anche se tutti sanno che «un 
passaporto. per tutti» rimarrà 
più che altro uno slogan, fin- 
ché non sarà raggiunto un ac- 
cordo preciso conla Germania 
di Bonn. 

A fianco di Krenz è sceso 
apertamente anche Hans Mo- 
drow, il segretario del Pc di 
Dresda, che era considerato il 
suo grande rivale alla succes- 
sione di Honecker. Nella sua 
città ha parlato a un pubblico 
superiore alle centomila per- 
sone «garantendo che il parti- 
to vuole un vero cambiamen- 
to». 

Da segnalare, infine, che l’in- 
viato del TE Lilli Gruber, e 
l'operatore Maurizio Cirilli so- 
no stati fermati, interrogati e 
perquisiti per circa tre ore gio- 
vedi sera, alla frontiera fra 
Berlino Est e Berlino Ovest, da 
agenti della Ddr. E' stata loro 
sequestrata parte del materia- 
le giornalistico realizzato nel- 
la Ddr con regolare autorizza- 
zione delle autorità locali. Il 
ministero degli esteri italiano 
ha inviato una vibrata protesta 
all'ambasciatore in. Italia di 
Berlino Est, chiedendo. l’im- 
mediata restituzione del mate- 
riale sequestrato. 


J 
L’Ira ha colpito ancora 
DUBLINO — L'Ira ha rivendicato ieri il duplice assassinio perpetrato giovedì in una cittadina della 
Germania occidentale, dove sono.rimasti uccisi da una sventagliata di mitra un militare inglese e la 
figlioletta di sei anni (nella foto la polizia rimuove i corpi). Il militare, caporale Maheshkumar Islania, di 34 


anni, e la bimba, Nivruti Mahesh, sono morti sul colpo, mentre la moglie è stata ricoverata in gravi 
condizioni. E° il quinto attentato firmato Ira in Germania federale. 


MAZOWIECKI AL PATTO DI VARSAVIA. 


Rifondiamo il Comecon 


«Fedeltà alle alleanze, ma sradichiamo i residui della guerra fredda» 


‘VARSAVIA — Ribadendo la lealtà del suo governo al patto di 


Varsavia; il primo ministro polacco Tadeusz Mazowiecki ha chie- 
sto, che l'alleanza si rinnovi ponendo l'accento più sugli aspetti 
politici che su quelli militari e ha affermato che è necessaria una 
«radicale» riforma del Comecon, il mercato comune dell'Est. 

Il cattolico Mazowiecki, capo del primo governo a guida non co- 
munista dell'Europa dell'Est, ha parlato con fermezza dei rap- 
porti tra.il suo governo e l'alleanza sorta nel 1955 all'ombra del 
Cremlino in un discorso pronunciato giovedì sera ad un pranzo 
offerto in onore dei ministri degli esteri e del commercio estero 
del patto di Varsavia riuniti nella capitale polacca. 

La riunione, durata due giorni, si è conclusa con un comunicato 
nel quale si invita l'Occidente a un comune impegno per «sradi- 
care i residui della guerra fredda» e costruire la «casa europea 
comune». Si ribadisce anche l'auspicio che per l'anno:prossimo 
possa concludersi l'accordo sulla riduzione delle forze conven- 
zionali in Europa, rinnovando l’invito che la firma avvenga nel 
contesto di un vertice europeo con la partecipazione di Stati Uniti 


e Canada. 


Nel suo discorso, Mazowiecki ha posto l'accento sulla necessità 
che sia rispettata la sovranità delle nazioni appartenenti al patto, 
escludendo ogni ingerenza negli affari interni. 

Questi principi», ha detto, «acquistano un'importanza particola- 
re al tempo presente quando sono in corso trasformazioni in 
molti dei nostri paesi. Apprezzando l’importanza di questi cam- 
biamenti, noi crediamo che essi avrano un'influenza positiva fa- 
vorendo intorno alla Polonia il determinarsi di un clima che ren- 
derà meno arduo risolvere i nostri problemi». 

«Le nostre riforme», ha detto Mazowiecki, «non minacciano nes- 
suno e non violano gli interessi di nessuno. Al contrario, i cam- 


Sabato 28 ottobre 1989 


biamenti in atto in Polonia portano a normalizzare la situazione 
interna e quindi, indirettamente, a stabilizzare le relazioni in Eu- 
ropa. La Polonia è fedele ai suoi impegni come alleato e adem- 


pie i doveri che ne derivano». 


Mazowiecki ha dichiarato che la Polonia vuole «espandere e 
migliorare» la cooperazione politica e difensiva nell’ambito del 
patto di Varsavia e la cooperazione economica, scientifica e tec- 
nologica in seno al Comecon. Ma, nel contempo; ha insistito sul- 
la necessità di impegnarsi a superare le divisioni dell'Europa. 

A nome dei ministri ospiti, gli ha risposto il ministro degli esteri 
della Romania, loan Tutu, del paese, cioè, che in agosto tentò 
invano di mobilitare gli alleati per impedire a Solidarnosc di as- 
sumere la guida del governo polacco, e che resta asseragliato in 
difesa per evitare chie il vento della perestroika e degli altri movi- 
menti di trasformazione in atto nell'Est penetrino all’ interno dei 


suoi confini. 


Anche Tutu ha invocato il principio della non ingerenza negli 
affari interni dei paesi membri, ma sulla sua bocca le parole 
hanno avuto un'eco ben diverso che su quella di Mazowiecki. 
Infatti, con'un vocabolario che nessuno degli altri governi del 
patto di Varsavia usa più, ha denunciato le insidie degli imperia- 
listi intesé a minare la sicurezza dei Paesi socialisti. 

«I circoli imperialisti e reazionari ricorrono ad azioni e a tentativi 
interferenza negli affari degli stati socialisti, mirando alla loro 
destabilizzazione. E' necessario respingere azioni di questo ge- 
nere come flagrante violazione» degli accordi di Helsinki e dello 
statuto delle Nazioni Unite. Il ministro romeno ha concluso dicen- 
do che la riunione di Varsavia è stata utile «soprattutto nell’attua- 
le situazione difficile è compromessa» perchè ha permesso un 


tampio scambio di vedute. 


ETIOPIA 

I ribelli 

del Tigrè 
aRoma 

per trattare 


ADDIS ABEBA — ll Fronte 
popolare di liberazione del 
Tigrè, il movimento guerri 
gliero che più minacciosa- 
mente insidia il governo etio? 
pe, ha annunciato che il tre 
novembre cominceranno a 
Roma trattative di pace con 
Addis Abeba. 

L’annuncio è stato dato dalla 
radio clandestina del Fronte 
ed ha colto di sorpresa gli 
ambienti politici e diplomati- 
ci della capitale etiope per- 
ché l’Fpit, che controlla pra- 
ticamente l'intera provincia 
del Tigrè, ha esteso in questi 
mesi la sua attività anche al: 
le province del Wolo e del 
Gondar con una serie di for: 
tunate offensive militari. 
Dese, capitale del Wolo, ri- 


guerriglieri e potrebbe cede- 
re in qualsiasi momento., 


etiope, riunita in sinodo, ieri 
ha rivolto un appello per 
l'immediata cessazione. del 
fuoco. 

Il patriarca Abune Merkorios 
ha dichiarato che il popolo 
etiope può vantare una lun- 
ga storia di Paese indipen- 
dente, mentre nel momento 
attuale vive una crisi che in- 
sidia l’unità, la dignità e l'or- 
goglio nazionale. 

Secondo . gli osservatori, 
l'Fplt, che rivendica l'autono- 
mia per il Tigrè, ha ottenuto 
alcuni dei suoi obiettivi 
avendo. sconfitto diverse 
guarnigioni dell'esercito del 
colonnello Menghistu, il lea- 
der etiope, nel Wolo e nel 
Gondar ed essendosi impos- 


sessato di grossi quantitativi 


di armi, mentre tra le file go- 
vernative sembra regnare 


scompiglio e scoraggiamen- 


to. 


È 
Nel suo appello, il patriarca. 


Merkorios ha ricordato che 
«i monumenti.e.le altre. reli- 


quie architettoniche e cultu È tl 


rali di Axum, nel Tigrè, di La- 
libela, nel Wolo.e del Gondat 
(in zone controllate dai.ribel- 


li) parlano da soli del glorio-. 


so passato etiope». 

Si ritiene che Menghistu non 
abbia altra scelta che quella 
delle trattative di pace per- 
ché, dato il collasso dell’eco- 
nomia del Paese, non può 
permettersi il lusso di conti- 
nuare la guerra. 


BOCCIATA LA PROPOSTA DI GORBACEV 


Usa: un bluff il Baltico senza atomiche 


Il segretario americano alla Difesa: le zone denuclearizzate non hanno alcun significato 


BONN — Il segretario alla Di- 
fesa americano Dick Cheney 
ha respinto la proposta avan- 
zata dal leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev per la denuclea- 
rizzazione del Baltico. Nel'cor- 
so di una conferenza stampa 
congiunta tenuta al termine 
dei suoi colloqui con il collega 
tedesco’ occidentale Gerhard 
Stoltenberg, il capo del Penta- 
gono ha dichiarato che il pro- 
getto sovietico di ritirare dal 
Baltico sei sottomarini della 
classe Golf e di giungere all’e- 
liminazione delle armi nuclea- 


- ri dalla regione non ha alcuna 


rilevanza per l'Occidente, che 
vuole mantenere il deterrente 
atomico. 

«Le zone denuclearizzate non 
hanno alcun significato, La 
realtà è che le armi nucleri 
continuano a essere un fattore 
importante in un’efficace stra- 
tegia di deterrenza, strategia 
che ha funzionato per 40 anni» 
ha affermato Cheney, sottoli- 
neando come l’arsenale ato- 
mico dispiegato da Mosca nel 
Baltico non sia di fatto consi- 


stente. 

L'esponente americano ha poi 
ribadito il suo appoggio alle 
restrizioni imposte all’espor- 
tazione di alta tecnologia in 
Unione Sovietica e ha nuova- 
mente rilevato come, nono- 
stante i progressi registrati ne- 
gli ultimi anni, l'Urss continui a 
sviluppare armi atomiche e 
abbia un altissimo potenziale 
militare. 

Nel corso dei suoi incontri con 
Stoltenberg e con il cancellie- 
re Helmut Kohl, Cheney ha di- 
scusso anche delle divergen- 
ze emerse di recente fra Stati 
Uniti e Germania Occidentale 
sull'ammodernamento dei 
missili a corto raggio, sui voli 
a bassa quota e sulla sparti- 
zione delle spese Nato. Par- 
lando con i giornalisti, i due 
ministri hanno fatto di tutto per 
mettere in evidenza i punti di 
accordo, sottolineando in par- 
ticolar modo come il vertice di 
maggio abbia sancito la ne- 
cessità di mantenere, il deter- 
rente nucleare. 


STOCCOLMA PARLA DI SPECCHIETTI PER LE ALLODOLE 


Scetticismo anche in Svezia 


STOCCOLMA — Scettici- 
smo e ironia in Svezia sulla 
volontà di Gorbacev di de- 
nuclearizzare i mari del- 
l'Europa del Nord: esperti e 
portavoci governativi han- 
no ufficiosamente fatto rile- 
vare che le parole del lea- 
der sovietico sono soltanto 
«uno specchietto per le al- 
lodole» e «un gioco per la 
platea» oltre che un tentati- 
vo di gettare «fumo negli 
occhi della gente». 

Gorbacev ha detto a Helsin- 
ky che l'Unione Sovietica ri- 
tirerà dal Baltico entro il 
1990 i quattro sommergibili 
classe Golf ivi stazionati e 
dotati di armi nucleari: in 
effetti, è stato commentato 
dal comando supremo sve- 
dese, le unità in questione 


DUE MUMMIE-SIMBOLO CHE SOFFRONO IL TEMPO 


Non c’è pace nel mausoleo per Lenin e per Tito 


«Paesi si rivolgono a Mosca per 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


MOSCA — Da un po' di tempo 
c’è un gran daffare attorno al 
musoleo degli ultimi «totem- 
tabù» del comunismo, Lenin e 
Tito. Corrosi dal tempo e dal- 
l’acido muriatico di un'ideolo- 
gia in decomposizione, i due 
corpi sotto formalina comin- 
ciano ora a far temere per il 
loro «stato di salute» e per la 
loro stessa tenuta come sim- 
boli.di unità politica. AI punto 
che, a Mosca come a Belgra- 
do, medici, e politici accorrono 
per un consulto attorno/ai due 
imbalsamati eccellenti. 

Nelle prossime settimane le 


sonde e gli aghi del dottor Ser- 
gei Debov, «medico persona- 
le» della mummia della Piazza 
Rossa e da quarant'anni re- 
sponsabile del suo stato di sa- 
lute, entreranno riei tessuti del 
padre del comunismo sovieti- 
co per verificarne la conserva- 
zione e misurare l’efficacia del 
condizionamento d’aria all'in- 
terno del mauseoleo. 

«Il corpo di Lenin si è mante- 
nuto bene per decenni — ha 
detto debov — tuttavia è ne- 
cessario un costante controllo. 
Debov, che nel '53 imbalsamò 
il corpo di Stalin, afferma che il 
metodo usato dai sovietici è 
senza precedenti e. che molti 


migliorare le proprie tecniche 
funerarie. 

A Mosca, il popolo malignaz- 
zo, approfittando della glas- 
nost, dice che nonostante il re- 
gime sia specialista nelle im- 
balsamazioni politiche, i giri 
d'aria della perestroika hanno 
già fatto venire la bronchite a 
zio Vladimir Ilic e che le chiu- 
sure del mausoleo diverranno 
sempre più lunghe e poi, da un 
giorno all’altro, si trasforme- 
ranno .in trasloco definitivo, 
come avvenne per Stalin. 


.Ma sempre il popolo aggiunge 


che la sorte di Lenin dipende 
ormai non più dagli umori di 


dispongono di tecnologia 


sovietica di trent'anni fa, . 


mantenerli in servizio costa 
una quantità di quattrini e 
sono talmente superati da 
essere quasi inservibili. 

«I loro motori sembrano se- 
gherie e spaventano pesci 
e uccelli a tre chilometri di 
distanza» ha detto l'ammi- 
raglio Bjorn Eklind, capo 
dei Servizi Segnalazione, 
ricordando che j Golf sono 
azionati da motori elettro- 
diesel, un'antichità in con- 
fronto ai moderni sottoma- 
rini con motore nucleare. 
Naturalmente l'Unione So- 
vietica dispone anche di 
unità assai più moderne: 
proprio nel Baltico la base 
di Kaliningrad ospita som- 
mergibili classe Juliet con 


quel tale con una voglia sulla 
fronte che abita al Cremlino. A 
decidere sarà l'indice di gradi- 
mento dei milioni di turisti oc- 
cidentali, giapponesi. o ameri- 
cani, che mai accetterebbero, 
che diamine, una Piazza Ros- 
sa Senza il cadaverone nel 
mausoleo. 

Josip Broz, alias Tito, non sta 
affatto meglio. Il simbolo sta 
usurandosi rapidamente, e le 
otto:tribù jugoslave consuma- 
no sempre più stancamente 
attorno a lui il rito di un'unità 
federale che non esiste più da 
tempo, svuotata dalle scalma- 
ne annessionistiche dei serbi, 
dall’isolazionismo. sloveno, 
dall’aggressività demografica 


a bordo missili di nuovo ti- 
po, 1400 chilometri di rag- 
gio d'azione, testata nu- 
cleare di un megaton (50 
volte la bomba di Hiroshi- 
ma) e capacità di centrare 
l'obiettivo a non più di un 
centinaio di metri di distan- 
za. 

Il parlare di ritirare le quat 
tro unità Golf e non di quel- 
le di altro tipo che rimango- 
no, è pertanto, secondo gli 
esperti svedesi, null'altro 
che una manovra diversiva, 
un giochetto di parole in- 
somma senza effetto prati- 
co, Inoltre, sempre nel Bal- 
tico sono di base unità di 
superficie come incrociato- 
ri portaerei Kirov con a bor- 
do armamento nucleare, 
tanto che in caso di crisi la 


albanese e dal nazionalismo 
croato che cova sotto la cene- 
rei: 

La demolizione del mito parte 
da Lubiana come da Belgrado. 
Secondo lo scrittore serbo Fi- 
lip Radulovic, la vita del padre 
della Jugoslavia fu una seque- 
la di corteggiamenti, un ro- 
manzo rosa d'appendice cre- 
‘sciuto dietro il sipario dell’uffi- 
cialità. Almeno diciotto donne, 
secondo il biografo, si sareb- 
bero contese le grazie del ma- 
resciallo, e alcune di esse gli 
avrebbero dato figli illegittimi. 
In Slovenia, il settimanale ere- 
tico «Mladina», è andato oltre, 
pubblicando per la prima volta 


} 


Nato dovrebbe concentrare 
appunto nel Baltico una no- 
tevole forza marina soprat-' 
tutto subacquea e natural- 
mente dotata di armi nu- 
cleari anche per difendere 
da un attacco atomico da 
quelle acque l’intera Ger- 
mania Occidentale. 

Parlare quindi di mari del 
Nord denuclearizzati non è 
verità: Gorbacev ha confer- 
mato il ritiro delle armi nu- 
cleari tattiche e a corto rag- 
gio «e così non si può più 
raggiungere le nazioni nor- 
diche», ma non ha parlato 
di quello che può accadere ‘ 
al cuore della Nato con mis- 
sili nucleari: in partenza 
dalle acque del Nord Euro- 


pa. 


una caricatura del ani della 
Patria, raffigurato in un mani 
festo che numerose mani 5! 
apprestano a incendiare. L4. 
lega. comunista slovena e l'A“ 
leanza socialista si è dissoci 
ta immediatamente dal sac!” 
legio. 

La difesa d' ufficio era siona 
ta. Mettere in discussione Til 
oggi, equivale infatti ad att 
care il modello federale. DIS 
sacrarne la. figura signifi; 
dissolvere l’ultimo collante 
puzzle balcanico pere ari 
mente in bilico fra Sud otto! ri 
noe Mitteleuropa. Tempi ‘ul 
per il Mito, sulla Moscova e 
Danubio. 


sulta essere assediata dal 


Per favorire l'avvio di traîta- © 
tive a Roma, la Chiesa copta 


ì 


U 
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MAGGIE REGGERA'’ LO SCOSSONE' 


A Londra la Borsa 


Scacchiere, il ministro 
delle finanze inglese, 
John Major (sopra) arriva 
al suo ufficio, mentre 
Douglas Hurd (sotto) si 


IÒ | ‘apprestaa entrare perla 
t- | prima voltadatitolare al 
Foreign Office. 


| boccia il rimpasto 


Dal corrispondente 


Esteri 


LA SPAGNA ALLE URNE 


Felipe al dunque 


Gonzalez spera nella maggioranza assoluta, ma... 


- Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Lacrisi politica causata dalle dimissioni del Can- 
celliere dello Scacchiere Lawson minaccia di tramutarsi în 
crisi finanziaria se gli investitori americani e quelli arabi di- 
rotteranno i loro stanziamenti dalla sterlina verso altre valute 
europee. La City ha avvertito le prime scosse telluriche deri- 
vanti dalla cosiddetta «Chernobyl di Westminster», che ha 
registrato giovedì sera frettolosi avvicendamenti nelle tre più 
importanti cariche ministeriali: esteri, interni e tesoro. 


, L'indice del «Financial Times» che raggruppa i cento titoli 


azionari più significativi del mercato londinese ha subito ieri 
mattina un tracollo di cento punti all'apertura delle contratta- 
zioni, che è stato ridimensionato a trentaquattro punti nel 
corso della giornata, quando molti speculatori hanno deciso 
di puntare sugli avvenuti ribassi. La Banca d'Inghilterra è 
dovuta intervenire massicciamente a sostegno della sterlina; 
ciò nonostante, la valuta britannica ha perduto” quasi sei 
pfennig rispetto al marco e tre centesimi e mezzo rispetto al 
dollaro. 

Riuscirà la Thatcher a sopravvivere al terremoto che ha 
sconvolto ilsuo governo? E' questo il drammatico interrogati- 
vo che impegna i commentatori britannici dopo l’imprevisto 
rimpasto. La crisi politica in atto è soprattutto una crisi di 
leadership perché la «lady di ferro» non ha voluto, o saputo, 
risolvere il dissidio che da tempo aveva contropposto il suo 
consigliere personale per gli affari economici, Sir Alan Wal- 
ters, al Cancelliere dello Scacchiere. E avendo perduto Law- 
son, è stata costretta a sbarazzarsi anche di Walters. 

Per dissipare i sospetti di avere perduto il controllo, Maggie 
si è presentata ieri mattina ai telecronisti accampati in Dow- 
ning Street e ha dichiarato che la politica del suo governo 
rimarrà immutata nei tre settori vitali coinvolti negli avvicen- 
damenti. 

Il nuovo Cancelliere dello Scacchiere John Major era stato 
sottosegretario al Tesoro, incaricato di sovrintendere alla ri- 
partizione della spesa pubblica. Lo avevano soprannominato 
«Mister Fix it» per la diabolica abilità nel far'accettare i più 
drastici tagli di bilancio ai titolari dei differenti dicasteri. Do- 
po essere stato per pochi mesi ministro degli Esteri, Major 
ritorna praticamente al suo ruolo naturale e lo stesso Lawson 
ha detto ieri di nutrire la massima fiducia nel successore 
designato dalla Thatcher. 

Il passaggio di Douglas Hurd dal ministero degli Interni agli 
Esteri è stato accolto positivamente nei circoli del Foreing 
Office. Ex diplomatico, che ha prestato servizio anche in Ita- 
lia, Hurd era diventato sottosegretario agli Esteri prima di 
essere trasferito allo Home Office. 

Un rientro nell’alveo naturale è anche quello di David Wad- 
dington, ilcapogruppo tory alla Camera dei Comuni, diventa- 
to ministro degli Interni. Waddington era stato in precedenza 
sottosegretario dello Home Office guadagnandosi la fama di 
severo esaminatore delle domande di asilo per gli stranieri 
non rientranti nelle normali quote d’immigrazione. 

Il nuovo team ministeriale dovrà affrontare presto temi scot- 
tanti nelle aree delle reciproche competenze. A Major toc- 
cherà l’arduo compito di sviluppare una politica economica 
che si dibatte tra le strettoie degli alti tassi d'interesse e della 
perdurante inflazione, senza precipitare nel baratro di una 
incombente recessione. 

Douglas Hurd dovrà affrontare i prossimi appuntamenti co- 
munitari con una precisa impostazione nei confronti del si- 
stema monetario europeo che ha costituito il pomo della di- 
scordia tra Lawson e Walters. Com'è noto, l’ex consulente 
economico della Thatcher avversava decisamente l'ingresso 
nello Sme, mentre il Cancelliere dello Scacchiere dimissio- 
hario era intenzionato,a favorire l'adesione appena i tempi 
fossero stati più propizi. 

Hurd gode fama di «fido europeo», ma dovrà fare i conti da 


Una parte conla Thatcher dall'altra con quei leader comuni- © 


tari che desiderano affrettare il processo d'integrazione eco- 
nomico-finanziaria con o senza la Gran Bretagna. Waddigton 
non avrà un compito facile nel tutelare il binomio «legge e 
ordine» contro il dilagare dei crimini e della tossicodipen- 
denza. 


Paolo Bugialli 


MADRID — Fra canti, pro- 
messe, e le prime pioggie, è 
finita in Spagna la campagna 
elettorale. Una campagna 
priva di emozioni (e per for- 
tuna anche di drammi) per- 
ché il risultato della votazio- 
ne è scontato. Vincerà di 
nuovo il Partito socialista di 
Felipe Gonzalez: forse rinno- 
vando la maggioranza asso- 
luta che detiene da sette an-_ 
ni, forse no: ma i sondaggi 
propendono per il sì. 

Oggi è giorno di. «riflessio- 
ne». Domani, alle urne. Per 
la prima volta di domenica: 
finora le elezioni si sono 
sempre svolte in giorni feria- 
li, per favorire l’affluenza, in 
quanto i votanti disponevano 
di un pomeriggio libero, pa- 
gato. 

Settantadue fra partiti e coa- 
lizioni si contendono i 350 
seggi del Congresso, e i 208 
del Senato. 

Fra i partiti in lizza molti so- 
no regionalisti, 5 comunisti, 
5 ecologisti, 2 repubblicani, 
inoltre ci sono i pensionati e 
quelli contro la proibizione 
della droga. Una grande zup- 
pa di idee varie. Ma soltanto 
una dozzina di partiti arrive- 
ranno al Parlamento, e appe- 
na 4 sono i «grandi», quelli di 
sempre: il Pse. di Gonzalez, i 
conservatori («Partito popo- 
lare») di Josè Maria Aznar, 


che questa volta prende la 
guida al posto del sempiter- 
no Manuel Fraga Iribarne, i 
centristi di Adolfo Suarez, i 
comunisti (sotto la sigla di 
«Sinistra unita») di Julio An- 
guita. 

Sarà superfluo ricordare chi 
è Gonzalez. 

Aznar è, in ordine di tempo, 
l'ultimo dei. successori di 
Fraga Iribarne alla testa di 
un «Partito popolare» che 
stenta a trovare la sua rotta: 
da conservatore puro è pas- 
sato ad essere (sotto la gui- 
da di Marcelino Oreja) di ten- 
denza democristiana; re- 
spinta questa dagli elettori in 
occasione. delle «europee», 
è passato al liberalismo pu- 
ro. Aznar è un giovane, 36 
anni, che viene dalla politica 
regionale: i sondaggi lo indi- 
cano candidato a pagare lo 
scotto del noviziato. Adolfo 
Suarez, l’uomo che guidò la 
Spagna nella transizione fra 
la dittatura e la democrazia, 
non ha ancora concluso, 
sempre secondo i sondaggi, 


‘la sua «traversata del deser- 


to». Julio Anguita, chiamato 
«il califfo, rosso» (è stato effi- 
ciente sindaco di Cordova), 
cerca, a forza di citazioni di 
Seneca, di risollevare il suo 
partito dagli abissi nel quale 
lo hanno sprofondato dappri- 
ma le «purghe» di Santiago 
Carrillo, e poi il provinciali- 
smo di Iglesias: gli si prono- 


Sticano buoni risultati. 
Vinceranno dunque i sociali- 
sti. I sondaggi (margine di 
errore minimo), gli attribui- 
scono fra 177 e 182 deputati. 
Resta un margine di dubbio 
sulla maggioranza assoluta. 
Ma anche senza questa, e 
pur perdendo milioni di voti 
rispetto alla valanga che lo 
portò al potere nel 1982 (ne 
ebbe 10 milioni, scesi a 8 nel 
1986, e questo volta saranno 
attorno a 6), Felipe Gonzalez 
potrà governare con tran- 
quillità. La Spagna è dunque 
rossa? A parte il fatto che 
neanche i socialisti di qui lo 
sono (arrivano tutt'al più al 
rosa pallido), è che i loro av- 
Versari non riescono a trova- 
re ilcammino per contrastar- 
li. 

l conservatori, infatti, alla co- 
stante ricerca di una formu- 
la, sbandano da una linea al- 
l’altra, da una guida all’altra, 
esercitano una opposizione 
che è tale più di nome che di 
fatto, si sono fatti sottrarre 
da Gonzalez le linee mae- 
stre dell'economia (è diven- 
tato più conservatore di lo- 
ro), insomma stanno ancora 
cercando il filo di Arianna: i 
sondaggi dicono che non lo 
troveranno neppure questa 
volta. 

| centristi di Suarez sembra- 
no accontentarsi di una di- 
gnitosa mediocrità, così co- 
me il loro capo sembra chie- 
dere agli elettori soprattutto 


che non dimentichino i suoi 
meriti passati. | comunisti 
sono, da sempre, fuori gioco, 
perché troppi tragici ricordi 
affollano ancora la mente 
degli spagnoli; però saranno 
gli unici, fra i partiti di ambito 
nazionale, che miglioreran- 
no questa volta le loro posi- 
zioni: raccogliendo i voti dei 
socialisti insoddisfatti. 
Perché, dunque, si accinge a 
votare maggioritariamente 
socialista un Paese che, so- 
ciologicamente, non lo è? In 
primo luogo per le deficenze 
di un'opposizione che sbrai- 
ta molto, si lamenta molto, 
ma propone poco di nuovo. 
In secondo luogo perché i 
socialisti sono tali soltanto di 
sigla: in effetti, hanno attinto 
a piene mani, per la condu- 
zione del governo, nel libe- 
ralismo economico. 

In questi sette anni il Paese è 
cambiato. L'inflazione è ab- 
bastanza sotto controllo, l’af- 
flusso di capitali stranieri è 
continuo. Si sono costruite e 
si stanno costruendo auto- 
strade che non c'erano. Si 
comincia a far pagare le tas- 
se a chi mai le aveva pagate. 
Si contrappongono a tutto ciò 
l'esercizio altezzoso del po- 
tere, le troppe concessioni 
alla speculazione edilizia, la 
prepotenza nella gestione 
dell'unico mezzo di comuni- 
cazione veramente naziona- 
le, cioè la tv. 


Nasce «l'interruttore della morte» 


DETROIT— Il dott. Jack Kevorkian mostra il 
incurabili di porre fine da soli alla propria vi 
ha detto che probabilmente collauderà I’ 


semplice congegno, da lui inventato, che consentirà ai malati 
ta attraverso un dosaggio di anestetico e di veleno. Il patologo 
interruttore della morte su un paziente affetto da sclerosi 


multipla, che gli ha chiesto di aiutarlo a morire. La polemica si è scatenata violenta: «E’ un atto amorale» 


protestano in tanti. Ma Kevorkian insiste: «E” 


SCONTRO MANCATO TRA I DUE ANTAGONISTI DEL CONTINENTE AMERICANO 


veloce, indolore, umano». 


Bush a Ortega: «Niente scherzi alle elezioni» 


Al vertice interamericano in Costa Rica per la prima volta il dittatore nicaraguense ha affiancato un presidente Usa 


«NARCOS» IN AZIONE 
Colombia, altro sangue 
Una strage di poliziotti 


MEDELLIN — | narcotraffi- 
canti di Medellin si spno 
macchiati di un altro atten- 
tato. Una bomba fatta esplo- 
dere. al passaggio di un 
pullman pieno di poliziotti, 


| Nel centro abitato di Medel- 


lin, ha avuto un effetto deva- 
Stante: almeno cinque poli- 
ziotti sono morti, altri venti 
sono rimasti feriti, alcuni 
molto gravemente, si teme 
per la loro vita. 

Lo spettacolo che si è offer- 
to agli o&chi dei primi soc- 
corritori era orripilante: tra 
le lamiere fumanti corpi 
mutilati e feriti che urlavano 
di dolore implorando soc- 
corso. L'ordigno, secondo 
gli esperti della polizia, era 
costituito da almeno venti 
chilogrammi di dinamite ed 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN JOSE' (Costa Rica) — 
«Certo — aveva detto Geor- 
ge Bush prima di sbarcare in 
Costa Rica — certo, non 


IL PICCOLO 


era radiocomandato a di- 
stanza. Gli attentatori han- 
no aspettato che l'autovei- 
colo sul quale viaggiavano i 
40 agenti passasse per fare 
esplodere la carica. 

L'esplosione ha distrutto 
anche molte altre automo- 
bili e ha lesionato un palaz- 
zo. Secondo quanto ha rife- 
rito un portavoce della poli- 
zia nessuno ha ancora ri- 
vendicato l'attentato ma gli 
inquirenti non hanno dubbi: 
sono stati i «narcosicari» 
del cartello di Medellin. La 
tecnica usata nell'attentato 
è quella tipica che sarebbe 
stata loro insegnata dai 
mercenari israeliani, reclu- 
tati come addestratori dagli 
eserciti dei «Narcos». 
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prenderò a pugni il signor 
Ortega». E in effetti i due, il 
presidente della più grande 


< democrazia del continente e 


il leader della più piccola dit- 
tatura, George Bush e Daniel 
Ortega, non sono passati a 
Vie di fatto. Non si sono insul- 
tati. Non si sono nemmeno 
incontrati, se per incontro 
s'intende un colloquio a 
quattrocchi. Si sono sempli- 
cemente visti, da un'capo al- 
l'altro del tavolo, Bush in gri- 
gio, Ortega in divisa da guer- 
rigliero con fazzoletto rosso 
al collo. Li separavano op- 
portunamente gli altri dicias- 
sette capi di stato affluiti a 
San Josè per il vertice inte- 
ramericano. 

Di questo vertice, il. primo da 
ventidue anni, Bush e Ortega 
sono i personaggi più in vi- 
sta. Non per quello di cui 
avrebbero potuto ma non 
hanndo discusso, ma per la 
loro semplice presenza. Non 
era ancora accaduto, dal 
1979, da quando Ortega so- 
stituì una dittatura di sinistra 
a una di destra in Nicaragua, 
di vederlo assieme al presi- 
dente degli Stati Uniti. Per 
Bush, ora, come per Reagan 
allora, il comunista Ortega 
rimane la personificazione 
di tutto quello che l'America 
rifiuta: l’illiberalità, l’intolle- 
ranza ideologica, il collettivi- 
smo, la mortificazione del- 
l'individuo. In più è «una mi- 
naccia insolita e straordina- 
ria per la sicurezza naziona- 
le e la politica estera degli 
Stati Uniti», ha detto James 
Baker, segretario di Stato. 
Non è troppo per il leader di 
un Paese che, sulla carta 
geografica, è un terzo della 
Florida? 


No, dice Baker. In dieci anni 
di potere Ortega con l’aiuto 
di Mosca ha allestito il più 
numeroso esercito della re- 
gione: 80 mila uomini su. 2 
milioni di abitanti, più di 
Quanto mettano assieme tre 
degli altri quattro paesi cen- 
troamericani, Guatemala, 
Honduras, El Salvador. 

Il quinto paese, Costarica, si 
sottrae all’odiosa contabili- 
tà: non ha esercito. Non l’ha 
mai avuto. Quattromila poli- 
ziotti della Guardia Civil as- 


sicurano la pacifica convi- 


venza dei 2,7 milioni di abi- 
tanti. Sorvegliano le frontie- 
re con i turbolenti vicini, a 
Nord ilsandinista Nicaragua, 
a Sud la narco - dittatura di 
Noriega. Cercano di argina- 
re l'ondata di profughi che 
fuggono la miseria di Ortega: 
300 mila in un anno. Uno sta- 
to senza esercito, se rischia 
sul piano internazionale, è al 
riparo da tentazioni golpiste. 
Forse è questo uno dei moti- 
vi della solidità democratica 
del Costa Rica; Cento anni di 
democrazia, cioè di governi 
eletti liberamente. E” un pri- 


mato ineguagliato nel sub- 
continente latino - america- 
no, in cui i golpe si susse- 
guono a scadenze quasi sta- 
gionali. 

leri, alsuo arrivo a San Josè, 
inondata dal sole dei tropici, 
George Bush ha notato: che 
sensazione insolita essere 
salutato non da colpi di can- 
none, ma da un coro di bam- 
binil Poi ha aggiunto, riferen- 
dosi al Nicaragua: Costa Ri- 
ca è un modello di democra- 
zia per tutti i paesi della re- 
gione. Bush ha elogiato la 


centenaria democrazia, per 
incoraggiare i paesi di fresca 
democrazia, come Argenti- 
na, Bolivia, Perù, e per de- 
nunciare il Nicaragua. A Or- 
tega ha rivolto un ennesimo 
monito: attento a non barare 
quando, alla fine di febbraio 
1990, si terranno le elezioni. 
L'embargo statunitense, rin- 
novato proprio due giorni fa, 
Verrebbe ulteriormente ina- 
sprito. Ortega ne terrà conto, 
nel momento in cui il suo 
grande protettore, Gorba- 
cev, allenta freni e impegni 
internazionali? 

Il vertice americano si con- 
cluderà oggi nello stesso cli- 
ma di apertura. Un clima ce- 
lebrativo. | diciannove capi 
di stato hanno celebrato la 
democrazia costaricana. Né 
li hanno turbati le contraddi- 
zioni legate alla presenza di 
Ortega. Non erano stati invi- 
tati il cubano Castro e il cile- 
no Pinochet, Noriega di Pa- 
nama e Avril di Haiti. Ortega 
non è molto diverso dai quat- 
tro dittatori, ma appoggia la 
sua pretesa legittimazione 
su unafinzione elettorale. le- 
rituttavia non si è parlato so- 
lo di lui. Anzi se n'è parlato 
meno dell’attenzione riser- 
vatagli dalla stampa ameri- 
cana. 

Giornali e televisione spera- 
vando nell’incontro se non 
nello scontro, a dispetto del- 
le anticipazioni della Casa 
Bianca: nessun incontro se 
Ortega non avrà prima nego- 
ziato con l'opposizione de- 
mocratica. E per sottolineare 
la sua determinazione, Bush 
ha ricevuto Violeta Chamor- 
ro, candidata del fronte anti- 
comunista. A San Josè si è 
parlato più di droga. Bush ha 
rilanciato l'idea di una forza 
d’intervento  multiamerica- 
na. Le accoglienze sono sta- 
te tiepide. Se he riparlerà og- 
gi, alla conclusione del verti- 
ce. 


DALMONDO 


Finita rivolta 
carceraria 


CAMP HILL — Un'azione 
di forza della polizia ha 
posto . fine alla rivolta 
scoppiata due giorni fa nel 
peniteniziario di Camp 
Hill, in Pennsylvania. Le 
forze dell'ordine hanno 
fatto ricorso alle armi da 
fuoco e ai gas lacrimogeni 
e dopo due ore i detenuti 
si sono arresi lasciando li- 
beri tutti e quattro gli 
ostaggi. Nell'assalto und 
etenuto è rimasto grave- 
mente ferito all'addome, 
mentre in precedenza una 
guardia carceraria era 
‘stata più volte accoltellata 
alla schiena. Un'altra 
guardia presa in ostaggio 
era stata rilasciata gio- 
vedì come segno di «buo- 
na volontà» da parte dei 
detenuti. | danni maggiori 
sono stati provocati dagli 
incendi appicati dopo i pri- 
mi disordini di mercoledì: 
12 dei 31 edifici del com- 
plesso sono stati distrutti 
dalle fiamme e in nottata 
si è verificata anche un'e- 
splosione che ha fatto tre- 
mare i vetri nel ragio di un 
chilometro e mezzo. 


Urss, sciagura 
36 morti 


MOSCA — Terza sciagura 
in otto giorni per un aereo 
militare sovietico: un An- 
tonov 26 è precipitato nel- 
la penisola di Kamchatka 
schiantandosi contro ja 
parete di una montagna, e 
tutte le 36 persone a bordo 
hanno perso la vita. A 
quanto riferisce la Tass 
l'incidente è avvenuto 
mentre il pilota tentava di 
atterrare a Petropavlovsk- 
Kamchatsky in pessime 
condizioni di visibilità. 
L'Antonov An-26 aveva a 
bordo specialisti di missili 
provenienti , da. lontane 
guarnigioni, È 


Gaza, uccisa 


«collaborava» 


GERUSALEMME — Alcu- 
ni palestinesi hanno fatto 
irruzione in un ospedale 
di Gaza uccidendo a col- 
tellate una giovane infer- 
miera araba, Sufan Abu 
El-Hussein di 25 anni, so- 
Spettata di collaborare 
con le autorità di occupa- 
zione israeliane. 


i -—r—m=z-_AA.-{- 


LI 


Prematuramente ci ha lasciati 


Maria Carrara 
ved. Marsetic 


di anni 51 


Addolorati lo annunciano Ia fi- 
glia ANNA, la nipotina SA- 
RAH, la sorella, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 ottobre 1989 alle ore 14.30 
nella chiesa di Grupignano par- 
tendo dall'ospedale Civile di Ci- 
vidale alle ore 14.15. 

Si ringraziano quanti vorranno 
onorarla. 


Cividale del Friuli, 
28 ottobre 1989 
== coi 


LI 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei propri cari 


Luciano Ersettis 
di anni 61 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, le 
nuore e l’addolorata nipotina 
JENNY. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 28 ottobre, alle 


ore 11 nella chiesa Parrocchiale 


di Poggio Terza Armata, muo- 
vendo alle ore 10.30 dalla cap- 
pella dell'ospedale Civile di Go- 
rizia. 
Gorizia-Poggio Terza Armata, 
28 ottobre 1989 
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RINGRAZIAMENTO 


La famiglia di 
lcilio Lorenzini 


ringrazia commossa quanti le 


sono affettuosamente vicini in 
questo triste momento. 


Trieste, 28 ottobre 1989 


28.10.1987 


Maria Kelemencic 
ved. Tamburlini 


Alla Mamma con immutato 
amore. 


Trieste, 28 ottobre 1989 


28.10.1989 


28.10.1971° 28.10.1989 


Nel giorno del suo 18%0 com- 
pleanno a 


Marco Roman 


con immenso amore. 
Mamma 


Trieste, 28 ottobre 1989 
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VII ANNIVERSARIO 


‘Marcello Apollonio 
Ricorda papà con amore. 
7 GABRIELLA 


Trieste, 28 ottobre 1989 
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LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Maria Luisa (Mariza) 
haronessa Thierry 
nata Fay de Faj 


Ne danno il triste annuncio il 


marito GASTON —FRIE- 


DRICH THIERRY, i figli 


GEORGE e NICHOLAS, la 


sorella ELISABETH DE FAY 
e la nuora CATHERINE- 
LOUISE nata CUSHING. 

1 funerali seguiranno lunedì 30 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 


di via Pietà, 


Trieste, 28 ottobre 1989 
(_ _ _ tri 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Radini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, i figli NE- 
REO, MARIA PIA e GIO- 
VANNA, il fratello, la nuora, il 
genero, i nipoti RENZO, PIE- 
RO e STEFANO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 


Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone, 28 ottobre 1989 


Addolorati, sono vicini alla fa- 
miglia per la scomparsa del ca- 
ro 


Mario 


— famiglia DE WALDER- 
STEIN 


Trieste, 28 ottobre 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
BALDINI, DEL PUNTA, 
SARDO. 


Trieste, 28 ottobre 1989 
lun 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoî 
cari 


Salvino Beltrame 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNA, la moglie LI- 
DA, la figlia VIVIANA; il gene- 
ro CLAUDIO, il nipote LUCA, 
i fratelli UCCI, EDERINO (as- 
sente) e LIVIO, la suocera MA- 
RIA, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringrazia il personale medico 
della rianimazione di Cattinara. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella del Mag- 
giore per il cimitero di Muggia; 


Muggia, 28 ottobre 1989 


Partecipano al lutto la zia NIL- 
DE, i cugini NELDA, OLIN- 
TO, NINO e LILIANA. " 
Trieste, 28 ottobre 1989 
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U 


Il 22 ottobre 1989 è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Iris Talento 
ved. Franzoni‘ 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
LIDIA col marito BENITO,'i 
cari nipoti RAFFAELE e LU- 
CIO, la sorella WANDA ei pa- 
renti tutti. } 
I familiari ringraziano sentita- 
mente coloro che hanno parté- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 28 ottobre 1989 


DORA, CARLO VELIA: e fà- 
miglie congiunte partecipano 
commossi. 


Trieste, 28 ottobre 1989 


I colleghi della «PANAUTO» 
sono vicini a EDI e alla sua fa- 
miglia nel momento doloroso 
della scomparsa del padre 


Alfonso Medos 


Trieste, 28 ottobre 1989 


I colleghi della «DINOCON- 
TI» e del «CENTRO SERVI- 
ZI» partecipano con commo- 
zione al cordoglio di EDI e dei 
suoi familiari per la scomparsa 
del padre < 


Alfonso Medos 


Trieste, 28 ottobre 1989 
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T ANNIVERSARIO 


Gesare Zanetta 
XX MESE 


Viola Robba 
in Zanetta 


I figli, le figlie e i parenti tutti, Li 
ricordano con amore. È 


Trieste, 28 ottobre 1989 


VARATA DAL GOVERNO 


Amnistia, clemenza | «Soltanto riconversioni» 


EN ETTI CET ETTI o 


er i pregiudicati 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il governo vara 
l’amnistia. Dichiara che è so- 
lo «tecnica», di carattere 
«eccezionale», finalizzata al- 
la migliore partenza del nuo- 
vo processo pretorile. Com- 
prende i reati — commessi 
fino al 28 luglio scorso — pu- 
nibili con un massimo di 
quattro anni di reclusione e 
verrà estesa anche ai pre- 
giudicati. Esclude i reati fi- 
manziari, anche se è in pre- 
parazione una legge che 
avrà carattere di depenaliz- 
zazione di tutti i reati tributa- 
ri di carattere minore e for- 
male, che soffocano gli uffici 
giudiziari (il sottosegretario 
alla presidenza, Nino Cristo- 
fori, ha escluso, invece, che 
sia in preparazione un con- 
dono finanziario). E non c'è 
l’indulto, perchè servirebbe 
solo a far tornare in circola- 
zione gente già condannata, 
senza incidere sull’arretrato 
processuale (protesta solo 
Dp, con Patrizia Arnaboldi, 
che chiede lo sconto di pena 
per i «prigionieri politici», 
vale a dire per chi ha subito 
condanne per attività terrori- 
stica). 

Probabilmente sarà l'ultimo 
provvedimento . amnistiale 
per evitare di vanificare, con 
la promessa di clemenza, al- 
cuni istituti del nuovo codice 
— come il patteggiamento é 
il giudizio abbreviato — che 
presuppongono da parte del- 
l'imputato l'accettazione an- 
ticipata della pena. 

E per sottolineare l'impegno, 
il consiglio dei ministri ac- 
compagna l’amnistia con un 
disegno di legge di revisione 
dell’articolo 79 della Costitu- 
zione. In futuro sarà più diffi- 
cile l'approvazione di un 
‘provvedimento di clemenza 
perchè occorrerà la maggio- 
ranza qualificata (i due terzi) 
di ciascun ramo del Parla- 
mento (oggi è sufficiente la 
‘maggioranza semplice). Su 
questo tema ci sarà battaglia 
in Parlamento. 

Lo stesso progetto di riforma 
costituzionale, poi, sottrae al 
presidente della Repubblica 
il potere di concedere, su de- 
lega del Parlamento, il-bene- 
ficio dell’amnistia ‘e dell’in- 
dulto. Si tratta, infatti, di un 


potere puramente formale, 
giacchè il capo dello Stato si 
limita a firmare il provvedi- 
mento parlamentare, che è 
precisato fin nei minimi det- 
tagli. 

Uno dei temi più spinosi del- 
la vigilia era rappresentato 
dall'inclusione o meno. nel 
provvedimento di amnistia di 
alcuni reati di pubblici ammi- 
nistratori, come — secondo 
la De — il peculato per di- 
strazione il falso ideologico, 
oppure — proposta Psi — 
l'interesse privato in atti 
d'ufficio. Per ora il guardasi- 
gilli Vassalli — che ha voluto 
legare. l'amnistia solo alle 
condizioni dell'amministra- 
zione giudiziaria in relazio- 
ne al «passaggio dal vecchio 
al nuovo codice» — ha tenu- 
to duro, ma nel corso del di- 
battito parlamentare è possi- 
bile una revisione. 


Lo schema dell’amnistia '89 
è ormai noto da tempo. Sui 
dettagli, invece, c'è da com- 
pletare il lavoro di definizio- 
ne cui, per tutto il pomerig- 
gio di ieri, .in via Arenula 
hanno lavorato quattro magi- 
strati sotto la direzione del 
vicecapo dell’ufficio legisla- 
tivo, Luigi Scotti. Anche per 
questo il testo definitivo del 
disegno di legge governativo 
non potrà essere pronto pri- 
madi oggi. 7 

Sul piano di politica genera- 
le vengono confermate, at- 
traverso le esclusioni dal- 
l’amnistia, i campi di «inte- 
ressi protetti». A cominciare, 
come detto, dai reati dei pub- 
blici amministratori. E poi le 
lesioni procurate dall’inos- 
servanza delle norme sulla 
sicurezza del lavoro, gli abu- 
si urbanistici gravi e le varie 
forme di inquinamento (idri- 
co, atmosferico, dei suoli), 
nonchè le adulterazioni ali- 
mentari e tutti i casi di aggio- 
taggio. Non potevano trovare 
clemenza, considerati gli at- 
tuali orientamenti governati- 
vi, neanche le ipotesi minori 
in materia di stupefacenti, 
come la detenzione per uso 
non personale di droghe e lo 
spaccio di modiche quantità 
di droghe leggere. Trovano 
invece applicazione nell’am- 
nistia i reati commessi in oc- 
casioni di manifestazioni 
sindacali (quelle di protesta 
sul mancato funzionamento 
dei servizi pubblici o per la 
casa, in modo particolare). 
Risolto, confermando le 
prassi consolidate, il proble- 
ma della rinunciabilità: il cit- 
tadino-imputato potrà sem- 
pre dire che vuole il proces- 
so anzichè una «condanna 
morale», perchè certo della 
propria innocenza. 
Discussioni, e polemiche, 
produrrà, poi, la decisione 
del governo di cancellare 
dalla bozza Vassalli l’esclu- 
sione dall’amnistia dei pre- 
giudicati. La ragione è tecni- 
ca: se si vuole snellire real- 
mente il lavoro delle preture, 
non si può perdere tempo 


. chiedendo in tutta Italia i cer- 


tificati penali degli imputati 
amnistiandi. Così. facendo, 
però, si finisce pet premiare 
anche gente che ha fatto del 
delitto la sua professione. 
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Sabato 28 ottobre 1989 


GLI OSPEDALI IN ODOR DI CHIUSURA NELLA REGIONE 


Sulla polemica intervengono il presidente Biasutti e l'assessore Brancati 


IMPERIA 
Gigliola 
sta male 


IMPERIA —° Gigliola 
Guerrinoni sta male. la 
bella. gallerista condan- 
nata a ventisei anni di 
carcere dalla corte d'As- 
sise di Savona per l’omi- 
cidio di Cesare Brin, far- 
macista di Cairo Monte- 
notte e suo ultimo aman- 
te, è ridotta allo stremo: 
Non mangia quasi più, 
s ta chiusa tutto il giorno 
nella sua cella di Impe- 
ria, è arrivata ai limiti del 
crollo fisico e psicologi- 
co. 

| suoi avvocati difensori 
(Alfredo Biondi e Mirka 
Giorello) hanno presen- 
tato tre giorni fa la ri- 
chiesta di arresti domici- 
liari per motivi di salute 
sulla base di una perizia 
medica chiesta per la lo- 
ro assistita . Secondo i 
sanitari consultati se 
non saranno presi prov- 
vedimenti adeguati, la 
Guerinoni rischia addi- 
rittura di non arrivare al 
processo d'Appello. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Come due pom- 
pieri provetti, il presidente 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti, e 
l'assessore alla sanità, Ma- 
rio Brancati, hanno gettato le 
prime secchiate d’acqua sul- 
la rovente polemica. degli 
ospedali in odor di chiusura. 
Una polemica innescata da 
una fuga di notizie che dava 
ormai per spacciati i nosoco- 
mi di Gemona, Cividale, Ma- 
niago, Sacile e Spilimbergo. 
«L'opera di spegnimento» è 
avvenuta ieri mattina nel ca- 
poluogo giuliano. «L’asses- 
sore Brancati per il momento 
ha solo formulato delle ipo- 
tesi di lavoro — ha precisato 
Biasutti — sulle quali ci stia- 
mo appena consultando. Le 
proposte non sono state an- 
cora esaminate dalla giunta 
regionale. Ho preso l'impe- 
gno che decisioni così im- 
portanti potranno essere 
prese solo dopo aver sentito 
il parere del Consiglio regio- 
nale», 

Brancati naturalmente l'ha 
seguito su questa strada. 
«Non abbiamo mai parlato di 


Pauroso atterraggio 


MILANO — Emergenza a Linate. Un pneumatico di un aereo della compagnia spagnola «Iberia» è esploso in fase d’atterraggio. Oltre 
al pneumatico avrebbe ceduto anche il carrello provocando il danneggiamento di un'ala. Nessuna conseguenza per le persone a 
bordo. L'incidente ha provocato la cancellazione di 16 voli Alitalia e di 4 voli Ati. La situazione si è poi appesantita a causa della fitta 
nebbia che ha sconvolto i collegamenti aerei nel Nord Italia. Resta incerta la situazione: Linate è stato chiuso. Operano Genova e 
Torino. Trieste ha potuto riaprire nel corso della giornata. 


chiusure», ha sottolineato. 
«Eventualmente ci saranno 
delle riconversioni nel setto- 
re dei servizi sanitari. Nel 
quadro di una ridisegnazio- 
ne delle rete ospedaliera si 
cercherà di salvaguardare la 
qualità di questi servizi. Or- 
mai non si ragiona più in ter- 
mini di posti-letto. | sacrifici 
verranno comunque ripartiti 
tra tutte le Unità sanitarie 
della regione». 

A questo proposito entro il 
gennaio del 1990 la Regione 
dovrà inviare al ministero 
della sanità un programma 
decennale sulle ristruttura- 
zioni degli ospedali. Risana- 
menti e restauri riguarde- 
ranno l’ospedale Maggiore 
di Trieste e quelli di Udine e 
Gorizia. | nosocomi di Mon- 
falcone e Palmanova devono 
invece essere completati. 
Nonostante la assicurazioni 
fornite da Biasutti e Brancati 
le parole «risparmi» e «ridu- 
zioni» sono state usate più 
volte durante il loro interven- 
to. Ciò dimostra che l’allar- 
me è stato «amplificato» ma 
non del tutto immotivato. | 
«tagli» sulla Finanziaria, la 
legge 109 sulla sanità e il 


nuovo Piano regionale sono 
del resto come dei vampiri 
che succhiano le. sostanze 
dal borsello regionale. «Dei 
355 miliardi che lo Stato ta- 
glia alla nostra Regione — 
ha spiegato Biasutti — 200 
riguardano la sanità. A que- 
sta riduzione si devono ag- 
giungere ancora 80 miliardi 
che servono per appianare i 
deficit delle Usl. dal momento 
che a partire dal prossimo 
anno l'onere cadrà sul bilan- 
cio regionale», 

Il presidente della Regione 
non si dà però per vinto. «Se 
queste. riduzioni saranno 
confermate — ha ribadito — 
si profila la necessità di ri- 
correre alla Corte Costitu- 
zionale. La nostra Regione 
ha già attuato il primo piano 
sanitario e ha razionalizzato 
il settore ottenendo una no- 
tevole riduzione della spesa. 
Rispetto alla media naziona- 
le qualche anno fa eravamo 
superiori del 21%. Con un la- 
voro di controllo e una rigida 
programmazione siamo sce- 
si all'11%». 

«Il problemi attuali — ha ag- 
giunto Biasutti— riguardano 
l'applicazione della legge 


ia» a Linate 


nazionale 109 e la stesura 
del secondo Piano sanitario 
regionale. Tale provvedi- 
mento ci impone una riduzio- 
ne di circa 40 mila ricoveri 
ospedalieri all'anno che so- 
no praticamente l’equivalen- 
te delle degenze di un gran- 
de ospedale come quello di 
Udine». Ma come avverrà 
questa riorganizzazione dei 
servizi sanitari? «Facciamo 
un esempio. Prendiamo 
Trieste. che ha tre grandi 
strutture ospedaliere: '’Mag- 
giore”, Cattinara e il *’Bur- 
lo’. Queste ultime due 
avranno una funzione prima- 
ria improntata sulla qualità 
delle prestazioni da erogare, 
mentre il vecchio ospedale, 
una volta ristrutturato, avrà 
altre mansioni». 

Biasutti infine ha dato bac- 
chettate sulle dita a quanti in 
questi giorni hanno gettato 
benzina sul fuoco. «Illazioni 
e prese di posizione su deci- 
sioni che la giunta regionale 
non ha assunto — ha conclu- 
so — servono solo a stru- 
mentalizzare il problema 
che va invece affrontato con 
grande serietà e con il coin- 
volgimento di tutti». 


S 


1 
I 


UN MORTO LA TESTIMONIANZA DEL GENERALE FERRI SUL DISASTRO DI USTICA 6 
La mafia i Da 
e 


degli appalti 


uccide ancora 
in Sicilia 
PALERMO — Il tecnico co- 


munale di Casteldaccia, pae- 
se che appare il più pericolo- 
so dei vertici del triangolo 
della morte, Salvatore Ginot- 
ta, di 36 anni, è stato ucciso 
in un agguato di alta mafia. 
La trappola è scattata, nella 
tarda sera di giovedì scorso, 
in via Lungarini, al centro del 
paese. Per uccidere Ginotta 
sono scese in campo sei o 
sette persone. La Jetta del 
geometra è stata stretta da 
due motociclette con quattro 
killer a bordo dopo che la 


. sua marcia era stata ostaco- 


lata e bloccata da altra mac- 
china, con altre due o tre 
persone a bordo che l'aveva 
prima superata e poi «stret- 
ta». Ginotta, sposato, padre 
di due bambini, è stato prima 
raggiunto da alcuni colpi di 
pistola, quindi ha ricevuto a 
bruciapelo i colpi di grazia 
della lupara. 

Il delitto ha due piani di lettu- 
ra. Ginotta era nipote di 
Francesco Ficano, un pre- 
sunto mafioso assassinato 
nel settembre del 1988 a Ca- 
steldacia, mentre in compa- 
gnia del cognato di Totuccio 
Contorno, Giuseppe Lom- 
bardo (anche lui ucciso in 
quella circostanza) si stava 
recando a prelevare da un 
deposito giudiziario la A 112 
frl «pentito». Questa paren- 
tela sembra fornire una pi- 
sta, riconducendo il delitto di 
ieri l’altro al ping pong di 
vendette tra perdenti e vin- 
centi, 

E tuttavia gli investigatori 
sembrano porre maggiore 
attenzione al ruolo svolto al 
comune di Casteldaccia dal- 
la vittima. Sul tavolo di Gi- 
notta, infatti, passavano ne- 
cessariamente tutte le prati- 
che dei grandi. appalti pub- 
blici in corso a Casteldacia. 
E su questi appalti la mafia 
ha‘steso i suoi tentacoli, co- 
me dimostrano vari delitti e 
«lupare bianche» avvenuti 
recentemente in zona, vitti- 
me anche alcuni esponenti 
politici locali. 


ROMA — Il 22 dicembre 


‘1980, sei mesi dopo la trage- 


dia di Ustica, lo Stato mag- 
giore dell'Aeronautica rice- 
vette un rapporto riservato 
dal Sios di Bari-Palese. Vi 
era scritto: «Una fonte confi- 
denziale qualificata ha 
espresso la convinzione che 
nelle vicinanze del Dc 9 del- 
l'Itavia volasse un velivolo- 
bersaglio della Meteor e che 
un missile, destinato ad ab- 
battere il bersaglio, abbia in- 
vece colpito l'aereo civile 
perchè attratto dalla sua 
maggiore emissione di calo- 
re. Come seconda, meno 
probabile ipotesi la fonte ha 
affermato che il missile po- 
trebbe avere effettivamente 
centrato il bersaglio e che 
l'esplosione di questo po- 
trebbe avere interessato il 
Dce9». 

Nonostante quella informa- 
zione — proveniente, si ba- 
di, da fonte che lo stesso 
Sios definì «qualificata» — i 
vertici dell’Aeronautica 
ignorarono l’ipotesi del mis- 
sile (avanzata anche da al- 
cuni giornali) e proprio in 
quei giorni — cioè tra il 20 e 
il 22 dicembre ’80- diramaro- 
no ai vari settori dell'Arma 
azzurra una nota in cui si 
escludeva tale ipotesi. Eppu- 
re nel luglio e nel settembre 
di quell’anno duerelitti di ve- 
livoli-bersagli Meteor furono 
ripescati al largo di Baia Do- 
mizia (Caserta) e Messina. 
L'episodio è emerso ieri du- 
rante la deposizione davanti 
alla Commissione stragi del 
generale Franco Ferri, sotto- 
capo di Stato maggiore del- 
l'Aeronautica dall'aprile ‘79 
al: luglio '83. Una audizione 
da tutti i commissari ricono- 
sciuta «onesta, pacata, con- 
trassegnata ‘da disponibili- 
tà». E lunga, al punto che il 
previsto interrogatorio del 
generale Zeno Tascio, ex ca- 
po del Sios Aeronautica al’e- 
poca della tragedia, è stato 


rinviato a martedì. Sempre 
calmo e tranquillo, il genera- 
le Ferri (ormai in pensione) 
ha risposto a domande su 
vari argomenti. A proposito 
del. velivolo-bersaglio, per 
esempio, il teste — smenten- 
do quanto affermato dal ge- 
nerale Franco Pisano duran- 
te la sua audizione — ha det- 
to che la mattina del 27 giu- 
gno ‘80 (giorno della trage- 
dia) bersagli di quel tipo fu- 
rono lanciati per esercitazio- 
ne dalla base di Salto di 
Quirra. 

Passando alle registrazioni 


radar, Ferri ha ricordato che 
il giorno dopo la sciagura il 
generale Melillo (capo del 
terzo reparto dello. Stato 
maggiore Aeronautica) ot- 
tenne quelle di Licola e Mar- 
sala, dal cui esame i militari 
ricavarono la conferma che 
quella sera nessun aereo si. 
trovava nella zona dell'inci- 
dente, che tutti gli aerei in 
volo furono identificati e che 
nessuno rilevò «buchi» in 
quelle registrazioni perchè 
«Vennero trascritte, non ana- 
lizzate». Finora, comunque, 
nè la magistratura nè la 
Commissione stragi aveva- 
no mai saputo che fin dal 28 
giugno '80 lo Stato maggiore 
dell’Aeronautica era in pos- 
sesso di quella importante 
documentazione, giunta in 
possesso della magistratura 
(che ne aveva disposto il se- 
questro) soltanto il 3 ottobre 
successivo 

E il Sios che ruolo ebbe nelle 
indagini. sulla sciagura? 
«Molto marginale», Ferri ha 
spiegato che il Sismi — «atti- 
vatosi da solo o spinto da 
non so chi» — chiese la col- 


laborazione del ‘Sios per la . 


trascrizione dei tracciati ra- 
dar, poi eseguita alla base di 
Martinafranca. Di quella ri- 
chiesta il generale Ferri non 
venne informato; lo fu invece 
quando il Sismi chiese. al 
Sios la mappa del ritrova- 
mento deli relitto e delle vitti- 
me del Dc 9. Il Sismi, ha pre- 
cisato il teste, si attivò in se- 
guito all'ipotesi che il Dc 9 
fosse stato oggetto di un at- 
tentato . terroristico. Ma 
quando gli è stato domanda- 
to se sapesse chi è Marco Af- 
fatigato (il 28 giugno '80 una 
telefonata. anonima. disse 
che il Dc 9 era saltato in aria 
per una bomba messa ap- 
punto da Affatigato) Ferri ha 
risposto: «Non so se è un gio- 
catore di calcio o un terrori- 
sta». 


| «Quei bersagli ignorati»; 
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| Sabato 28 ottobre 1989 


| PARLA ALESSANDRA MUSSOLINI OGGI SPOSA 


[I «si» della ni 


i 


Sposò 
OASOLA BUVOLI 


Sposò 


Sposò 
GNA RUBERTI 


\ANNAMARIA 


Servizio di 
Umberto Marchesini 


PREDAPPIO — Gli occhi ver- 
di, screziati di giallo, di Ales- 
sandra Mussolini, 27 anni, 
nipotina del Duce, che oggi 
alle 12 e 30 impalma il suo 
bel capitano della Guardia di 
finanza, si incendiano d’iro- 
nia: «Questa sera (ieri, ndr) 
le mie amiche mi hanno pro- 
messo una gran festa a sor- 
presa in un locale che non le 
posso dire. Folleggeremo in 
allegria, ma senza fare le 
ore piccole perché all’alba 
dovrò ‘essere in piedi per 
prepararmi al sì. Comunque, 
mi aspetto un bellissimo ad- 
dio al nubilato. Che sarà pre- 
ceduto da un brindisi colletti- 
vo a Villa Carpena». 
L'interrompo: e il suo pro- 
messo sposo, i capitano 
Mauro Fioriani, 28 anni, fe- 
steggerà anche lui con gli 
amici? 

Nella piazza, davanti al bian- 
co chiesone di S. Antonio, 
Alessandra, con i ricioli ca- 
stani mechati di biondo so- 
pra una pelliccia sintetica 
marrone di Fendi, lancia 
Un'occhiata di sottecchi al 
suo Mauro, in husky di pelle: 
«Eh, lui ha già festeggiato 
l'addio al celibato, l’altra se- 
raa Roma. Ora tocca a me». 
E° Mauro che le ha chiesto di 
sposarlo?, 


Interni 


Alla cerimonia parteciperanno 


150 persone. Fra gli invitati 


anche i politici (Fini, Craxi, 


Andreotti) e Silvio Berlusconi 


Sorride: «Nooo. Sono stata io 
che l'ho convinto. Mauro è 
l’uomo per me. Rappresenta 
la parte razionale, solida, 
con i piedi per terra, che a 
me manca. Perché io agisco 
d'istinto mentre lui è pacato. 
Poi mi fa sentire sicura, pro- 
tetta. Fin dal primo istante 
che ci siamo conosciuti, due 
anni fa, a Marina di San Ni- 
cola. Ebbene, io ero uscita in 
mare con il windsurf e, per 
colpa della tramontana, sta- 
vo naùfragando. Ma, ecco 
che arriva questo affascinan- 
te giovane in pattino e mi sal- 
va. Da allora non l'ho lascia- 


“to più. 


AI vostro matri 
nunciano 150 invi 
ticolare chi arriverà?«Tutti i 
nostri parenti, materni e pa- 
terni, senz'altro. Di più non 
posso dire. Ma nella mia vita 
ho sempre avuto delle sor- 


prese. Spero proprio di aver- 
ne anche al mio matrimonio. 
Di piacevoli, s'intende». 
Allude alla celebre zia, Sofia 
Loren, sorella di sua madre, 
Maria Scicolone, con la qua- 
le ha avuto qualche dissidio 
perché non l’ha aiutata nella 
sua carriera di attrice? 
«Spero proprio nella presen- 
za di zia Sofia. lo l’invito 
gliel’ho spedito alla sua resi- 
denza di Ginevra, ma, per il 
momento, non ho avuto nes- 
sun segno di risposta. Chis- 


‘sà che domani (oggi, ndr) 


non sia zia Sofia, magari con 
i 2 figli, arfarmisla bella sor- 
presa. loci tengo moltissi- 
mo. Per me è importante ci 
sia attorno a noi tutta la fami- 
glia al completo. La prima 
notte di nozze la trascorrere- 
mo nella camera di nonna 
Rachele e'nonno Benito. 

E’ vero che ha invitato anche 


pote del Duce 


i Le nozze con un capitano della Finanza - Ci sarà anche zia Sofia (Loren)? 


alcuni leader politici e Silvio 
Berlusconi? 

«Sì, ne ho invitati parecchi, 
‘anche se io non mi occupo di 
politica. Fra gli altri, Fini, 
Bettino (Craxi, ndr) e An- 
dreotti. Ma credo non ver- 
ranno perché sono impegna- 
ti a Roma con le elezioni di 
domenica. L'invito l'ho man- 
dato anche a Berlusconi». 

Ha scelto di proposito la data 
del 28 ottobre, anniversario. 
della marcia su Roma del 
1922? 

«Assolutamente no. E mi de- 
ve credere. lo avevo pensato 
al 21 ottobre, ma mio padre, 
Romano, quando gliel'ho co- 
municato, mi ha informata 
che aveva un impegno di la- 
voro. Allora ho pensato alla 
domenica. successiva, ap 
punto il 28, senza accorger- 
mi della coincidenza». Che 
abito indosserà? 

«Me lo sono disegnata io. E’ 
di broccato color panna, con 
il vitino e giù si allarga. Il ve- 
stito delle favole, insomma. 
C'è pure un velo lungo tre 
metri. E le scarpette di Cene- 
rentola. Che mia zia Edda 
(Mussolini Ciano, ndr.) mi ha 
consigliato di calzare fin da 
venerdì ‘così si allargheran- 
no e non patirai il mal di pie- 
di che ho sofferto al mio ma- 
trimonio?. Cara zia, le voglio 
un bene dell'anima». 


MONSIGNOR RIBOLDI COMMENTA IL DOCUMENTO DEI VESCOVI SUL MEZZOGIORNO 


‘Intervista di 
G.F.Svidercoschi 


ROMA — | vescovi italiani, nel 
loro documento sul Mezzo- 
giorno, non lo dicono aperta- 
mente ma lo fanno capire fin 
troppo bene: la situazione nel 
Sud è peggiorata, seriamente 
Peggiorata, rispetto agli anni 


del dopoguerra, quando ci fu il 


Primo intervento episcopale 
Sulla” «questione  meridiona- 
le» Allora i problemi si pone- 
Vano anzitutto in termini di giu- 
stizia sociale:'si chiedeva una 
riforma agraria, si sollecitava 
la revisione dei patti colonici. 
Ma oggi? Oggi è peggio. Lo di- 
ce anche mons. Antonio Ribol- 
di, il famoso «parroco del ter- 
remoto», a S. Ninfa, nel Belice, 
e adesso vescovo di Acerra. 
C'è stato davvero un peggiora- 
mento? - 

«C'è stato sul piano della si- 


| tuazione politica, nel costume, 
| nella criminalità. Nel Sud c'era 


la possibilità di tante fioriture 
di un sano protagonismo. Pur- 


palio. 


Ma ricordatevi: 


troppo anche la nostra gente 
s'è fatta inquinare da un falso 
progresso». 

Parlava di un peggioramento a 
livello politico... 

«AI Sud, più che altrove, lo 
Stato risente. del malessere 
generale, di quella che chia- 
miamo 'questione morale'. Da 
noi abbiamo uno Stato che non 
è certamente vivo, non dà il 
buon esempio. Basti pensare 
all’accusa lanciata in settem- 
bre dal cardinale; Pappalardo. 
Ma lo Stato dov'è, che cosa fa, 
è presente?», 

Il documento dei vescovi met- 
te l'accento sul peso esorbi- 
tante che hanno assunto i rap- 
porti di potere politico, con tut- 
to il loro carico di clientelismo, 
di arbitrio... 

«La politica non è più un atto di 
servizio, né tanto meno un ri- 
spetto all'uomo. Il più delle 
volte, invece, diventa un fatto 
di favore, un do ut des": io ti 
raccomando, ma dopo tu mi 
appoggi, mi sostieni. E' quella 
che si dice un'arroganza del 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 ilsabato 
ela domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. i 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
dovrete essere anche. in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 


Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
. Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO», 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


potere». 

Il peggioramento nella crimi- 
nalità? 

«Ogni anno, nel Mezzogiorno, 
gli ammazzati sono circa un 
migliaio. E:cioè, ogni anno, c'è 
Un paese che scompare. Que- 
sto vuol dire crescita di odio, 
di vendetta, crescita di interes- 
si, di potenza economica: un 
cancto che finisce con l’inva- 
dere l'Italia. E, questo peggio- 
ramento, lo si avverte dapper- 
tutto, viene denunciato anche 
dalle persone responsabili». 

E come terreno di coltura della 
criminalità, hanno detto i ve- 
scovi, c'è l'’omertà. Un feno- 
meno di massa. 

«Sì, è un fenomeno molto diffu- 
so. Nessuno parla, ognuno si 
fa i fatti suoi, non vuol vedere, 
né essere disturbato. Può suc- 
cedere a Milano di fronte allo 
spacciatore di droga, e succe- 
de da noi, al Sud, di fronte a 
chi uccide. Invece, bisogne- 
rebbe sempre ricordare che, 
l'impegno di vincere un male, 
non è delegato a una forza re- 


pressiva, ma è compito di ogni 
cittadino. Se un domani tutti i 
cittadini d'Italia dovessero 
parlare, impegnarsi, vedere 
come un fatto proprio il pro- 
gresso del Mezzogiorno, allo- 
ra non ci sarebbe più scampo, 
né per la corruzione né per la 
criminalità». 

| vescovi hanno anche parlato 
di una «mafiosità di comporta- 
mento»... 

«E' una mentalità, anche que- 
sta, molto diffusa. Si parla di 
mafia per l'America. Sì comin- 
cia a parlare di mafia anche 
per l'Unione Sovietica. Ma 
pensiamo a quanto succede in 
Italia, al Sud, per il problema 
delle tangenti, nel mondo de- 
gli appalti. E anche questo è 
un fatto nuovo. Una volta la 
mafia e la camorra avevano 
una dimensione più ridotta, lo- 
cale. \Oggi ‘no. Il danno che 
provocano è enorme, spaven- 
toso. E' cambiato, se si può di- 
re, perfino il modo di ammaz- 
zare: è diventato addirittura 
bestiale». 


IBRI IL RITO CIVILE A ORVIETO 


L’ex suora di clausura sposa 


ORVIETO — Gi sono riusciti. L'imprenditore edile Marino 
Mortini, 61 anni, vedovo e Anna Chiara Viti, 44 anni, fino a 
poco più di un mese fa madre superiora del convento di 
clausura delle clarisse del Buon Gesù si sono uniti in ma- 
trimonio civile davanti al sindaco di Orvieto, Adriano Ca- 


sasole. 


La cerimonia è stata riservatissima, tutto si è svolto in gran 
segreto per sfuggire all'assedio dei fotografi di gran parte 
della stampa nazionale intenzionati a ritrarre insieme Ma- 
rino ed Anna Chiara. Approfittando di un allentamento del- 
la «pressione», nella serata di giovedì, pochi minuti dopo 
le venti, la coppia si è presentata velocemente in Comune 
accompagnata soltanto dai testimoni, Giulio Montanucci e 
Franco Margutti per la sposa e due signore orvietane delle 
quali non è stato possibile apprendere i nominativi per 


Marino Mortini. 


Il sindaco era stato avvisato poche ore prima e, come ave- 
va d'altra parte preannunciato, ha contribuito lui stesso a 
depistare i fotografi e giornalisti per favorire i futuri sposi. 

Alle 20.15 in punto il fatidico «sì», pronunciato nella sede 
municipale ormai deserta ed assolutamente priva di curio- 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


SONIA MARIOTTO 
ROSA DI BONAVENTURA 


tenia 


PADRE IN ASSISE 
Uccise la figlioletta 
seviziata per mesi 
Condanna a 26 anni 


PALERMO — Uccise, servi- 
ziandola per lunghi mesi, la 
sua bambina, Maria Concet- 
ta — affettuosamente, fin 
quando vi fu affetto, la chia- 
mavano Maricò — che aveva 
appena tre anni e mezzo e 
ieri Francesco Paolo Mazzo- 
la, 31 nni, venditore ambu- 
lante, è stato condannato a 
26 anni di reclusione. 
Giovedì il Pubblico ministero 
Carmelo Carrara, a conclu- 
sione della sua requisitoria 
aveva detto che per Maricò 
«la morte era stata una libe- 
razione» e aveva sollecitato 
l'ergastolo. La Corte d’assi- 
se, presieduta da Gioacchi- 
no Agnello, non ha accolto ja 
richiesta dell'accusa verosi- 
milmente calando tutta la vi- 
cenda dentro il contesto di 
squallore sociale, umano, 
morale che l’ha generata. 
Maricò il 27 aprile del 1987 
venne portata al posto di 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale pediatrico dal padre, 
avvolta in una coperta. Il suo 
corpicino era martoriato da 
lividi, da piaghe; il suo cuore 
era fermo da pochi minuti. 
«E' caduta dalle scale» disse 
il padre. «E morta per sevi- 
zie» affermò il medico necro- 
scopo e avvisò subito la pro- 
cura. 

Finirono subito in carcere i 
genitori della piccola; con il 
padre anche la madre Ange- 


la Ciramitaro, di 27 anni. Gli 
altri due figli, Salvatore e 
Giuseppe, di 8 e 9 anni, furo- 
no affidati a un istituto assi- 
stenziale dove ancora oggi 
rimangono, perché nel frat- 
tempo sottratti alla potestà 
dei genitori, con decreto del 
Tribunale dei minori. 

Angela prima tacque, poi ac- 
cusò il marito di scelleratez- 
ze che lei, tuttavia, non sep- 
pe impedire; non trovò mai il 
coraggio di difendere la sua 
bambina, nella migliore del- 
le ipotesi. Angela uscì, dun- 
que, dal processo già nella 
fase istruttoria. Mazzola ven- 
ne rinviato all’Assise con ac- 
cuse pesantissime, quelle 
raccontate dal perito settore. 
Maricò era stata persino 
scagliata contro il muro di 
casa, perché il suo pianto 
notturno finalmente tacesse. 
In processo la difesa di Maz- 
zola si è scagliata contro la 
madre: accusa il marito — 
ha sostenuto — per azzerare 
le, sue colpe; anche lei so- 
vente picchiava la bambina. 
E nel passato di Angela c'è 
indirettamente una storia 
analoga. La madre della 
donna uccise, colposamen- 
te, con una bastonata, uno 
dei suoi otto figli perché 
«troppo discolo», Il bambino 
(cioè lo zio di Maricò) aveva 
otto anni. 


‘Se lo Stato non da il buon esempio’ 


si che avrebbero potuto disturbare la cerimonia. Marino 
Mortini indossava un completo blu, Anna Chiara Viti, che 
in-questi giorni è riuscita ad ottenere la dispensa papale 
dal voto monacale, si è presentata in un tailleur piuttosto 


sobrio. 


Il caso, come si ricorderà, era scoppiato una ventina di 
giorni or sono, quando si sparse la voce della fuga della 
madre superiora (che è laureata in architettura) dal con- 
vento del Buon Gesù e della sua volontà di unirsi in matri- 
monio con Mottini, imprenditore edile conosciuto in occa- 
sione di problemi di staticità dell’intonaco della Sala gran- 


de del convento. 


Marino Mortini poteva accedere da anni tranquillamente 
nei luoghi di clausura orvietani in virtù di speciali permes- 
si vescovili rilasciati proprio per motivi di servizio. 

Dopo la fuga, Anna Chiara si era rifugiata in casa di Marino 
Mortini facendo partire immediatamente la richiesta di di- 
spensa dal vincolo monacale. Dopo il matrimonio, Marino 
ed Anna Chiara sono partiti in viaggio di nozze in località 


segreta. 


CHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 
«IL PICCOLO» 
DELLA 

. SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN CORSO. 


[Roberto Conticelli] 


DAL 


Diabete 
e insulina 


MILANO — Un noto setti- 
manale nel suo inserto 
«Il medico di famiglia», 
in merito alla terapia del 
diabete, indica che l’in- 
sulina può essere som- 
ministrata per via orale 
o endovenosa. In propo- 
sito la federazione na- 
zionale delle associazio- 
ni diabetici smentisce la 
notizia che non esiste 
somministrazione per 
via orale dell’insulina e 
che quella endovenosa 
può essere letale. 


Il pallone d’oro 
di Maradona 


NAPOLI — | ladri del col- 
po plurimiliardario com- 
piuto a Napoli hanno 
portato via anche il pal- 
* lone d’oro assegnato a 
Diego Armando Marado- 
na come miglior calcia- 
tore dei campionati del 
mondo del 1986. Era cu- 
stodito in una delle 86 
cassette di sicurezza 
svuotate. 


Autobomba 
aTaranto 


TARANTO — Una «Fiat 
500» nella quale era sta- 
to collocato dell'esplosi- 
VO, è stata fatta saltare in 
aria a Taranto, nei pressi 
di alcune case popolari. 
L'utilitaria è andata com- 
pletamente distrutta 
mentre la deflagrazione 
ha danneggito vetri, ser- 
rande e imposte delle vi- 
cine abitazioni. 


Cappella 
saccheggiata 


_PALERMO — Per anni 
hanno saccheggiato una 
cappella trecentesca nel 
popoloso quartiere della 
Vucciria di Palermo. Gli 
ignoti ladri hanno smon- 
tato pezzo per pezzo tre 
splendidi altari di mar- 
mo e si sono appropriati 
anche di una statua di 
terracotta attribuita ad 
Andrea Della Robbia, 


Cinque agenti 
a giudizio 

ROMA — Cinque agenti 
di custodia sono stati rin- 
viati a giudizio per pre- 
sunte violenze ai danni 
di un operaio finito in 
carcere con l'accusa di 
resistenza e oltreggio a 
pubblico ufficiale.  Da- 
vanti al tribunale penale 
compariranno, per ri- 
spondere di lesioni ag- 
gravate, gli agenti di cu- 
stodia Claudio  Soletti, 
Pierini Piantoni, Salvato- 
re Castrese e Giuseppe 
Gravina; il quinto impu- 
tato, il maresciallo 
Adriano Gentile, è accu- 
sato di violenza privata. 
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NARRATIVA 


Castello di sogno 
e quasi perduto 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Von Keyserling: 


nemmeno respirare». 
D'altra parte, anche la giova- 
nissima Contessina Billy ab- 


«A Kadulten, in estate, si ce- bandona precipitosamente 
| nava già alle quattro, perché Ina, l’amato, per il quale si crede- 
la sera fosse libera per le va- ro NZ0 breve, va disposta a tutto, a causa 
rie. iniziative stagionali»: o della bruttezza del luogo do- 
così inizia il racconto di ma delizioso ve l'ha condotta. Le promes- 
Eduard von Keyserling «I se d'amore, il rischio del bi- 
confini dei castello» (Sugar- ° ° . nomio amore e morte, sem- 
co, pagg. 135, lire 10,000), e aristocratico bravano affascinanti tra i 


chiudendoci immediatamen- 
te nella magia del suo uni- 
verso-giardino. Una villa di 
campagna, antica abitudine 
al benessere, inderogabile 
scansione di ore affidata al 
rituale dei pranzi, dei cam- 
biamenti d'abito, delle pas- 
seggiate, delle conversazio- 
ni. 

Ghi gode di queste atmosfe- 
re fine Ottocento appartiene 
alla nobiltà baltica, cui von 
Keyserling stesso apparte- 
neva, presentandone la fine 
coi colori di un abbagliante 
tramonto. Amico di Frank 
Wedekind e Rainer M. Rilke, 
considerato un maestro da 
Thomas Mann, vive ora una 
tardiva riscoperta anche in 
lialia. Nella stessa collana 


sono usciti «Onde», «Giorni viamo sono dei piccoli fanta- Le candide anime dA 
d'afa», «Versante Sud», alcu- SMi inebriati: tremano dal = ca. «Amo molto Svevo, Saba, Virgilio Giotti, e di recente ho scoperto Carolus Cergoly poeta», afferma tra l’altro Natalia Ginzburg (foto Bizzicari), che per la prima volta 
desiderio di uscire fuori e, di Kadullen visita la città di nascita del padre, Giuseppe Levi. Accanto, Giulia Lazzarini e Alessandro Haber in una scena de «L'intervista»: «Quando scrivo per il teatro è come 


ni tra i suoi «romanzi e rac- 
conti del castello». 

Il castello signorile, circon- 
dato dal parco-giardino, divi- 
so da una cancellata dal 
mondo dei.comuni mortali, è 
il luogo dove si mima il so- 
gno della semi-divinità. Qui, 
non esistono il bisogno, la 
fretta, l'aspirazione ad altro 
che non sia far durare il so- 
gno il più a lungo possibile. Il 
desiderio di fuga fa parte 
della tradizione, così come 
l'inevitabile rientro. Ma il fa- 
scino di queste pagine nasce 
dal patetico tentativo di rite- 
nere tutto intatto, mentre i 
mutamenti lo stanno sgreto- 
lando. 


che gli passa per il cuore e 


per la testa». E, alle reiterate: 


minacce di suicidio: «Mio ca- 
ro, l'uso della parola suicidio 
come locuzione retorica è 
assolutamente sconsigliabi- 
le ai fini del buon gusto». 

Il buon gusto è infatti il prin- 
cipio supremo nel regno di 
Kadullen e la morte del vec- 
chio conte, alla fine del rac- 
conto, non deriva tanto dal 
tradimento morale della fi- 
glia fuggita di notte e rientra- 
ta all'alba, quanto da questa 
prova di cattivo gusto. «Una 
cameriera, che fugga per 
correre dallo stalliere e farsi 
sedurre, sa quel che vuole, 
mentre le figlie che noi alle- 


una volta uscite, non sanno 


PREMIO 
Ha vinto 
«La legge» 


POTENZA —. Giorgio 
Pressburger, con il suo 
libro «La legge degli 
spazi bianchi», edito da 
Marietti, ha vinto la di- 
ciottesima edizione del 
Premio letterario Basili- 
cata per la sezione nar- 
rativa. 

L'opera è stata prescelta 
all'unanimità dalla giu- 
ria, presieduta da Carlo 
Bo, tra quelle concorren- 
ti. Il libro dello scrittore e 
regista ungherese, trie- 


profumi di Kadullen, ma di- 
ventano orribili nella locan- 
da da quattro soldi, soffoca- 
notra gli orribili cuscini rossi 
del sofà. 

La corsa notturna di Billy 
verso la casa perduta, il ca- 
stello dei sogni, è una tensio- 
ne continua tra coraggio e 
paura, in mezzo ai pericoli: 
ma così è, così dev'essere, 
la vita oltre la cancellata del 
giardino di Kadullen. Una 
volta lì dentro, riprenderà a 
dare ordini, a esigere solo 
cose belle, a voltare la 
sdraio verso l'incanto del 
tramonto. L’esperienza non 
ha cambiato il suo modo di 
guardare le cose. 


Nei sotterranei, nelle cam- 
pagne. intorno, si agita uno 
stuolo di servitori e lavoran- 
ti; tra le stanze della villa si 
muovono istitutrici con rela- 
tive figlie, trattate affettuosa- 
mente e nondimeno inferiori. 
Nessun interrogativo sociale 
macchia le candide anime di 
Kadullen, nessun soprassal- 
to per la miseria e la fatica, 
nessuna titubanza nel co- 
mandare. 

Ma, invece di risultare odio- 
si, i nobili baltici di Keyser- 
ling spirano una specie d'in- 
nocenza divina, non sanno 
cosa sia il senso di colpa per 
il privilegio della nascita, an- 
geli prima della caduta. La 
nostra coscienza storica sa 


TRIESTE — Questa sera alle 
18 Natalia Ginzburg (assieme 
agli attori che interpretano la 
sua ultima commedia, «L’in- 
tervista») sarà al Politeama 
Rossetti per un incontro col 
pubblico. Autrice di molti e 
memorabili libri, deve la sua 
prima notorietà a un libro di 
memorie, «Lessico famiglia- 
re», uscito nel 1963, e quello 
stesso anno premiato conylo 
Strega. Una storia di famiglia 
in cui Trieste è un sottofondo 
importante: Giuseppe Levi, il 
padre di Natalia Ginzburg, 
era nato in questa città. 

Nei suoi libri, che i critici han- 
no giudicato particolarissimi 
e unici nel panorama della 
letteratura italiana, vive un 
microcosmo umano  circo- 
scritto, dolente, ironico, ine- 


rodiato, non lo è mai fino in 
fondo; nella sua voracità, di- 
stratto e come disordinato, 
s'innamora spudoratamente 
di se stesso ma non si guarda 
allo specchio (...) e assale, 
maltratta, straccia e sgualci- 
sce tutto ciò che gli capita a 
tiro. Ritmi esatti e frenetici, 
partiture forsennate manda- 
no in onda storie dove succe- 
de di tutto; morti nascite am- 
mazzamenti matrimoni adul- 
teri di gente sbattuta da una 
strada all'altra (...)». 


Tra i libri di Natalia Ginzburg, » 


dopo «La strada che va in cit- 
tà» e oltre a «Lessico fami- 
gliare» e a «Famiglia», ci so- 
no altri romanzi («E' stato 
così», «Valentino», «Tutti i no- 
stri ieri», «Sagittario», «Le vo- 


TEATRO / NATALIA GINZBURG 


Le mie donne, tanto sole 


L’autrice de «L'intervista» (e di tanti, memorabili libri) sarà oggi a Trieste 


Cechov, come introduzione 
all'epistolario, appena uscita 
da Einaudi. Signora Ginz- 
burg, davvero è la prima vol- 
ta che viene a Trieste? 

«Nor ero mai venuta a Trie- 
ste; Era.la città di mio padre e 
di alcuni membri di quella di 
mia madre. Ma io viaggio po- 
chissimo, non;m'era mai ca- 
pitato di venirci. Ora mi fa 
molto. piacere. Desideravo 
vederla prima della mia mor- 
te». 

Oltre al «lessico» triestino 
così splendidamente raccon- 
tato in «Lessico famigliare», 
che cosa era rimasto di trie- 
stino nella sua famiglia? 
«Forse c'era qualche ritratto 
di antenati. Non molto altro. 
Nulla se non le parole, i ricor- 


-. 


se scrivessi un racconto. Vedo case e cose, ma è una visione interiore, senza particolari». 


lo stampasse: i suoi libri sono 
sparsi per molte case editrici. 
E' un bel poeta. 

«Ma c'è poi un'altra cosa che 
vorrei ricordare. La'prima re- 
censione che ho avuto, e mol- 
to positiva, è stata quella di 
Silvio Benco (che io non ho 
mai conosciuto)». 

Il romanzo recensito da Ben- 
co, «La strada che va in cit- 
tà», era il primo romanzo del- 
la Ginzburg, che lo firmò con 
uno pseudonimo, Alessandra 
Tornimparte. Una «masche- 
ra» per sfuggire alle persecu- 
zioni antiebraiche. La recen- 
sione uscì sul «Piccolo», il 30 
luglio del ’42. ; 
Casa editrice Einaudi. Lei ha 
partecipato al momento della 


‘| fondazione e ci ha lavorato a 


quasi tutti scrivano, i.giovani. 
Ma scrivono senza aver letto, 
mi pare. Non fanno quella co- 
sa che bisogna fare prima di 
scrivere, e cioè avere alle 
spalle letture amate. Scrivere 
Viene dopo, dopo una matu- 
razione nata sull'amore per 
certi libri». 

Casa, famiglia: sono due pa- 
role (e due temi) essenziali in 
tutti i suoi libri. Grandi preoc- 
cupazioni o rassicuranti «ta- 
ne»? 

«Sono due nodi essenziali, a 
cui penso,'e che mi sembrano 
pesanti, nella nostra epoca: 
la ricerca di case, e famiglie 
che si sfasciano. Mi sembra 
una disgrazia. Uno per diven- 
tare adulto deve avere una 
famiglia. Questi ragazzi che 


forti, e gli uomini fragili. Sì, 
c'è un'estrema debolezza ne- 
gli uomini. Comunque a me 


viene fatto di pensarli così. , 


Nelle cose che scrivo ci sono 
spesso storie di perdenti. 
Non saprei fare donne voliti- 
ve, efficienti (e certamente ne 
esistono). Allora le faccio 
così. Alle altre non saprei da- 
re voce, come non saprei da- 
re voce a uomini volitivi. Pu- 
re, anch'essi esistono». 
Scrivendo per il teatro lei im- 
magina una scena precisa? 
Segue poi la trasformazione 
della commedia da testo a 
rappresentazione scenica? 
«Quando scrivo non ho nes- 
suna idea precisa. Cose, ca- 
se: le vedo, ma non con preci 
sione, è uno scenario interio- 


i n A it ci della sera», «Famiglia», di». lungo... 5 crescono senza rapporti coi re.Diteatro non m'intendo, ci ‘ SES 

ì Regole del gioco stino d'adozione, era an- che casino S See i sausto. Lo stile è sommESsSO La città e la casa»), racconti . Lei ha scritto una piccola pre-.. «La casa editrice è stata fon- |. nonni, con una parentela... mi vado poco. Scrivere. per.il ni - 

Ì e del buon gusto che tra i cinque vincitori Maso dlammirar SQNzarni e concitato, pieno di dialoghi , previ, la raccolta’ intitolata © fazione. per «Serbidiola» di data da Leone Ginzburg, Ce- sembra un peccato. Va tutto teatro-è sempre un fatto di Bai 

Hi del Campiello e si com- valse. ‘apparentemente «comuni» e. ..Le piccole virtù» (una serie  Carpinteri & Faraguna, e si è sare Pavese, Giulio Einaudi: unpocoa pezzi». stare a casa a scrivere, come 

Naturalmente, i più esposti pone di una serie di rac- Chi non vorrebbe vivere a di stupite cadenze, teso SU gi articoli pubblicati in origi- occupata di Biagio Marin. C'è | ioi ho lavorato dopo, soprat- Le sue donne, nei romanzi e per i racconti. Solo che.ilibri (o Si 

al ritmo fuga-ritorno sono i | conti che hanno come fi- Kadullen? Tra filari di rose e asce ni MICONandiD ne su giornali e riviste) e. un suo rapporto in genere . tutto nell'immediato dopo- . forse soprattutto nel teatro, sono una cosa più tranquilla, | tra 

giovani, e tra questi le don- lo conduttore la malattia cespugli d'uva spina, ombre DCGIoni SR io quella di «Mai devi doman-  conla letteratura triestina? guerra, a Roma e: poi a Tori- sono per sua stessa scelta non si fa niente per un libro, ciù 

i ne. ll. grande vecchio che sta ela morte. di tigli, aceri faggi, e tutto il chiamato SPAMenI darmi» (una serie di scritti in «Un grande rapporto. lo non no. Ho smesso, in seguito, ma. «randagie», malinconiche, un dopo ch'è stato scritto. Per il tan 

| al centro del racconto come Per la sezione di lettera- tempo di sentire, nella quiete Cesare Garboli, nella bellis- Parte autobiografici); un ro- ho mai scritto su Svevo, maè poi ci sono tornata. Anche. po’ sbandate, ma gli uomini teatro è diverso. Bisogna cer- dal 

i del castello, conosce invece tura spirituale e religio- notturna, il tonfo delle pere sima introduzione all'opera Manzo epistolare («Caro Mi- uno degli scrittori che amo di adesso ci lavoro. Non sono spesso ancora più spaesati e care qualcuno che lo rappre- (58 

{ le regole del ruolo e a esse si sa è stato premiato pa- primaticce. Eduard von Key- completa della Ginzburg ap- chele»), una biografia di. più al mondo. E amo molto più consulente ufficiale come certo meno consapevoli. C'è senti. lo in questo senso sono per 

{ conforma con una coerenza dre David Maria Turoldo, Ceri (1855-1918) Gi parsa nei «Meridiani» Mon- Manzoni ricostruita attraver- Saba, sia come poeta sia co- un tempo, ma leggo i libri che un giudizio preciso, in questo stata fortunata e privilegiata: So 
i A RERO per la sua lunga attività 9 TA SN dadori, ha scritto così, rife-  s0 le lettere («Famiglia Man- me prosatore. E tengo sem- mi danno da leggere». fatto? i L'intervista’, Giulia Lazzari | E 

î GREEICa Ieri LULS UL poetica e in particolare nelle sue pagine i fondali di rendosi in particolare ai due . Zoni»), undici commedie (la pre vicine a me le poesie di Cosa pensa dei libri dei gio- «Sono personaggi che mi vie- me l'aveva chiesta. E' un pri- La 

| de all’istinto. AI nipote esal- per l'ultima raccolta di li- un mondo perduto, col gesto racconti lunghi di «Famiglia»: prima delle quali fu «Ti ho Virgilio Giotti. Poi, recente- vani, di quelli che sperano dine fatto d'inventare. Non ho  vilegio che sia stata recitata «N 

ì tato che proclama l'amore riche, «Opere e giorni aristocratico di non rimpian- «Lo strano è che questo lin- sposato per allegria», del mente, ho scoperto Carolus pubblicare un romanzo? una teoria speciale. Le donne . da un'attrice così brava». me 

È per la giovanissima Billy, ri- del Signore», pubblicato gerlo, ma di offrirlo in dono guaggio, continuamente pa- 1964) e una biografia breve di Cergoly. Vorrei che Einaudi «La mia impressione è che. mi sembrano più sole, ma più sol 


sponde: «Un gentiluomo tie- 
ne per sé nove decimi di ciò 


dalla Edizioni Paoline. 


ai posteri con raffinata gene- 
rosità. 


[Gabriella Ziani] 


MOSTRA /TRIESTE 


Itinerario nella preistoria dell’immagine animata 


TV /«FANTASTICO» 


Magia da lanternino|Fateci ridere, almeno oggi! 


Lino Banfi e Paolo Villaggio sono gli ospiti più attesi della puntata 


Servizio di : n questi vetri, dipinti per lo più ? ROMA — La quarta puntata Altra star della serata, Fame 
“uri con una raffinata e squisita TV IN NE di «Fantastico», inonda oggi noto, sarà Liza Minnelli, che. 
Roberto Calogiuri Le suggestive tecnica pittorica: alcuni sono IM LLI alle 20.30 su Raiuno, si pre-. torna a «Fantastico» dopo hj 


. TRIESTE —E' stato detto che 


piccoli capolavori. 


Liza: «Cantare o recitare? . 


senta (come abbiamo antici- 


due anni per interpretare il 


la nostra società ndat D D) Una diffusione così larga dei i pato ieri) come una puntata brano. «Losing my mind», 

degenerando: da Te cata «anticaglie» principali modelli letterari C'è ben poca differenza» particolarmente . ricca di tratto dal suo nuovo album. il 

acustica è passata'duna!fa: dell’epoca doveva modifica- osp S di SoIprese con un Ma dEi ESRI pole: L 

/ SONG È i i rn OI ì ; “ce cast internazionale di gran- quasi fossero dei «salvatori 

È se ottica. La negatività impli della collezione art gusto dì SOON Age, ROMA — Taglio di capelli punkeggiante, minigonna e | . de interesse per il pubblico | della patria» — ci saranno a 
| cita in questa sentenza non è È influenzare | Immaginazio! giacchino neri, scollatura vertiginosa e tacchi alti, rin- televisivo! due comici: Paolo Villaggio e ‘ 
| fuori luogo se si pensa al- CERA Tr collettiva ma, principalmen- giovanita e in gran forma, Liza Minnelli, indimenticabile In apertura, si esibiranno gli Lino Banfi. Il cemico puglie- P 
l’immagine pubblicitaria Minici Zotti te, doveva divertire e stupi- interprete di «Cabaret», ieri a Roma, dove è arrivata per Eurythmics, il celebre «duo» se,che ha appena finito di gi- K 
che, insinuandosi sottilmen- re. Ed ecco che i lanternisti partecipare tra l’altro alla puntata odierna di «Fantasti- ingiese che è ai primi posti. rare la serie di telefilm «Il vi- ilex 
te nei nostri cervelli e ingan- diventano i primi operatori di | | co», ha presentato alla stampa il suo ultimo album, «Re-. || nelle classifiche di tutto il gile» per Raiuno, tornerà all d 
nando l'occhio, guida i nostri | maghie.illusionisti, cheface- . SUello che da alcuni anni è | | sults», prodotto e scritto appositamente per lei dal grup- | mondo, guidato dalla splen- Delle Vittorie (e dovrebbe ri- ci 
gusti quando non i nostri vano apparire streghe, dia-  Sefinito «l'effimero». + po inglese dei «Pet Shop boys». dida voce di Annie Lennox, e. manerci anche nelle prossi-. È 
pensieri. SO < voli e fantasmi davanti a ca-  SON9 dunque facilmente ri- «Credo che questa si possa considerare una vera!e pro- che ieri sera ha iniziato pro- me puntate) per dar vita ad te 
Eppure, nella preistoria del-  Valieri che sguainavano la conoscibili i prototipi delle pria svolta nella mia carriera artistica, senza natural- prio Socna MELO tour italia alcuni sketch insieme con zi 
l’immagine animata, è possi- spada e a dame che sveniva- pellicole di oggi: il genere mente togliere nulla al mio passato» ha detto la Minnel- no. Gli Eurythmics esegui- Massimo Ranieri. Villaggio | di 
bile trovare un nobile ante- no dalla paura. documentaristico, dramma- li. «In realtà dovevo fare solo un paio di brani, invece poi canne due BIARE SMESiona; sarà ospite di «Fantastico» | 5 
nato, degno del di profondo Non furono solo i precursori ‘00, avventuroso, morale ed è venuto fuori un disco intero. Spero che 'Results’idiven- Odogni e «Dont ask me Pol rionali Line Rolla | UEBSE: 
MO re eediesoea del genere orrorifico a ser- erotico (ma così castigato da | | ti unsuocesso commerciale, sennò pazienza...» _. Un altro grande interprete sconi lo ha convinto a parte- in 
PI IGiia Gai siste viciva  Virsi del magico strumento; poterne parlare senza arros- | | Liza Minnelli, che l'anno prossimo girerà un musical | della musica pop-rock è Billy cipare a «Finalmente ve- re 
__. . Hb Sata PS anche la scienza naturale e Si o pr drammatico sceneggiato da Peter Stone, ha concluso: | Joel, americano, giunto ap-  nerdì» su Canale 5. ‘PV | re 
Una lanterna magica in legno di mogano e SECON pa un fepiio e melle , tica gia medio reletine IIS De «enna diano: fer Sodio | pelanene (A eZ 
palace ner si ApiSivn na (Condige 1000 fi To tanDiacgo cao La di ‘vicende di Faust, della Bella n0 Giacobbe e Cenerentola: Cantare è in qualche modo recitare con la voce e balla- bato sera assieme alla sua. questa sera sono «Tutta col- pi 
circa); sotto, «Donna con Sal ela», una fotografia su MISSSIS ESITA do e la Bestia, della sfortunata Pierrot e Guglielmo Tell. re è recitare con il corpo. lo stessa non so se conside- band. Canterà «We didn't pa del paradiso» e «Mi man- rit 
vetro colorata a mano che è l’«emblema» della mostra ; u 23 s n pi n essere Maria Stuarda furono diffuse . Nemmeno la cblonna sonora rarmi una Gantante o un'attrice». starthefire» e forse darà vita da Picone», patrocinati da S: 
ora ospitata a Trieste. Fasportati nel mondo incan- tra popolo e nobiltà grazie a manca, essenziale e indi- i a un duetto con Anna Oxa. . Francesco Nuti e Lina Sastri. | | pe 
= tato e incantatore delle Lan- spensabile. commento alle a) ki 


terne Magiche. Con che ani- 
mo, infatti, potremmo sde- 
gnare il passatempo che la 
leggenda attribisce al re Sa- 
lomone e al re David? 
Tuttavia la scienza vuole che 
la lanterna magica sia stata 
inventata più tardi e che ab- 
bia sfruttato le geniali sco- 
perte ottiche di Leonardo: 
così, il mondo delle immagi- 
ni animate fu scoperto assie- 
me al Mondo Nuovo delle 
Americhe e a quello della 
scrittura stampata di Gutem- 
berg. 

Fu un'invenzione strabilian- 
te: l'eruzione del Vesuvio o i 
ghiacci polari, iltruce Barba- 
blù o il sistema solare pote- 
vano entrare nelle case di 
chiunque. Tutto ciò che era 
irraggiungibile o sconosciu- 
to divenne improvvisamente 
vicinissimo e dotato di vita. 
propria: ecco la magia della 
lanterna, ‘sfruttata anche da 


MOSTRA 
Figurine 
a Milano 


MILANO — S'intitola «Fi- 
gurine! Pubblicità, arte, 
collezionismo e indu- 
stria 1867-1985» la curio- 
sà mostra che si apre 
oggi a Palazzo Reale di 
Milano (resterà visibile 
fino al 7 gennaio). Orga- 
nizzata dal Comune e 
dal Museo della figurina 
di Roma, è un omaggio 
sentimentale a quei pez- 
zetti di carta oggetto da 
sempre di collezionismo 
e un ritratto di costume 
da un punto di vista par- 
ticolare, 


sequenze ridicole e buffe, la 
cui irresistibile comicità sca- 
turisce dalla meccanicità dei 
movimenti, ossia da quel 
modo di far ridere che sarà 
poi filosoficamente catego- 
rizzato da Bergson. 

Questa maniera di racconta- 
re i fatti potrà indubbiamente 
essere superata dalla tecni- 
ca moderna, ma il suo fasci- 
no rimane inalterato e l'at- 
mosfera di innocente spasso 
che la riconda è intatta: la 
prova è nella divertita pre- 
senza di molti bambini. 

Un plauso è dunque dovuto a 
Laura Minici Zotti, che si de- 
finisce lanternista, ma che 
per questa mostra è ben di 
più: ci fa conoscere qualcosa 
che era nel ripostiglio della 
storia e la cui riscoperta rap- 
presenta per noi un arricchi- 
mento del gusto è della sen- 
sibilità. 


TV / «PROMESSI SPOSI» 


Questo matrimonio s’ha da rifare 


ROMA — Alla presenza del Presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga, la 
Rai ha presentato l’altra sera, al Teatro 
dell'Opera di Roma, in anteprima mondia- 
le (in parte trasmessa in diretta su Raiu- 
no), la quinta puntata della nuova edizio- 
ne televisiva.dei «Promessi sposi», lo sce- 
neggiato in cinque puntate tratto dal ro- 
manzo di Alessandro Manzoni con la re- 
gia di Salvatore Nocita, che andrà inonda 
a partire da. domenica 12 novembre su 
Raiuno. i 

Realizzato dal Centro produzione Rai di 
Milano. e costato 20 miliardi di lire, il film- 
tv è già stato venduto in Europa, America 
Latina, Corea e Giappone. Il presidente 
della Rai, Enrico Manca, ha sottolineato 
come la Rai abbia preso «uno dei grandi 
temi della cultura italiana, un elemento 
della nostra identità culturale» e lo abbia 


fatto diventare «un grande prodotto audio- 
visivo destinato a un pubblico internazio- 
nale». «'| promessi sposi’ — ha detto an- 
cora Manca — è un esempio concreto di 
come la Rai intenda muoversi. E questo 
risultato si è ottenuto con un giusto equili- 
brio tra capitali Rai e apporti di co-produ- 
zione, tra attori italiani e attori stranieri, 
tra grandi protagonisti del cinema di que- 


sti decenni, come Sordi e Burt Lancaster, 


e attori nuovi come i due protagonisti». ‘ 
Per il direttore generale della Rai, Biagio 
Agnes, «la nuova edizione dei 'Promessi 


sposi’, realizzata da Nocita, fa tesoro del-- 


l’ormai lunga esperienza:produttiva e del- 
l'affinamento delle capacità professionali 
della Rai nel campo dei film per la tv, po- 
ste al servizio di quello che resta il più 
grande romanzo della nostra storia lette- 
raria, un romanzo che rappresenta l’e- 


spressione più compiuta dei valori dell@ 
nostra società». Di: 
Introducendo l'anteprima della quint? | 
puntata, incentrata sulla peste, Carlo Bo 

rettore dell’Università di Urbino, ha det!” 

che «ha fatto bene la Rai a riportare SU 
piccolo schermo ‘| promessi sposi’ e t! # 
ci auguriamo che la nuova riduzione (!8. s 
prima fu di Sandro Bolchi con Paola pie ; 
gora e Nino Castelnuovo protagoni: UO 
n.d.r.) induca i vecchi lettori a tornare SE : 
cora una volta a uno dei grandi libri dell!” | 
manità e aiuti la folla sterminata esegro 
degli spettatori che non la ‘conoscono 4! | 
cora a scoprire un tesoro che non è del 
tanto letterario. In effetti, il romanzo ito 
Manzoni è molto di più: è un testo di Di G 
valore Spirituale e morale, quale solta! 
un uomo come il Manzoni poteva dale?” 


agi 


Sabato 28 ottobre 1989 


TEATRO / GIULIA LAZZARINI 


Senza retorica 


«To, una donna che guarda in faccia la realtà» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE —. Intervistare 
Giulia Lazzarini: un non- 
Sense. Proprio Iki, l'attrice 
strehleriana, in questi gior- 
Ni propone al pubblico di 
Trieste. «L'intervista». E, 
guarda caso, il testo teatra- 
le scritto da Natalia Ginz- 
burg racconta la storia di 
Un'intervista. impossibile. 
Dove un giovane giornali- 


|  stainsegueapiùriprese un 


personaggio famoso, che 
non raggiungerà mai. 

Spesso, però, finzione e 
realtà non coincidono. Giu- 
lia Lazzarini si sottopone 
con grande pazienza, e di- 
Sponibilità, al rito dell’in- 
‘tervista. Forse perché lei, 
| che ha debuttato in tivù nel 
1952 e a teatro nel '54, di 
cose da raccontare ne ha 


È | tante. «Quello dell’intervi- 


Statore — esordisce, con 
un sorriso doleeamaro — è 


i un mestiere tipico del no- 


stro tempo. | giornalisti ar- 
rivano di corsa, ti sottopon- 
gono una raffica di doman- 
de, poi se ne vanno. E, con 
altrettanta fretta, scrivono 
il loro articolo. Ormai tutto 
scorre a una Velocità im- 
pressionante». 

| vecchi habitué della tivù 
conoscono bene Giulia 
Lazzarini. Dal «Club dei so- 
gni proibiti», un musical di 
Daniele D’Anza, è passata 
presto ‘a classici come 
«Piccola città» di Thornton 
Wilder e «Casa di bambo- 
la» di Henrik Ibsen. A teatro 
l'attrice milanese ha esor- 
dito giovanissima alla cor- 
te di Giorgio Strehler. Con 
‘il «Piccolo Teatro» s'è fatta 
le ossa recitando Brecht, 
Cechov, Shakespeare, Gé- 
net. Adesso, da sei mesi, 
porta in giro per l’Italia 
Questa «Intervista», che re- 
Cita assieme ad. Alessan- 
dro Haber, con la regia di 
Carlo Battistoni. 

«Non è vero che Natalia 
Ginzburg ha scritto»”L'in- 
- tervista” apposta per me 
— facconta Giulia Lazzari- 
Ni —"E' andata così: Carlo 
Battistoni; mio marito e io 
avevamo fatto "Ti ho spo- 
Sato per.allegria”. A en- 
trambi quel testo era pia- 
Giuto molto. Così, di tanto in 
tanto, ci facevamo sentire 
dalla Ginzburg per chiede- 
re: ‘Non avresti qualcosa 
per noi?". Soltanto que- 
Sto». 

E un bel giorno ha ceduto? 
«Natalia non ha mai pro- 
messo niente. Rispondeva 
solo: ‘Ci posso pensare”. 


«Non invento storie, preferisco 


raccontarmi la vita così com'è» 


afferma la bravissima attrice, 


protagonista dell’«Intervista» 


Senza concedere troppe il- 
lusioni. Intanto, però, ha 
scritto. ‘’L'intervista’’. Non 
credo. l'abbia fatto per 
esaudire il nostro deside- 
rio. Semplicemente, quella 
storia era già dentro di lei. 
Noi, al massimo, le siamo 
serviti da pungolo». 

Commedia, tragedia: cos'è 
questa «Intervista»? 

«E' teatro. Difficile da defi- 
nire con una'parola. Par- 
lando dei testi di Anton Ce- 
chov si dice: ‘Sono com- 
medie”. Lo stesso vale per 
"L'intervista. La Ginzburg 
racconta con mano lieve 
piccole tragedie quotidia- 
ne. Scava nell'animo dei 
personaggi. Mette a nudo 
un modo di vivere vertigi- 
noso, che cancella il passa- 
to. minuto dopo minuto. In 
sostanza, è una ’’comme- 


dia della memoria!'». 


Dove i ricordi fungono da 
salvagente? 

«Beh, sì. | personaggi ripe- 
tono in continuazione "Ti 
ricordi?”, cercando. di 
esorcizzare la cognizione 
del tempo che passa sem- 
pre più in fretta. Si aggrap- 
pano alla memoria per non 
farsi travolgere da un'esi- 
stenza col fiato corto. Non 
riescono più a digerire pic- 
coli e. grandi avvenimenti 
della loro vita. Li buttano 
giù, e poi li sputano». 

In una vita a cronometro vi- 
ge l’arte del non incontro... 
«E' vero. Nell’ ’’Intervista’’, 
che copre un arco di dieci 
anni, i personaggi si muo- 
vono sempre fuori tempo. 
Marco insegue Gianni Tira- 
boschi, per intervistarlo, a 
lungo e invano. Quando 
sembra che quell'incontro 
possa avvenire, lui non fa 


Giulia Lazzarini nell’aIntervista», «Con la tv ho 
chiuso — dice l’attrice —, è una casa che ho 
abbandonato da tempo e che non potrei più 


abitare». 


si 


MUSICA: TRIESTE 


E la Luce fu, tra alti e bassi 


Cultura e spettacoli 
JAZZ: CONCERTO 


Quartetto di ritorno 


più il giornalista. Lo stesso 
vale per i sentimenti. Mar- 
co si innamora di Stella, 
non corrisposto, e poi fini- 
sce per soffiare al Tirabo- 
schi ilsuo nuovo amore». 
Lei si riconosce in questa 
visione delle cose? 

«Amo molto i drammi rac- 
contati senza retorica. Le 
piccole tragedie d'ogni 
giorno. di chi soffre, ma sa 
anche sorridere, vivere. E 
non si arrende facilmente. 
Quelle vicende che Samuel 
Beckett e Botho Strauss, 
tanto per:citare due autori a 
me cari, hanno saputo de- 
scrivere ‘così bene. Sono 
convinta che in fondo all’a- 
nima. dei ‘disperati resti 
sempre la voglia di com- 
battere». 

Lo dice per esperienza per- 
sonale? 

«Sono una donna che vive 
guardando in faccia la real- 
tà. Non invento storie. Pre- 
ferisco raccontarmi la vita 
com'è. So bene quanto dif- 
ficile. sia portare avanti 
un'esistenza. Proprio per 
questo apprezzo chi affron- 
ta le tragedie con forza. E 
non si lascia cullare dalle 
lacrime». 

Non sogna di recitare una 
tragedia classica? 
«Conosco bene i miei limiti. 
Non mi intestardisco mai 
su personaggi, o testi, che 
non fanno per me. Certo, 
Antigone” o ‘Elettra’, in 
un teatro chiuso le recitereì 
volentieri. Ma non accette- 
rei mai di misurarmi con la 
tragedia classica davanti a 
un pubblico come quello di 
Siracusa». 

L'attore crea o subisce l’al- 
trui genio? 

«L'attore è un tramite. Uno 
che testimonia le idee di 
chi scrive. Che propone al 
pubblico le storie inventate 
da qualcun altro. Sta a lui 
rispettare, cambiare, o ad- 
dirittura tradire il testo. 
Ogni volta che entro in sce- 
na, sento il peso di questa 
responsabilità. E mi chie- 
do: Sarà giusto ciò che sto 
perfare?”», 
Ritornerebbe:. a 
perla tivù? 
«Non ci penso neanche. AI 
massimo posso partecipa- 
re a qualche trasmissione 
come ospite. Punto e basta. 
Ormai, nei confronti della 
tivù,, provo un sentimento 
di non appartenenza. Co- 
me:se non'avessi mai lavo- 
rato per la Rai. Del resto, 
quella è una casa che ho 
abbandonato da tempo. E 
che non potrei più abitare». 


lavorare 


Luci e ombre nell'esecuzione de «La Creazione» di Haydn al Verdi 


CINEMA 


x 


Arriva sul grande schermo 


il «Breve film sull'amore» 


ROMA — Nonostante sia dietro la macchina da presa da 
vent'anni, del regista polacco Krzystof Kieslowski il 


pubblico occidentale, e italiano in particolare, ha sentito 
parlare solo da poche settimane. Da quando, cioè, alla 
Mostra del cinema di Venezia è stato presentato il suo 
“Decalogo», dieci episodi televisivi dedicati ai Coman- 
damenti, che ha suscitato l'incondizionato favore della 


Critica 


to (Non ammazzare) e del sesto (Non commet- 

ore: mpuri) Kieslowski-ha realizzato anche due edi- 
zioni cinematografiche, che vedremo prossimamente, 
distribuite dalla Chance Film. A uscire sarà anzitutto 
quello sul sesto Comandamento, che avrà, però, il titolo. 
«Breve film sull'amore», inquanto «Non commettere atti 
impuri» era già stato utilizzato per una commediola di- 
| retta nel 1971 da Giulio Petroni e interpretata da Barba- 


ra Bouchet. 


leri a Roma c'era la bionda, seducente protagonista di 
«Breve film sull'amore», Grazyna Szapolowska, la più 
popolare tra le attrici polacche, che nella sua breve car- 
riera ha interpretato film premiati a Cannes, Berlino, 
San Sebastian e candidati all'Oscar. L'attrice non ama 
parlare della sua professione e tanto meno di Kieslows- 
ki, con cui intrattiene, comunque, un ottimo rapporto di 


stima e amicizi. 


Ci sono i film a dire di noi, e poì sono 


| i giornalisti a creare i personaggi». n 
| Assai più loquace, al contrario della maggior parte delle 
| colleghe occidentali, Grazyna è sulle faccende private 
(tranne che per l'età): ha un marito, una figlia di 11 anni, 
Vive'a Varsavia, dove si è diplomata nel ‘77 alla Scuola 
d'arte drammatica, ha interpretato in teatro Shakespea- 
Te, Racine e gli autori polacchi del Romanticismo, ama il 
| Suo paese («in Polonia ci sono le mie radici, la mia fami- 
glia, ed è piacevole, per me che viaggio spesso per la- 
| Voro, tornare a casa»), non è sensibile alle tentazioni 
| Occidentali («da voi tutti corrono moltissimo, troppo se- 
Sondo me, e poi ho avuto l'impressione che i rapporti 
‘Slano subordinati al tornaconto»), non ha paura della 
Vecchiaia ma della solitudine sì, è cattolica non prati- 
| Sante e aderisce idealmente a Solidarnosc, ma non si 
‘ Vuole identificare con alcuno: «I cambiamenti veri arri- 
Veranno tra 10, forse 15 anni. Il problema è che c'è anco- 
"a molta gente che non si è convinta che è arrivato il 
mento di mettersi a lavorare, di uscire dal torpore 


| S&minato dal comunismo». 


Ù Ornando al cinema, i registi preferiti di Grazyna Szapo- 
| ‘©Wska sono Sidney Lumet, Roman Polansky, Milos For- 


| Man e Bernardo Bertolucci. Faye Dunaway, 


m Basin- 


igor € Dominique Sanda sono invece le attrici che ammi- 
Adipiù. < : X 


Servizio di 


‘quentazione, il 


Fedra Florit 


TRIESTE—Nonlo si può che 
definire un affresco, con tutte 
le implicazioni di colori e di 
grandi spazi che questo ter- 
mine impone. Ci stiamo rife- 
rendo all’Oratorio «La Crea- 
zione» di Haydn, ascoltato al 
Teatro Verdi nell'ultimo ap- 


puntamento con Spiros Argi- 


ris, presente sul podio per la 
Quarta settimana consecuti- 
va. 

Il maestro greco, con que- 


st'ultima scelta, tanto inte- - 


ressante quanto. di difficile 
realizzazione — e qui ci sa- 
rebbe da considerare quan- 
to, a volte, le scelte di Argiris 
non si siano rivelate suffi- 
cientemente  ponderate in 
rapporto alle effettive possi- 
bilità di realizzazione —, ha 
dato al pubblico l’opportuni- 
tà di contemplare un enorme 
e variegato quadro ricco di 
immagini, di allusioni e di 
chiaroscuri, che pongono 
quest'opera quale punto di 
congiunzione tra il concetto 
illuminista e quello romanti- 
co di natura; giustamente 
Edoardo Guglielmi sottoli» 
nea tale evoluzione, nel pro- 
gramma di sala. Ed'è questo 
un fatto che colpisce, assie- 
me all'abilità di una scrittu- 
ra, quella dell'ultimo Haydn, 
che se da un lato, con il recu- 
pero dei recitativi secchi, si 
rimodella su canoni ‘antichi, 
dall’altro rifulge perle novità 
e le genialità nel trattamento 
delle parti orchestrali e dei 
mirati interventi del. coro. 

Folgorante già l'inizio, con 
l'introduzione dell'orchestra 
che descrive il caos prima 
della creazione; bellissimo il 
colore e la successione degli 
ingressi del basso e del co- 
ro, contenuti nella loro nar- 
razione fino all'esplosione 
intensissima della Luce. l tre 
arcangeli, Gabriele (sopra- 
no), Uriele (tenore) e Raffae- 
le (basso), impegnati per lo 
più nella descrizione parti- 


colareggiata di dettagli quali 
la creazione di animali e 
Piante, denotano il gusto per 
certo descrittivismo, cosa 
che però si risolve in termini 
puramente espressivi, privi 
d'inflessioni manieristiche. 
Il canto gioioso e spesso dol- 
ce di Gabriele diviene più 
emozionante se rapportato 
all'espressività nobile di 
Raffaele e alla luminosità 
delle parole di Uriele, men- 
tre il coro, nella sua funzione 
inneggiatrice, conosce attimi 
festosi ed. eloquenti in un 
dialogo paritario con l’orche- 
stra (trattata con giochi raffi- 
natissimi e una scrittura par- 
ticolarmente esigente con gli 
archi). 

Argiris ha cercato di dare 
unitarietà alla partitura, di 
evitare cadute di tensione e 
di tener alto (coni giusti stac- 


. chi dei tempi) il tono di una 


pagina a tratti un po' statica. 
Sono mancati a volte la raffi- 
natezza stilistica, l’aplomb 
orchestrale e la chiarezza 
d'attacco dopo i recitativi, 
ma la cura delle dinamiche e 
l'impronta viva e tesa hanno 
supplito agli squilibri d'as- 
sieme. 6 
La scelta dei solisti (il sopra- 
no Penelope Lusi, il tenore 
Adolfo Liorca e il basso Au- 
rio Tomicich) non si è dimo- 
strata omogenea. Abbastan- 
za monocolore la resa del 
soprano che, dotata di una 
voce fresca, manca però di 
presenza e di espressività; 
più espressivo, ma nona suo 
agio nelle estensioni estre- 
me, il tenore; decisamente 
superiore il basso per quali- 
tà tecniche e ‘vocali, per la 
naturalezza con la. quale 
porge una gamma inesauri- 
bile di tinte e varietà d'ac- 
centi. Buono l’apporto del 
coro, solo a tratti un po’ so- 
vraesposto. Inopportuno ci è 
sembrato invece l’intervallo, 
che ha rotto la tensione d’a- 
scolto e la concentrazione 
degli esecutori.  Caloroso 
successo. 


John Lewis e Milton Jackson, ovvero il pianista e il vibrafonista del Modern Jazz Quartet: 
Trieste, si avvia a festeggiare i 40 anni dalla fondazione. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Chissà che opi- 
nione si sarà fatto di Trieste, 
in tutti questi anni di saltua- 
ria ma quasi regolare fre- 
musicista 
John Lewis. Il leader del leg- 
gendario «Modern Jazz 
Quartet», che lunedì sera, 
con inizio alle 21, terrà un at 
tesissimo concerto al Teatro 
Verdi, giunse per la prima 
volta nel capoluogo giuliano 


all'inizio degli anni Cinquan- ‘ 


ta. 

C'erano gli angloamericani, 
l'atmosfera — dicono — era 
scoppiettante e festaiola. E 
una piccola grande festa fu 
certamente anche. il concer- 
to. che quella formazione 
(che tanta parte ha.avuto e 
continua ad avere nella sto- 
ria della musica jazz) tenne 
all'Auditorium. Quella prima 
apparizione ebbe un segui- 
to: altriitre concerti, ‘fra gli 
anni Sessanta e l’inizio dei 
Settanta; prima, nel maggio 
1960, al defunto Teatro Nuo- 
vo (per la Società dei concer- 
ti); poi, nel marzo 1964, al 
Teatro Verdi; infine, nel mar- 
zo 1972, al Politeama Ros- 
setti. 

Ora, diciassette anni e mez- 
zo dopo, questo quinto ritor- 
no triestino. Che, senza vo- 


ler porre limiti alla provvi- 
denza, rischia anche di di- 
Ventare l’ultima possibilità di 
vedere il «MJQ».a Trieste. 
Quella Trieste che, in occa- 
sione della seconda venuta, 
ispirò a Lewis (classe 1920) 
un brano, poi intitolato con il 
nome della città e: dedicato 
ovviamente alla stessa. Ac- 
cadde durante una visita nel 
parco di Miramare: il musici- 
sta, appassionato fotografo, 
fra unclic e l'altro rimase tal- 
mente colpito dalla bellezza 
del castello e dei luoghi, che 
accettò, volentieri l'invito a 
comporre un brano. Ne ven- 
ne fuori (chissà come mai...) 
un suadente e fascinoso tan- 
go, che in tutti questi anni il 
gruppo ha portato in giro per 
il mondo, e che proprio re- 
centemente è stato inserito 
in una raccolta di classici del 
«Modern», uscita anche in 
Versione compact-disc. 

Ma, divagazioni triestine a 
parte, ricordiamo brevemen- 
te qual è la storia — e l’im- 
portanza — di questa forma- 
zione nel mondo della musi- 
cajazz e nonsolo jazz. ll pia- 
nista (oltre che autore e ar- 
rangiatore) John Aaron Le- 
wis — un passato nell'orche- 
stra di Dizzy Gillespie, ma 
anche al fianco di Miles Da- 
vis, Charlie Parker, Kenny 
Clarke, Max Roach... — la 


costituì già nel 1951 (anche 
se alcune fonti parlano del 
'55). Con lui Milt Jackson al 
vibrafono, Percy Heath al 
contrabbasso e Kenny Clar- 
ke (poi sostituito da Connie 
Kay) alla batteria. 

La collaborazione fra Lewis 
e Jackson fu determinante 
per la nascita del gruppo. 
Già all'inizio la caratteristica 
fu un saldo e deciso legame 
con il passato, con la tradi- 
zione soprattutto europea, 
addirittura con la musica 
classica. Alcune composi- 
zioni del «Modern» si spin- 
gevano al punto di adottare 
strutture proprie della musi- 
ca barocca, come il contrap- 
punto e la fuga, sovrappo- 
nendole al ritmo proprio del- 
lo swing. 

Il successo. fu immediato. 
Nel '54 arriva ii primo posto 
nel referendum di «Down 
Beat» per la sezione «piccoli 
gruppi», Nel '57 l'invito al Fe- 
stival di musica contempora- 
nea di Donaueschingen. .Il 
particolarissimo «jazz da ca- 
mera» della band piace sia 
in America sia in Europa. | 
concerti in prestigiose sale 
da concerto sono sempre più 
frequenti. E anche il fatto di 
presentarsi sempre in smo- 
king, proprio come. i musici- 
sti classici, è un chiarissimo 
segnale, in tempi comunque 


Paoli in concerto a Trieste 


TRIESTE — Gino Paoli, ovvero gli anni migliori della canzone italiana del 
dopoguerra. La tournée invernale del prestigioso cantautore genovese (ma 
nato «per caso» a Monfalcone...) prenderà avvio a Trieste, con un concerto 
che si terrà il 15 novembre al Politeama Rossetti: sarà il primo spettacolo 
«fuori abbonamento» della stagione del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. La prevendita dei biglietti comincerà martedì 31 ottobre alla 
Biglietteria centrale di Galleria Protti. (Foto di Paolo Ceroni) 


Lunedì a Trieste il Modern Jazz Quartet: una «rimpatriata» 


non ancora danneggiati da 
quella catastrofe chiamata 
«look»... 

Negli anni Sessanta, gli ele- 
menti «bachiani» cedono il 
posto agli accenti swing. L'e- 
voluzione è evidente e conti- 
nua. ll gruppo viene conside- 
rato come espressione. di 
punta della corrente «cool», 
anche se inciò mantiene una 
sua marcata originalità. E ri- 
copre un ruolo di primaria 
importanza nel far conosce- 
re e accettare il genere 
afroamericano nelle sale da 
concerto, da parte del pub- 
blico della musica classica. 
Poi, nel ‘74, lo scioglimento. 
L'ultimo, concerto ha luogo 
alla Avery Fish Hall di New 
York il 25 novembre, poche 
settimane dopo l’uscita del- 
l'album «In. memoriam». 
Spiega Lewis: «Cominciava- 
mo a invecchiare ed erava- 
mo continuamente in viag- 
gio. Era. veramente insop- 
portabile...». Ma una pausa 
di sette anni cambia le cose. 
E arriva il ritorno. 

Prima per pochi concerti (i 
primi furono quelli a Tokio, 
nell'ottobre ‘81, immortalati 
su vinile), poi «a tempo pie- 
no». Nel 1984 l'uscita dell’al- 
bum «Echoes» suggella il 
rientro del gruppo sulla sce- 
na. Non è un caso, fra l’altro, 
che l'assenza del quartetto 


TEATRO 
Da 70 anni 


in scena 


ROMA— E' stato saluta- 
to da un lungo applauso 
l'ingresso in scena di 
Anita Durante, che l’altra 
sera, nel «suo» Teatro 
Rossini, . in. occasione 
della prima di «Ben por- 
tante sposerebbe affet- 
tuosa», ha celebrato i 
suoi 92 anni e i 70 di atti- 
vità teatrale. Il pubblico 
le ha riservato una calda 
accoglienza; sottoli- 
neando con. applausi, 
per tutto il corso della 
commedia, le battute più 
riuscite. Anita. Durante, 
lucida e divertita come 
sempre, ha recitato nella 
parte di una sorella pos- 
sessiva e dispotica, aci- 
da e nostalgica: un per- 
sonaggio particolarmen- 
te adatto, alle caratteri- 
stiche della sua ironica 
recitazione romanesca. 
La commedia, scritta da 
Emilio Gaglieri negli an- 
ni '50 e tradotta in roma- 
nesco da Checco Duran- 
te, non veniva rappre- 
sentata dal 1976. 


in edizione maggiore 
e minore 


I gruppo, che si esibirà lunedì sera al «Verdi» di 


dalle scene sia coincisa con 
gli anni della maggior politi- 
cizzazione del jazz, una ca- 
ratteristica certamente al- 
l'opposto della concezione 
che Lewis e compagni hanno 
della musica. 

Ora, ‘questo ritorno a Trieste, 
per un concerto che dovreb- 
be addirittura rappresentare 
un'esclusiva europea. La 
formazione è quella origina- 
le: Lewis, Jackson, Heath e 
Kay. Per John Lewis il ritor- 
no assume anche un signifi- 
cato particolare da un punto 
di vista personale. Il musici- 
sta è infatti sposato con una 
donna jugoslava. E questo 
concerto al Verdi, per i co- 
niugi Lewis, si tramuterà an- 
che nell'occasione per ag- 
giungere alla venuta a Trie- 
ste un'appendice nella vici- 
na repubblica. 

Per l’amministrazione pro- 
vinciale triestina, che orga- 
nizza il concerto, si tratta in- 
vece di un’importantissima 
«prima volta». Come già av- 
viene da anni in tutta |talia, 
sarebbe infattitempo che an- 
che qui la programmazione 
culturale degli enti locali ab- 
bracciasse forme d'arte e 
settori da noi troppo spesso 
ignorati. Meglio tardi che 
mai, insomma. Ammesso 
però che non si tratti di un 
fuoco di paglia. 


TEATRO 
L’ipnotico 
Feydeau 


FIRENZE —. Un'altra 
«prima» nazionale nel 
cartellone di prosa del 
Teatro della Compagnia 
di Firenze: martedì va in 
scena (con repliche fino 
al5 novembre) «Guarda- 
mi negli occhi», uno dei 
testi più divertenti e raffi- 
nati del teatro di Geor- 
ges Feydeau. Il titolo ori- 
ginale è «Il sistema Ri- 
badier», ma Luigi Proiet- 
ti, regista dello spettaco- 
lo per il Teatro dell’Aqui- 
la, ha voluto porre in ri- 
lievo il tema portante 
della vicenda, affidato ai 
«prodigi» dell'ipnosi. AI 
tempo stesso, il nuovo ti- 
tolo richiama una famo- 
sissima pièce di Proietti 
stesso («A me gli occhi, 
please»). Al centro del 
lavoro, il triangolo bor- 
ghese marito, moglie, 
amante, campo d'indagi-, 
ne prediletto della dram- 
maturgia fine ’'800. Pro- 
tagonista del lavoro di 
Feydeau è Roberto Her- 
litzka. 


i C me 
Una grande famiglia per la scuola 
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della linisua italiana 
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Granger, Joan Evans. 


puntata. 


. giato. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Padriin prestito. Telefilm. 


13.30 Telegiornale. 
14.00 Prisma. 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 


dello Zecchino. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Estrazioni del lotto. 


ste». 


puntata. ll fiume magico. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


; Magalli. (4.a trasmissione). 
23.00 Telegiornale. 
23.10 Speciale Tgl. 

0.10 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


Jill Ireland. 


—_— 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta da Radiouno 
per chi viaggia; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui parla il 
Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Week- 
end, varietà radiofonico; 10.15: Black 
out; 11: Spazio Aperto sabato; 11.10: 
Mina presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | per- 
sonaggi della storia: Isa Danieli in 
«Una donna nella rivoluzione: Eleono- 
ra Pimentel e la Repubblica parteno- 
pea del 1979» di G. Cassieri, diretto da 
Lucio Romeo (4); 13.25: Canta Natalino 
Otto; 14.03: Spettacolo; 15.03: Varietà 
varietà si chiude; 16.27: Invito a «Tea- 
tro insieme»; 17.13: Il cuore; 17.30: Au- 
toradio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: AI vostro servizio; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche noi; 
| 21.08: Dottore buonasera; 22.27: Tea- 
 trino, «Napoli 1799. Luisa Sanfelice e la 
congiura del Baccher» di G. Frattini, 
regia di U. Benedetto; 23.05: La telefo- 
nata di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig-Stereobig parade; 15.30, 
16.30, 21.30: Gr1 in breve; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 21-23.59: 
Stereouno sera; 23: Gr1 ultima edizio- 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 


ne originale. 

8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

9.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 


10.00 Medicina in casa, ospite il 
prof. Euro Ponte. 

11.00 Trauma center, telefilm. 

. 12.00 A tutt'oggi. Rassegna dei 
migliori servizi della setti- 
mana. 

13.00 Sport show. 

15.00 Tennis, Campionato Comu- 
nità europea. Judo, campio- 
nati europei. 

19.00 Speciale regione (r) «Noi & 
Voi», interviene Paolo Fran- 
cia, direttore de «Il Piccolo». 
Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «ARRI- 
VANO | RUSSI», commedia, 
con Carl Reiner, Eva Larue 
Saint, Brian Keith. 

22.43 «Il Piccolo domani». 

22.45 Herbie Hancok in concerto. 

24.00 Tennis. Campionato Comu- 
nità europea. 


8.30 «Nicholas Nickleby». Di Charles Dickens. 
Versione teatrale in lingua originale del- 
la Royal Shakespeare Company. 4.a 


9.30 Gli ultimi cinque minuti. Telefilm. SE. 
11.00 Chateauvallon. (16.a puntata). Sceneg- 19.30 Giorni d’Europa. 


12.40 Check-up. Programma di medicina. 


18.10 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 
18.20 Hooperman. Telefilm. «Uno strano te- 


18.50 Amazzonia: spedizione Cousteau. 2.a 


0,20 Sabato club «L'EROE DELLA STRADA» 
(1975). Regia di W. Hill, con C. Bronson, 


ne, Cecilia Parker. 


7.00 Film: «ROSANNA, L'ODIO, L'AMORE», 7.00 Mr. Magoo. Cartoni. ; 
(1949). Regia di Irving Reis, con Farley ® 7.30 Braccio di ferro. Cartoni. 
8.10 «I RAGAZZI DEL GIUDICE HARDY» 


(1938). Film commedia. Regia di George 11.15 Conoscere Alpe Adria. 
B. Deitz. Con Michey Rooney, Lewis Sto- 11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 


9.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
10.00 D.S.E. Teledidattica. 


10.30 Musica musica: i concerti di Raitre. Dal- 
l'Auditorium della Rai di Roma, concerto 
diretto da Paolo Olmi. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14,30 Schegge. 


15.00 Napoli, rugby, Partenope-Imeva Bolo- 


11.00 Due rulli di comicità. Vuoi danzare con 


gna. 
me? «L’AVVENTURIERO DI NEW OR- 16.40 «A BRIGLIA SCIOLTA». Film (1961). Re- 
gia di R. Vadim, con B. Barbot, Claude 
Brasseur, Michal Subor. 


LEANS» (1951). Film drammatico. Regia 
di William Marshall. Con Errol Flynn, Mi- 
cheline Presle, Agnes Moorehead, Vin- 18.10 Dancemania (3). Varietà musicale. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


cent Price. 


11.25 Matinée al cinema. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.15 Tg2 Tuttocampionati. 


13.45 Estrazioni del lotto. 


14.15 Capitol. (142). Serie Tv. 


15.45 Lassie. Telefilm. 


16.15 Thundercats. Cartoni. 
16.30 D.S.E. Ehi ragazzi, ci sono ibambini. 
17.00 Pallavolo, partita di campionato. 

18.00 Basket, Philips-Vismara Cantù. 

18.55 Tg2 Dribbling. Rotocalco del sabato di 


calcio e grande sport. 


19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, Massi- 20.30 «AIRPORT» (1974). Film drammatico. Re- 
mo Ranieri in «Fantastico». Spettacolo 
abbinato alla Lotteria Italia, con Anna 
Oxa, Alessandra Martines e Giancarlo Zimbalist jr. 


gia di Jack Smight. Con Charlton Heston, 
Karen Black, George Kennedy, Efrem 


22.15 Tg2 Stasera. Meteo 2. 


22.30 Rosa e chic. Fotogrammi di cronaca, 


amore e società. 


23.20 Tg2 Notte sport. Fano, pugilato, Nardino- 
Luis Carlos Dorfa, titolo internazionale 
pesi super leggeri. Rimini, biliardo, cam- 
pionato italiano cinque birilli. 


—_—P—_—___—m€ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30; 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.80, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana con Radiodue... «E le 
stelle si fanno guardare»; 7: Bollettino 
del mare; 8: Giocate con noi; 8.05: Un 


poeta, 


un attore, incontro quotidiano 


con la poesia dell'800; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 8.45: 
Non è mai troppo Fof, come imparare 
le lingue e essere infelice (4); 9.05: 
Spazio libero: Inga-Cgil (Istituto nazio- 
nale confederale assistenza); 9.34: 
Mille e una canzone; 10.13: Tutti i colo- 
ri del giallo (3); 10: Speciale Gr2; 11, 
12.45, 15.55: Hit parade; 12.10: Gr2 re- 
gionali, Ondaverde regione; 13: Im- 
pressioni di Elio Bartolini su Guido da 
Verona; 14.15: Programmi regionali; 
15: Sciogli la treccia Mimì; 15.30: Gr2 
Europa, Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Speciale 
agricoltura; 17.05: Mille e una canzo- 
ne; 17.22: Invito a teatro: «Asmodeo», 
commedia in cinque atti di Francois 
Mauriac, regia di G.M. Compagnone; 
nell'intervallo (ore 18 c.) Gr2 Notizie; 


19.50: 


Radiodue sera jazz; 21: Stru- 


mento solista e orchestra; 21.55: Autori 


contemporanei: Sergio Calligaris; . 


22.30: 


Gr2 Radionotte, Bollettino del 
22.50: Non è mai troppo Fof; 


Poesia e musica; 23.28: Chiusu- 


7.00 
8.00 
9.00 


9.30 
10.00 
10.30 
12.00 
12.45 
13.30 
14.15 
15.00 


15.30 


16.00 
16.30 
17.00 


18.00 


19.00 
19.45 
20.30 


23.00 
0.07 

i 1.00 
2.00 


Telefilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Hotel. 

Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 
Rubrica: Visita medica. 
Quiz: Casa mia. 

Rubrica: Cara Tv. 

Quiz: Il pranzo è servito. 
Quiz: Cari genitori. 

Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 
Rubrica: Visita medica. 
News: Canale 5 per voi. 
News: L'arca di Noè. Pro- 
gramma dedicato al mondo 
degli animali. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 


Quiz: Il gioco dei 9. 

Quiz: Tra moglie e marito. 
Show: Sabato al circo. Con- 
ducono Gigi e Andrea. 
Show: Unbellapplauso. 
Sport: La grande boxe. 
Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Lou Grant. 


21.15 Teleromanzo, «Natalie», 02.45 
22.00 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». 


cartoni. 


| campioni di wrestling, 


cartoni. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento Flash, 16.05: | magnifici‘ 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.28-22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50-23.59: Musica; 21: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime notizie; 28: 
D.J. mix. Chiusura. 


Radiotre 


19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

Sa 19.45 Blob. Cartoni. 

14.45 Sabato sport Imola, automobilismo, cam- 13.30 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. Me- 20.30 «AGENTE 007 - L'UOMO DALLA PISTO- 
pionato italiano turismo. Rimini, biliardo, teo 2. 
campionato italiano cinque birilli. 
17.00 Caro Zecchino... Speciale del Sabato 13.50 Il brivido dell'imprevisto. Telefilm. 


LA D'ORO» (1974). Regia di Guy Hamil- 
ton. Con Roger Moore, Britt Ekland, 
Maud Adams, Mark Lawrence. 

22.35 Haren. Con Catherine Spaak. 

15.00 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 23.45 Tg3 Notte. 


Massimo Boldi (Canale 5, 20.30) 


e 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Campus; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio del F.V.G. 
15.00: Giornale radio del F.V.G.; 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.30: Giornale 
radio del F.V.G.; 

Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, ziario; 15.45: Campus. 


9.43, 11.48. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 21.10, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Orione; 11.45: Press house; 11.45: 
Flash; 12: Dirige H. Von Karajan; 13: 
Sinfonie, rassegna della Comunità ra- 
dio-televisiva. italofona; 13.30: Inter- 
mezzo; 14: Musica strumentale italia- 
na; 14.38: Controsport; 15: La parola e 
la maschera: «il sangue divorato»; 
16.45: Dall'auditorium «D. Scarlatti» di 
Napoli, 
zionale, esegue Aldo Cicciolini; 18.15: 
Ginema all'ascolto: Primi piani sul ci- 
nema italiano, cronaca e storia; 18.45: 
Quadrante internazionale; 19.15: Folk 
concerto; 20: Intermezzo; 20.30: Dalla 
Sala grande del conservatorio «G. Ver- 
di» di Milano «Dialogo con Maderna» 
(9.0 concerto), dirige Lothar Zograsek; 


22.30: 


concerto), divertimento ensemble al- 
ternance; negli intervalli (ore 21.10 c.) 
Gr3, (ore 22.30 c.) interviste di P. Pataz- 
zi; 23.53: Gr3; 23.58: Chiusura. 


gamma radio che musi glese: 


3.55 


ra 


3.0 Festival pianistico interna- 


Trasmissioni in lingua slovena: 

7.00: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8.00: notiziario; 8.10: Avvenimenti cul- 
turali; 9.25: Il corsivo; 9.30: Valzer e 
polke; 10.00: Notiziario; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Spiritual; 12.00: La vita oltre la 
vita; 12.40: Musica corale; 13.00: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14.00: Noti- 
ziario; 14.10: La voce degli sloveni del- 
la provincia di Udine; 16.00: Sabato po- 
meriggio; 17.00: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Sabato pomeriggio; 
18.00: Joze Babic: «Rosa L.» originale 
radiofonico; 19.00: Gr; 19.20: Program- 
mi domani. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano, è «dove il sì suona», 
punto d'incontro fra Italia ed Europa, a 
cura di Baracchini e Bizzarri. 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaverde 
notte musiche e notizie; 0.36: Intorno al 


«Dialogo con Maderna» (10.0 giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


1.96: | favolosi anni '60; 2.06: Facciamo 
le ore piccole; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Speciale musica; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 


giornale dall'Italia Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1,2, 3, 4, 5; in in- 


Telefilm: Arnold. 14.41 
Show. 15.40 
Musicale: Musica è. 

Telefilm: Robinson. 16.30 
Cartoni: Ti voglio bene Den- 

VELE 17.30 
Film: «DELITTO IN FORMU- 


LA 1». Con Thomas Miliane 48,30 
Bombolo. Regia di Bruno 49.00 
Corbucci. (Italia 1984). Com- 


media. 19.30 
Sport: Superstars of wrest- 
lino: 20.30 


Speciale Jonathan. Regata 

intorno al mondo, partenza 

della 2.a tappa, Punta del 230 
Este-Fremantle. 23,55 
Show: Barzellettieri d’Italia. È 
Film: «REDS». Con Warren 

Beatty, Diane Keaton, Jack 0-05 
Nicholson. Regia di Warren 

Beatty. (Usa 1981). Dram- 
matico. 

Film: «OTTOBRE». Con Ni- 
kandrov, Boris Livanov. Re- 2-00 
gia. di S.M. Ejzenstein. 

(1928). Drammatico. Bianco 

e nero. 


TELEPORDENONE 


12.30 Voglia di musica: Orche- 11.00 Dalla parte del, consu- 


stra sinfonica di Torino matore. 


cia Navarro. 
Amandoti, teleromanzo. 12.58 Ora esatta. 
Buck Rogers, telefilm. 13.00 Mattino flash. 


della Rai, diretta da Gar- 14.00 Jayce, cartoni. 


14.30 Principessa Zaffiro, car- 
toni. 
15.00 Dragon ball, cartoni. 


Cartoni. 13.30 Sport club. 15.30 Il tesoro del sapere, car- 
Rambo, cartoni. 14.30 Sanità oggi, rubrica di toni. 

Motori in pista, cartoni. medicina. 16.00 Nino amico Ninja, carto- 
| difensori della terra, 15.00 In diretta da Londra, Mu- ni. 

cartoni. sic box. 17.00 Verde pistacchio, pro- 
Capitan Dick, cartoni. 18.00 Telefilm, Baciami stre- gramma per ragazzi. . 
Amandoti, teleromanzo. ga. 18.00 Giovani avvocati, tele- 
i L- 18.58 Ora esatta, film. 

IEENZO FAMIG SRO 19.00 Telefriulisera. 18.45 Teledomani, condotto 
AFFETTO», film, regia di 19.30 Giorno per giorno. da Sandro Paternostro, 
Vittorio Gassman, con 20-00 Telefilm, Il grande teatro Telegiornale. . È, 
Vittorio Gassman e Pao- del west 19.30 Tpn Cronache, a cura di 


lo Villaggi 20.28 Ora esatta. Gigi Di Meo, Telegiorna- 
Cond e so, gioco a 20.30 Film, «NEL GIORNO DEL ve 

quiz condotto da Umber- PECCATO», con Gasto- 20.00 Piume e paillettes, tele- 
to Smaila. ne Moschin, Edwige Fe- novela. 

Profondo news, settima- nech, regia Andrea e 20.30 «BATTAGLIA NELLA 
nale di attualità. Antonio Frazzi (1.a par- GALASSIA», film. 
«BASKET MUSIC», film, te). 22.30 «Estella. Alnilam», in- 


regia di Gilbert Moses, 22.28 Ora esatta. 4 ; 
con Julius Erving e _Jo- 22.30 Concerti di musica clas- 23.00 Tpn, Cronache, a cura di 


ni E 
13.20 Week-end, (1.a replica - 13.00 Gli sceriffi delle stelle, 
replica). 
13.50 Fatti e Commenti, (1.a 13.30 
edizione). 
14.00 Week-end, (2.a parte - 14.00. 
replica). 15.00 
19.30 Fatti e Commenti, (2.a 17.00 
edizione). 17.30 
20.00 Telequattro Sport, ante- 18.00 
prima. 18.30 
23.00 Fatti e Commenti. 
19.00 
RETEA 19.30 
e — — 
20.30 
08.00 «Teleclub», programma 
condotto da Guido An- 
geli. 
14.00 Telefilm, «Un'autentica 
peste». | 
15.00 Teleromanzo, «Natalie». 22.30 
17.30 Teleromanzo,  «Victo- 
ria», 
18.30 Teleromanzo, «La mia 23.30 
vita per te». 
19.30 Teleromanzo, «Venti ri 00.30 
belli». 
20.25 Teleromanzo, - «Victo- 
ria». 


nathan Winters. 


Colpo grosso, gioco a stra. 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 


23.30 Telefriulinotte. 
00.30 In diretta dagli Usa, film. 


contro magico. 


sica: Il solista e l’orche- Gigi Di Meo, Telegiorna- 


CI 
23.30 «LO SPECCHIO NERO»,- 


1.03, 2.08, 3.03, 4.03, 5.03; in 


ne. Chiusura. francese: 1.39, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; 
] 

NZ: % 

TELE ANTENNA TELE MONTECARLO $ 


Telefilm: California. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: General ho- 
spital. 


Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

Quiz: Telecomando. 
Show: C'eravamo tanto 
amati. a 

Telefilm: Quincy. 


Film: «DAVID E BETSA- 
BEA». Con Gregory Peck, 
Susan Hayward. Regia di 
Henry King. (Usa 1951). 
News: Parlamento in. 

News: Regione 4, settima- 
nale regionale. 


Film: «LA GRANDE STRADA 
AZZURRA». Con Yves Mon- 
tand, Alida Valli. Regia di 
Gillo Pontecorvo. (Italia 
1957). Drammatico. 

Film: «VIPERA IN PUGNO». 
Con Alice Sapritch, Marcel 
Chevalier. Regia di Pierre 
Cardinal. Drammatico. 


TELEQUATTRO ITALIA7-TELEPADOVA TELEFRIULI 


TELECAPODISTRIA 


16.45 Calcio, campionato in- 
glese (differita). 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Fish eye», obiettivo pe- 
‘sca. 

19.30 «Sportime», quotidiano 
sportivo. È 

20.00 Calcio, campionato spa- 
gnolo (diretta). 

21.45 Telegiornale. 

22.00 Calcio, campionato in- 
glese (replica). 

23.45 Calcio, campioanto te- 
desco (differita). 


TVM 

n 

17.40 «LE FERRIERE», film. 

18.05 «FLAMENGO, UN GL 
GANTE DEL CALCIO), 
film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.15 Cartoni animati. 

20.30 «Charlie», telefilm. 


20.55 «EVA VENERE», Film. 
22.25 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «IN CROCIERA», film. 


L 


sn 


| 


RAITRE 


I matrimoni 
a rischio 


Funziona o non funziona un matrimonio in cui ci sia una diffe- 
renza di età, o sociale, o di razza o una distanza geografica 
che divide i due coniugi? A questo tema risponde «Harem» la 
trasmissione di Raitre condotta da Catherine Spaak in onda 


oggi alle ore 22.35. 


Ospiti della «tenda-salotto» Colette Rosselli, famosa giornali- 
sta e scrittrice, Marisa Merlini e una dottoressa eritrea spo- 
sata in Italia. L'uomo che interviene a interrompere il clima 
tutto femminile è il regista Alberto Lattuada. 


Raidue, ore 22.30 


9 
9 


d 


9 


ci 


Anche a «Rosa e chic» si parla di nozze 


Il tema della puntata odierna di «Rosa e chic» e «pazza l'i- 
dea», ovvero sposi, se vi pare. La canzone della ribelle Patty 
Pravo («Pazza idea») fa da leit-motiv a un argomento sempre 
più alla ribalta: il matrimonio. Per l'occasione il tema viene 
affrontato iniziando con un servizio di Mirella Mischi, «la pri- 
ma volta», un'indagine tra gli umori e i tremori scaturiti dal- 
l'affermazione dell'importanza (o negazione) della verginità 
nei giovani d'oggi molto meno trasgressivi di una volta. 
Simbolo dei tempi andati è il matrimonio di Mick e Bianca 
Jagger, folgoranti nel loro particolare anticonformismo anni 
'70, non mancano le storie d'amore: leggera, soave e adole- 
scenziale è quella raccontata in «Polli e pupe» di Giancarlo 
Soldi; appassionata e vera è quella di una donna polacca, 
Emilia, che davanti alla telecamera di Michele Gandin parla 
del suo innamoramento per un uomo italiano. 

Dall’Occidente all’Oriente con due servizi: un documento 
inedito, girato appositamente per «Rosa e chic» da Antonello 
Padovano, sul rito del matrimonio in Yemen, titolo «La sposa 
sarà bellissima»; e «Le due mogli di Bansid» di Stefania Bar- 
zini Aphel, storia di un musulmano che vive a Bologna con 
due mogli e numerosi figli. Per finire due preziosità: Woody 
Allen intervistato sul suo matrimonio con Mia Farrow e «Lo 
zaffiro» di Gianfranco Fiore in cui Renato Balestra illustra i 
pregi‘e gli splendori dell’ambita pietra: 


Raiuno, ore 12.40 


Ss 


Ss 


1 


Otiti e tonsilliti a «Check up» 


La trasmissione di «Check up» inonda oggi su Raiuno è dedi- 
cata alle «otiti e alle tonsilliti», patologie molto diffuse anche 
tra i bambini e che possono avere a volte conseguenze gravi. 
Ne parleranno in studio, rispondendo alle domande del pub- 
blico e dei giornalisti, il prof. Dante Bassetti, direttore dell’I- 
stituto di malattie infettive dell’Università di Verona; la prof.s- 
sa Maria Sandrucci, direttore dell'Istituto di discipline pedia- 
triche dell’Università di Torino, e il prof. Italo De Vincentiis, 
direttore dell'Istituto di clinica otorinolaringoiatrica dell’uni- 
versità «La Sapienza» di Roma. 


Raiuno, ore 14 


ti 


t 
Ù 


Ù 


Liza Minnelli a «Prisma» e a «Fantastico». 


Liza Minnelli è in Italia per qualche giorno con un fitto carnet 
di.impegni; la partecipazione a «Fantastico» di oggi, la pre- 
sentazione del suo nuovo album «Resulti» e, tanto per comin- 
ciare, una visita allo studio 12 della Rai dove si registra «Pri- 
sma», il settimanale di spettacolo del Tg1 a cura di Gianni 
Raviele in onda oggi alle 14 su Raiuno. Dopo l'intervista a 
Liza, «Prisma» propone un altro incontro; con Sylvester Stal- 
lone, che racconta in anteprima il suo ultimo film «Lock up» 
nel quale l’attore italo-americano ha smesso i panni di Rocky 
e di Rambo. E infine, Francesco Baccini, cantautore-rivela- 
zione del 1989, di recente premiato al ’’Tenco”, si esibisce 
dal vivo con una fantasia dei suoi successi. 


Canale 5, ore 16.30 


«Per voi» con Rita Dalla Chiesa 


E’ ospite in studio con Rita Dalla Chiesa, nella puntata di 
«Canale 5 per voi» in onda oggi alle 16.30, la signora Saladi- 
no di Palermo che ha aperto un centro per ragazzi con gravi 
problemi familiari. Un problema di ordine scolastico è il se- 
condo caso che affronta «Canale 5 per voi»: una rappresen- 
tanza di genitori di una scuola di Livorno, denuncia l'eccessi- 
vo costo della mensa scolastica: 90mila lire al mese. 


UN ""ApPUNTAMENTI [MB 
he cosa ho fatto | 


per meritare cio? 


TRIESTE — Oggi alle 0.15, in 
un'anteprima notturna al ci- 
nema Ariston, verrà presen- 
tato il nuovo film di Pedro Al- 
modovar «Che ho fatto io per 
meritare questo?!» 


Music Club 
Musica brasiliana 


TRIESTE —Qggi alle 22.30 al 
Music Club Tor Cucherna se- 


‘rata di musica brasiliana con 


Alba Maria Lopez Do Matos 


(voce), Franco Vallisneri , 


(piano), Roberto. Prever 
(basso) e Giancarlo Spirito 
(batteria). 


Teatro in dialetto 
Nuova stagione 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 16.30, nella sala 
di via Ananian 5, per la sta- 
gione di prosa dell’Associa- 
zione Armonia la compagnia 
«Amici di San Giovanni» re- 
plica i due atti unici vincitori 
del primo concorso Fidapa: 
«Colazione all'inglese» di 
Rossella Paschi e «Miracoli 
a Natale» di Laura Marocco 
Wright. 


| Teatro Verdi 
«La creazione» 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Teatro Verdi si replica il con- 
certo sinfonico diretto da 
Spiros Argiris. In program- 
ma «La creazione» di Haydn. 
Solisti il soprano Penelope 
Lusi, il tenore Adolfo Llorca, 
il basso Auro Tomicich. 


Politeama Rossetti 
Natalia Ginzburg 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Politeama Rossetti si terrà 
l’atteso incontro con la scrit- 
trice Natalia Ginzburg. Oltre 
all’autrice dell’ «Intervista», 
saranno presenti gli attori 
Giulia Lazzarini, Alessandro 
.Haber, Laura Ferrari, Dina 
Zanoni e il regista Carlo Bat- 
tistoni. 


Rairegione 
Novità dal «Campus» 


TRIESTE — Oggi alle 11.30 
terzo appuntamento con 
«Campus», la rubrica radio- 
fonica dedicata ai problemi 
dell'università, ‘curata da 
Guido Pipolo, Noemi Calzo- 
lari ed Emanuela Lanza, con 
la regia di Euro Metelli. 


A Gorizia 
Concerto del sabato 


GORIZIA — Secondo appun- 
tamento con la stagione con- 
certistica «Tra le note il sa- 
bato pomeriggio». Oggi alle 
16.15, nella Chiesa del Cristo 
di via Marsala, suoneranno 
Vanni Andreussi e Gianni 
Mason, accompagnati all'or- 
gano da Maurizio Degani. 


TEATRI E CINEMA eta 
TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 


certo. Direttore S. Argiris, so- 


A. Tomicich. «La Creazione» 


Maestro del Coro I. Meisters. « «UE 
Biglietteria del teatro. MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Ul 
TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Lu- 
nedi alle ore 21 Modern Jazz 
Quartet. Biglietteria del tea- 


tri 
TE: 
tedì 7 novembre alle ore 21 


Musiche di Schubert, Brahms, 
Ravel. Biglietteria del teatro. 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 «Turno | 


Milano presenta  «L'intervi- 20.15, 22.15: «Lo zio indegno» 


Compagnia del Piccolo Teatro 20.15, 22.15: «La piu'bella del 
di Milano. Ingresso libero. reame». Dal romanzo-scanda= È 
TEATRO. STABILE. Campagna lo di Marina Ripa di Meana il 
abbonamenti stagione nuovo graffiante film con Ca: ! | 


scrizioni presso aziende, CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: fanta” 
scuole, circoli culturali e ri- stico, avventuroso, follemente È < 
creativi, sindacati. Biglietteria divertente: «Le avventure del 
Centrale di Galleria Protti. barone. di  Munchausen»: 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo' Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Conti- 
nua la campagna abbonamen- 


scrizioni presso aziende e cir- 
coli. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle 
ore 20.30.«La Barcaccia» pre- 
senta «Tanti cuori e una capa- 
na». Farsa in due atti in dialet- 


TEATRO V. ANANIAN. Ore 1989, 
20.30: «Amici S. Giovanni» LUMIERE FESTIVAL DISNEY: 
presenta due atti unici: «Cola- 
zione all'inglese», «Miracoli a 


Natale». Premiati dalla Fida- Disney. 

pa. Spettacolo fuori abbona- RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La mo” 

mento. n glie orientale». Superporn9 
ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- con Jesie St.James, John Lé: 


stival. Ore 17, 19.30, 22: Il film slie, Georgina Spelvin e Mal 
più applaudito alla Mostra di i i 
Venezia '89: «L'attimo fuggen- 
te» (Dead poets society, Usa 
1989) di Peter Weir, con Robin 
Williams. Un professore anti- 
conformista in una scuola 


£ ‘81 ottobre ore 20: ton 
conservatrice, una...vicenda.. | si sa A 
che diverte e commuove... il ds osoprane GalVarina 


film prediletto dai giovani 
americani, diretto dal regista 
di «Witness-Il testimone» ed 
interpretato dal protagonista 
di «Good morning Vietnam». 
«Un grande. film d'arte» (Il 
Messaggero). «Che bel film, 
che film intelligente» (Corrie- 
re della Sera). 

ARISTON. Anteprima di notte. 
Solo oggi, ore 0.15: «Che ho 
fatto io per meritare questo?» 
di Pedro Almodovar, con Car- 


AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- PORDENONE ] 


EXCELSIOR. Ore 15, 17.20, 


Kim Basinger. 


81 OTT. - 1 NOV. SOLO OGGI, ORE 0.15 °° 


Sabato 28 ottobre 1989 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Tutto, soli 
mal». Vedrete l'impensabile! 
V.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.30, 
19.45, 22 precise: Harrison 
Ford e Sean Connery protago” 
nisti di gran classe del film di- 
retto da Steven Spielberg: «In: 
diana Jones e l'ultima crocia” 
ta». Il più grande successo IN 
tutto il mondo. 


ione sinfonica 1989/1990. Og- 
i (turno S) alle ore 18 con- 


sti di canto P. Lusi, A. Llorca, 


i Haydn. Orchestra e Coro. 


cidete la colomba bianca». UN 
complotto internazionale pe 
eliminare il padre della pere? 
stroika dà vita alla più sensa” 
zionale spy story del secolo. 
Con Gene; Hackman, Joanna 
Cassidy e Tommy Lee Jones. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bad Taste». Te- 
netevi forte! Sarete paralizzati 
dalla paura ma anche potre- 
ste morire dal ridere! Sconsi- 
gliato ai deboli di cuore e 4! 
minori di 14 anni. 

abato» Il Piccolo Teatro di NAZIONALE 2. ‘16.30, 18.20; 


o. 
‘ATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
ione sinfonica 1989/90. Mar- 


oncerto del Trio di Trieste. 


ta» di Natalia Ginzburg. Re- di Franco Brusati, con Vittorio 


gia di Carlo Battistoni (durata Gassman, Stefania Sandrelli, 
2 ore). In abbonamento: ta- 
gliando n. 2. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria V.14 


Giancarlo Giannini. Caldo. 
provocante e divertentissimo! 


Protti. NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, | Amst 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 22.15: «Karate Kid Ill, .la sfida È Fran 
ROSSETTI: ore 18 incontro finale». Ultimi due giorni. Lond 
con Natalia Ginzburg e la NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, Sydn 


989/790. Continuano le sotto- rol Alt.V.14. i 


(Adulti 4500, anziani 2500, uni: 
versitari 3500). 

ALCIONE. (Nuova sala - via Ma: 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
17.15, 18.45, 20.30, 22: 
lito caso di Mr. Hire» di Patric@ 
Leconte con Michel Blanc @ 
Sandrine Bonnaire. Tratto da 

un romanzo di Simenon e pre” 

sentato con successo all'ulti- 
mo festival di Cannes. UN 

«noir» intrigante che affonda 

la lama nella solitudine, nella 

passione, nel «voyeurisme». 

Peccato mortale perderlo. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. «Un per 
sce di nome Wanda» di Chat? 
les Crichton con John Cleese; 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline; 
MichaelPalin. Il più divertente 
film dell'anno premio Oscaf 


i per la stagione '89-90. Sotto- 


io di Flavio Bertoli. Regia del- 
‘autore. 


Domenica ore 10.30 «Mary 
Poppins», un classico di Walt 


M.18an 


TEATRO COMUNALE. Stagigll 
concertistica '89/'90. Martedì 


Gilmore, al pianoforte Charles. 

Spencer. Musiche di Barbeti 

Ives, Gershwin. Biglietti alla 

cassa del Teatro, Utat Trieste: | 
TEATRO COMUNALE. Stagioné 

di prosa '89/!90. Lunedì 6 n? 

vembre ore 20,30 La Contrad 

presenta «Co' ierimo putei...* | 

di Carpinteri & Faraguna, col | | 
Ruggero Winter, Orazio Bob |- 
bio, Luciano Delmestri, Ariel | 
la Reggio. Regia di Franceso0 | 
Macedonio. Spettacolo fuoî! | 
abbonamento. Biglietti allé | 
cassa del Teatro, 


men Maura e Gonzalo Suarez. 


Prezzi normali. * 


stival. Ore 16.30, 18.15, 20, CINEMAZERO AULA MAGNA: 
21.45: «Che ora è» di Ettore «Palombella rossa» di N. Mo 


Scola, con Marcello Ma- retti. Ore. 20 e 22. Ùl 
stroianni, Massimo Troisì, An- CINEMA CAPITOL. Via Mazzini | 
ne Parillaud. L'incontro tra un 58. Tel. 26868: «Batman» 
padre ed un figlio con valori CINEMA TEATRO DON BOSCO: |. 
diversi: riusciranno a comuni- «Francesco» di L. Cavani. Or@. |< 
care? «Un grande film carico 20.30. È ; | 
di emozioni» (G.L. Rondi - Il | "CORDENONS 


| Tempo). Premiato alla Mostra. CINEMA RITZ. Piazza della Vit | 


di Venezia '89; «Coppa Volpi», toria. Tel. 930385. «Indiana Jo” 


per i migliori attori a Ma- nes e l’ultima crociata». 
stroianni e Troisi, «Ciak d'o- —SACILE 


ro» a Troisi. Il settimana di CINEMA ZANCANARO. «In fug@ | 
successo. per tre» ore 20e 22. SEE 


19.40, 22 precise; «Batman», il 


film evento dell'anno con Jack NUOVO CINEMA Al ONE | 


Nicholson, Michael Keaton e. 


28-29-30 OTTOBRE 


UN PESCE 
DI NOME WAND 


ANTEPRIMA DI NOTTE 


PICCOLE all’ARISTON 


DIAVOLO 


Teatro dei Salesiani Che ho fatto io 


«La Barcaccia» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 17 al Teatro dei Salesia- 
ni in via dell'Istria 53 a Trie- 
ste, verranno rappresentate 
le repliche di «Tanti cuori e 
una capana», farsa dialettale 
di Flavio Bertoli allestita dal- 
la «Barcaccia». 


Al «Lumiere» 
Film di Chricton 


TRIESTE — Oggi, domani e 
lunedì, al cinema Lumiere la 
Fice presenta il film «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Chricton. 


Nuovo Alcione 
«Ladri di saponette» 


TRIESTE — AI Nuovo Gine- 
ma Alcione, per il ciclo «Ci- 
nema italiano premiato», si 
proietta il film «Ladri di sapo- 
nette» diretto e interpretato 
da Maurizio Nichetti, primo 
premio al Festival di Mosca 
1989. ì 
Da martedì 31 ottobre è in 
programma «Nuovo Cinema 
Paradiso» di Giuseppe Tor- 
natore. 


DONNE SULL’ORLO per meritare questo? 


di PEDRO ALMODOVAR 


DI UNA con Carmen Maura 


e Gonzalo Suarez 


CRISI DI NERVI ® PREZZI NORMALI ® 


PRIME VISIONI 


L’attimo fuggente 
di Peter Weir, con Robin Williams (USA 1989). 

— Presentato fuori concorso alla Mostra di Venezia '89. 

Un «college» americano nel 1959. Insegnamenti tradizionali, rig | 
di, agli albori di un'epoca fiorente del capitalismo: nuove istanzé | 
di libertà e di anticonformismossi fanno largo nell'animo dei giova? 
ni. Giunge nel «college» un insegnante d'inglese amante dell&. 
poesia, intenzionato a far emergere negli allievi vitalità e gust0 | 
della trasgressione. Lo scandalo travolge presto la scuola e trascl 
nerà i ragazzi in conflitti difficili e drammatici. Un film commoventi 
te, scritto e girato con rara maestria (Il Messaggero). : 


LÌ É 
all’ARISTON | | nay 


Che ora è 
di Ettore Scola (Italia 1989) 
con Marcello Mastroiani, Massimo Troisi, Anne Parillaud. Li 
— Premiato alla Mostra di Venezia '89: «Coppa Volpi» per la miglio? 
interpretazione maschile a Mastroianni e Troisi, «Ciak d'Oro» pe 
il miglior attore a Troisi. fi 
Mastroianni e Troisi a confronto: due modi di recitare e due Mi 8 
nella finzione, di essere padri e figli sullo sfondo dell'italia di, 
-. cambia; passando dal mito del successo e della conquista a que! (A 
di un sereno vivere in disparte con le persone che ci sono Calo 
il film per il quale î due attori sono stati premiatia Venezia (Il 
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AWVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 


85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è Sodgta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ASTE" 


CUOCO offresi per mensa o ri- 
storante anche per gastrono- 
mia tel. 040/411456. (A63526) 
OFFRESI per assistenza an- 
ziani od aiuto cucina. Telefo- 
nare 0481/809739. (B548) 
REFERENZIATA offresi colla- 
boratrice domestica pulizie uf- 
fici, pratica. Telefono 
040/55756. (A63538) 

28ENNE, ottima presenza, ro- 
busto, volonteroso, patentau- 
to, accetta qualsiasi lavoro 
tranne rappresentanza, tel. 
040/300832. (A63498) 


Impiego e lavoro 
“Offerte 


e ______ 
AFFIDASI lavoro ricalco scri- 
vere Arcom. casella postale 
17183 20170 Milano. (G293) 
AGENZIA generale Lloyd 
Adriatico assume impiegato/a 
solo se molto pratica/o ramo 
assicurativo. Tel. 040/64640. 
(A5957) 

AMBOSESSI giovani da avvia- 
re carriera assicurativa cerca 
agenzia di città Ina, presentar- 
si lunedì 30/10 ore 9-12, 15-17 
via Combi 12, | piano. (A5940) 
AZIENDA leader settore Arte- 
Video assume personale auto- 
munito per attività promozio- 
nale su clientela selezionata. 
Possibilità di guadagno 3 mi- 
lioni mensili. Presentarsi lu- 
nedì 30 c.m. ore 14.00-22.00 
Hotel Savoia Trieste. Signora 
Di Finizio. (A5959) 

CERCASI per la zona di Gori- 
zia tre persone d'avviare alla 
carriera commerciale. Offresi 
ottimo trattamento economico 
lavoro stabile e duraturo. Ri- 
chiedesi buona volontà e di- 
spohibilità immediata. Pre- 
sentarsi lunedì 30 ottobre dal- 
le ore 15 alle 19 presso Palace 
Hotel di Gorizia chiedere sig. 
Rizzo. (F200) 

CERCASI ragazzo militesente 
massimo 28 anni con minima 
esperienza salumeria, bella 
presenza telefonare ore 14.30- 
15.30 tel. 040/814447. (A5939) 


Sabato 28 ottobre 1989 


Economia 
SEMPRE IN DEFICIT LA BILANCIA COMMERCIALE IN 


CERCASI signore-ine per la- 
voro esterno pomeridiano fis- 
so settimanale più premi. Mo.- 


Auto, moto 
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Da via Pescheria 11/B 9-12. 
IMPRESA di pulizie cerca per 
assunzione immediata perso- 
nale ambo sessi per lavoro fis- 
so.zona Trieste. Offriamo trat- 
tamento contrattuale. Telefo- 
nare allo 0434/33194-33398 
dalle 16 alle 18.30, escluso il 
sabato. (E106) 

LA GABBIA seleziona colla- 
boratori/trici con provata 
esperienza settore vendita, ot- 
time capacità di contatto con il 
pubblico, conoscenza nel 
campo dell’arredamento, per 
incarico di responsabilità al- 
l'interno della propria struttu- 
ra, astenersi primo impiego. 
Inviare dettagliato curriculum 
a: Zerial Arredamenti, Ufficio 
Personale via Settefontane 62 
34139 Trieste. (A0500120) 
MONFALCONE cercasi banco- 
niera capace, bella presenza, 
lavoro serale. 0481/411215. 
(0457) 


MONFALCONE cercasi pastic- - 


ciere qualificato con esperien- 
za. 0481/410397 ore ufficio. 
(C455) 

SUPERMERCATO cerca. gio- 
vane militesente con espe- 
rienza nel settore carni. Tel. 
040/823846. (A5956) 

VUOI guadagnare con un lavo- 
ro interessante impiegando 
solo 3 sere alla settimana? No 
porta-porta. Richiediamo au- 
tomuniti, serietà, presenza, 
minimo 23 anni. Presentarsi 
puntuali giorno 31 ottobre ore 
20 alla trattoria «Alla Trota», 
località Strassoldo. Statale 
Cervignano-Palmanova. 
(F197) 


cicli 
e __ 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 040- 
566355. (A500) 

ESPACE Renault fine 85 supe- 
raccessoriata gommata nuova 
privato vende 16.000.000. 
040/68327. (A63559) 

GARAGE Regina, Raffineria 6. 
Bmw: automobili; punto vendi- 
ta. Seat: nuove in pronta con- 
segna. Permute vantaggiose. 
Esposizione: sabato-domeni- 
ca mattina 9.00-12.00. (A5963) 
MERCEDES 250 D 1986 perfet- 
ta vendo tel. 0481/531480- 
31563. (B401) 

ROCKY Daihatsu fuoristrada 
km. 10.000 perfetto vendo 
0481/531480-31563. (B401) 
VENDESI Y10 LX anno '87 oc- 
casione telefonare ore ufficio 
0481/92313. (C411) 

VENDO furgone Fiat 900 T cas- 
sonato, tel. 0434/749025. 
(A63482) 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


PICCOLO Pavois - barche nuo- 
ve e d'occasione esposte a 
Porto Santa Margherita Caorle 
dal 29 ottobre al 5 novembre 
1989. (E004) 
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Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e _____— 


COPPIA referenziata con bam- 
bino cerca casa in affitto o ap- 
partamento zona di Cormons 
Gradisca d'Isonzo Gorizia. Te- 


Conti con l’estero in «rosso» 


Passivo di duemila miliardi in settembre (rispetto ai 466 in agosto) 


ROMA — La bilancia com- 
merciale italiana, pur accu- 
sando in settembre un passi- 
vo per 2.007 miliardi di lire, 
apparentemente registra un 
miglioramento rispetto al 
1988. Nel settembre dell’an- 
no scorso infatti il deficit rag- 
giunse i 2.616 miliardi di lire 
e.il rosso di quest'anno è ri- 
sultato perciò inferiore del 
23,2 per cento. Ma a una ana- 
lisi più approfondita il giudi- 
zio va capovolto. Il deficit di 
settembre è intanto notevol- 
mente più marcato di quello 
di agosto, quando abbiamo 
registrato un passivo di soli 
466 miliardi di lire. 

Se poi si prendono in consi- 
derazione i primi nove mesi 
dell’anno in corso la bilancia 
commerciale italiana mostra 
un deciso peggioramento ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 1988. Nel gennaio-set- 
tembre 1989 il saldo negati 
vo ha infatti toccato i 14.933 
miliardi di lire ed è aumenta-” 
to quindi del 42,4 per cento 
rispetto ai 10.485 miliardi 


Rispetto allo stesso mese dello scorso anno 

c’è stato un miglioramento (+23,2 per cento). 
Ma il bilancio dei primi nove mesi è ancora 
fortemente negativo: deficit di 14.933 miliardi 
con un netto peggioramento del 42,4 per cento. 
E tuttavia per il ministro del Commercio estero, 
Ruggiero, vi sono «segnali positivi». 


uno squilibrio di fondo fra 
importazioni ed esportazio- 
ni. Il ministro nota anche il 
miglioramento in termini di 
saldo del «settore non ener- 
getico», per 938 miliardi, che 


compensa l’accresciuto di- 


savanzo del comparto ener- 
getico. 

Il peggioramento della situa- 
zione nell’interscambio 
commerciale infatti non è do- 
vuto univocamente alla dimi- 
nuzione delle esportazioni o 
al solo aumento delle impor- 
tazioni. Le esportazioni di 
prodotti italiani sono in real- 
tà aumentate del 17,6 per 


Da qui il disavanzo. Anche il 
passivo di settembre è dato 
dal saldo negativo tra i 
18.443 miliardi di importazio- 
ni e i 16.436 miliardi di lire di 
esportazioni. Per entrambi i 
valori abbiamo peraltro va- 
riazioni positive rispetto al 
settembre del 1988, rispetti- 
vamente pari al 17,5 e 
all'11,1 per cento. 

Il merito dell'aumento delle 
esportazioni rispetto al set- 
tembre del 1988 va attribuito 
al tessile e al metalmeccani- 
co, i due settori nei quali tra- 
dizionalmente il «made in 
Italy» continua a «tirare». In 


più di un quarto ai mezzi di 
trasporto per i quali in set- 
tembre abbiamo speso 1.930 
miliardi (+ 26%). Al secondo 
posto la bolletta energetica 
che è stata di 1.915 miliardi 
(+19%). 

Il peggioramento del deficit 
commerciale italiano non ha 
un indirizzo geografico spe- 
cifico. La situazione è peg- 
giorata sia nei confronti del- 
le Comunità europee che 
con gli altri stati. L'andamen- 
to degli scambi con gli altri 
paesi della Cee è stato domi- 
nato. dal deficit che ancora 
una volta abbiamo registrato 
con la Germania Federale. 
Nel periodo gennaio-settem- 
bre le importazioni dalla Rft 
sono cresciute del 16 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1988, mentre le 
esportazioni sono aumenta- 
te soltano dell’8 per cento. 
Nei confronti dei paesi terzi 
c'è stato un incremento del 
22 per cento per le importa- 
zioni e del 19 per cento delle 


= lefonare al n. 0432/948022 ore ; N x DIS L Ir 
Rappresentanti 12-14, 20-22 (tutti i giorni). dello stesso periodo dell’an- cento rispetto allo stesso pe- ascesa anche le esportazio- esportazioni. Abbiamo infine 
Piazzisti (F109) Ò no scorso. di riodo dell’anno precedente ni dei mezzi di trasporto e di registrato un peggioramento 
rane Per il ministro del Commer- raggiungendo i 140.039 mi- prodotti chimici che hanno del deficit con i paesi dell’O- 
ISTITUTO scolastico cerca col- Appartamenti e locali | cio estero, Renato Ruggiero, liardi di lire. Ma parallela- spuntato tassi di incremento  pec e una riduzione del pas- 
laboratore per attività pubbli- 19 Offerte affitto hei dati di settembre forniti mente anche le importazioni intorno al 20 per cento. sivo col Giappone che è sce- 
citaria ed illustrazione corsi. ' i dall’Istatvisono «segnali po- sono aumentate e a un tasso L'incremento delle importa- so da 1.018 a 353 miliardi di 


Zona di lavoro Trieste Gorizia 
guadagno 35.000.000 annui di- 
mostrabili telefonare 


AFFITTASI appartamento ar- 
redato a non residenti, tel. 
040/411538-412486. (A63414) 


sitivi» pur nel persistere di 


del 19,6 per cento. 


zioni lo dobbiamo invece per 


lire. 


PROD. AGRIC. PESCA 
PR. ENERGETICI 

MIN. FERROSI E NON 
MIN. E PROD. NON MET. 
PR. CHIMICI 

PR. METALMECC. 
MEZZI TRASP. 

PR.IND. ALIM. TAB. 

PR. TESS. ABBIGL. 
ALTRI PRODOTTI 


— 6.683 
= 11.492 
— 6.688 
+ 2.695 
— 6.747 
+ 8,697 
- 1.687 
— 6.129 
414.365 
+3.194 


— 7.629 
— 14.596 
- 10.007 

+3.072 

— 8.001 
+ 13.084 

- 2.776 

— 6.963 
+ 15.436 

+3.447 


0432/295298. (F201 i Ù i 
0430/205208. (F201) ice in AFFITTO a Trieste fabbricato | LE PARTI IN TRIBUNALE PER LA RICHIESTA DI SEQUESTRO DELLE AZIONI lo 
Friuli, concessionaria prodotti 9 100, alto m.5, con adiacenti 
tedeschi autoelettrici e diesel, MQ 1900 scoperti, servizi, ac- A ; ne 
cerca agente di commercio di- ©eSSO carraio, via dell'Istria, 19 
plomato, residente a Trieste o PET Varie attività, deposito, ri- cli 
zone limitrofe, militesente. MESSAGGIO. Telefonare giorni (| d 
Esperienza vendita in genera- Ri RRrero ore 18, nr é 7 È 7 ; EIACHIS, A ra 
ie er zona iste provin DSACALEONE ivato asta | I tempi sono stretti: se i contendenti non ce la faranno entro il 6 novembre, deciderà il giudice e 
mento Enasarco. Inviare curri- Appartamento centrale ammo- O x VR o ONDATE N t E tre 
culm vitas'a cassetta n°6/A  biliato non residenti. Servizio di rappresentato da Crediop, contrastanti circa il diritto di questioni di diritto societa tra 
Publied 34100 Trieste. (F199) 0481/42680. (C410) Barbara Consarino Banca popolare di Verona, acquistare la partecipazione | rio. Per Gemina i professoti DE 
SOCIETA di servizi cerca RE Banca Popolare di Vicenza, della Banca dell'Nba». Ariberto Mignoli (che è an pri 
agenti plurimandatari settore 20 Capitali MILANO — Hanno promesso Banca San Paolo di Brescia, Di conseguenza, si legge nel che consigliere della finan: mi 
automazione ufficio telefonare Aziende al giudice di trovare una so- Banca Antoniana e Banca verbale, la richiesta di bloc-  ziaria) e Cesare Grassetti. dh 
0432/530893. (F202) e luzione al più presto. E sulla Popolare Veneta. Dall'altra ‘co delle azioni da parte del Per il sindacato di blocco il pe 
DEA CONFIDA 040/64250. Prestiti a porta della stanza del presi- parte si è costituita Gemina, Crédit Agricole deve consi- professor Giuseppe Sbisà: gr 
6 Lavoro a domicilio famiglie per ogni necessità. dente vicario del tribunale che si opponeal sequestro. derarsi esclusivamente 'frut- Altri due luminari, i profes Ri 
Artigianato Rapidità, discrezione, massi- civile Clemente Papi, al qua- Le Generali hanno invece to di un sospetto circa l'in- sori Federico Maccone e F& ch 
me ——____mg serietà. Sabato aperti. le per due ore hanno esposto mandato da Trieste un loto. tenzione della Banca di por-  derico Bianchi, rappresenté La 
«L'IDRAULICO» urgenze oim- GASTRONOMIA — alimentari Risi Ou ina e eno i | 
pianti. Tel. 040/308075. (A5961). tb. | avviamento diamo ge- ; i, pagare I , piuto. La Bpm si è impe- Agricole. Ma ieri mattina pi st 
SGOMBERO. anche. graluita- D. K 5 clamorosa rottura nel sinda seduta come osservatore. In gnata a vendere le azioni so- la.grande banca francese È È 
‘mente appartamentiy ‘cantine stione capace AURA gnione e cato di blocco del Nuovo posizione agnostica e non in lo all'acquirente designato arrivaîo da Parigi, accompa? xo 
CT RT O i ORI o IROEia E Banco Ambrosiano si sono causa, proprio per ribadire dall’autorità giudiziaria, ri- gnato da una traduttrice, a: || 1 
mobili soprammobili antequa- Remo sine I oNime: esibiti in un minuetto di ceri questa posizione, la Banca servandosi però di rivalersi che Martial Stambouli, vic&: i Bi 
ranta tel. 040/410275. (A63362) da telefonare 0481/531657 se- moniosi saluti e strette di Popolare di Milano con il suo sul soccombente per il dan- presidente esecutivo del o) 
TERNA greteria telefonica. (B547) Ao o Bce eo I Ta i dal Porno dei tito- Fide Mea È tri 
cquisti no; ger, | per- i. Danni che su base annua, e parti in causa hanno 
10 d’occasione Case, ville, terreni tempo per mettersi d'accor-  sonalmente all'udienza co- senza calcolare la mancata positato le memorie. Il giu li io 
n — — 1 Acquisti do. Il magistrato ha fissato al me legale rappresentante vendita e tenendo conto solo ce ha concesso al Credi cè 
MILIONI pago Fumetti, Figuri- e A 6 novembre la seconda dell'istituto di credito. Duran- dei dividendi congelati e del Agricole di poter depositar@ do 
ne, Pubblicità Hollywood, Rivi. A udienza, con la quale deci- te l'udienza Piero Schlesin- costo finanziario sono calco- una contromemoria di rispo rifi 
ste, Collezioni varie. Nonsolo= . ACQUISTO magazzino o ca- derà se bloccare o segue- ger ha ribadito, con una lun- labili intorno ai 30 miliardi di sta il 31 prossimo. Gli alti! A 
libri, telefono 040/631562- - PANnOne con annesso terreno strare fino al termine della ga dichiarazione resa a ver- ‘ lire. avranno tempo a loro volté || CL 
759556. (A5416) PERALSO Arpa Se DEVE] È causa di merito il 13,3% del- bale, la neutralità della Ban- Gemina, sindacato di blocco fino al 3 novembre per le | È | 
: pai Trieste. 15840) VO PARO le azioni RIOT Le ca popolare di Milano. e Crédit Agricole hanno eventuali controdeduzioni 4° Rif 
Mobili o Ng SERE maggioranza (esci ‘usa Gem «Fin dallo scorso 23 ottobre, schierato ieri mattina il fior osservazioni. Il 6 novembr@ 
11 7 E COMPERO stabili in qualsiasi na) del sindacato di blocco FOTI ist 7 Sesta: ) Te fa È dA 
e pianoforti Zona e stato di conservazione; . dn, E AES vista la sussistenza di tesi fiore dei professionisti in la‘decisione finale sulseque' | 
con eventuale terreno annes- GNUOrO: CAca stro. Una tabella di Marcié | 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 


12) Commerciali 
——— 

CENTRALGOLD acquista ORO 

a PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ITALIA. 28, primo piano. 
(A5638) 


SIM AZIENDEINFORMANO [MB 


Tuttinfiera a Padova 


tipici per il settore. 


una grande festa per tutti. 


La grande festa del tempo libero 


Il tempo libero festeggia se stesso a Tuttinfiera, 6.a Mo- 
stra Mercato dell’hobbystica che si tiene in Fiera a Pa- 
dova dal 29 ottobre al 1.0 novembre. Con orario conti- 
nuato 9-18.30 la manifestazione rivolta al grande pubbli- 
co suggerisce su circa 57.000 mq espositivi novità e cu- 
riosità di 450 aziende italiane, specializzate in elettroni- 
ca, hi-fi, videoregistrazione, computer, automobili, 
sport, campeggio, vita all'aria aperta, bricolage e hob- 
bystica. Sono quattro i padiglioni dedicati all'offerta 
merceologica, 7 quelli di Portobello, rivolti al più grande 
mercatino italiano di bric-à-brac, dove commercianti 
del piccolo antiquariato e collezionisti del modernariato 
mettono a disposizione degli acquirenti le loro «valigie 
delle Indie» colme di ogni ben di Dio. 

| visitatori (60.000 la scorsa edizione) potranno così pas- 
sare dai nuovissimi articoli per lo sport, per la casa e la 
bellezza agli oggetti in uso nella lontana Belle Epoque, 
avvicinandosi poi alla rassegna «Padova Colleziona» 
che riunisce ‘in una quarantina di vetrine interessanti 
porzioni delle raccolte minori di alcuni collezionisti. L'a- 
spetto culturale della manifestazione, come’ vuole la 
consuetudine, è affidato ai Musei Scientifici dell’Univer- 
sità di Padova, presenti quest'anno con interessanti 
esposizioni. Altri motivi di interesse sono proposti a Tut- 
tinfiera dall’Aero Club Padova, presente con tre velivoli 
in dotazione: un elicottero, un aliante e un Cessna, as- 
sieme aduna gamma di strumentazioni di bordo. 

Funghi e vipere dei Colli Euganei e dei boschi veneti 
riempiono un padiglione «ecologico» mettendo insieme 
esemplari velenosi ed innocui (a cura del Gruppo Bre- + 
sadola di Padova). Brivido e divertimento poi con un 
campione francese di moto-acrobazia: Stéphane Thi- 
bault, al suo. primo show in Italia, autore di numeri di 
alto equilibrismo e dei fratelli Bagnoli campioni di BMT. 
Tuttinfiera sarà inoltre sede di un grande avvenimento 
per il pubblico, dedicato agli spettatori e alle performan- 
ces di acconciatori ed estetisti di fama internazionale, 
riuniti per il 4.0 Salone dell’Acconciatura Estetica e Bel- 
lezza: manifestazione curata dall'Accademia Nazionale 
Acconciatori Misti che mette inoltre in mostra prodotti 


| quadri dell'artista veronese Saverio Barbaro ed un dé- 
filé di alta pellicceria martedì 31/10 alle ore 17, conclu- 
dono il programma di Tuttinfiera, che si preannuncia 


so, singoli cortili. Pagamento 
contanti anche con permuta ri- 
levando quote proprietà deri- 
vanti anche da eredità! Offro 
vitalizio in cambio proprietà. 
Scrivere a cassetta n. 28/W Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5779) 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


ro toe=sert=» 


LIGNANO Sabbiadoro vicino 
mare impresa vende palazzi- 
na piscina appartamenti in- 
gresso soggiorno cottura ca- 


no al Crédit Agricole e «con- 
gelate» d'urgenza lunedì, 
dopo il ricorso della banca 
francese. La decisione defi- 
nitiva sul sequestro dipende 
quindi dagli accordi che ver- 
ranno raggiunti tra gli inte- 
ressati nell'arco dei prossi- 
mi dieci giorni. 

«Speriamo in una soluzione 
giudiziale concordata», si è 
augurato ieri il giudice. Ma 
per ora i 50,5 milioni di titoli 
del':Nuovo Banco Ambrosia- 
no restano fermi, affidati a un 


AMBROVENETO 


E «mani forti» rastrellano 
in Borsa il titolo Nba 


MILANO— Tra gli acquisti 
provenienti‘ dall'estero, 
che hanno contribuito a vi- 
vacizzare la Borsa dopo le 
ferie di agosto fin quasi al 
«lunedì nero» 16 ottobre, 
ci sono stati anche quelli 
che hanno portato all'insù 


be stato quello di operare 
in stretta sinergia con 
l'imminente ingresso uffi 
ciale. della compagnia * 
triestina nella compagine 
azionaria del Nuovo Ban- 
co, ingresso bloccato poi 
a larga maggioranza dal 


molto serrata, ma la velocità | 
è inevitabile, dice il giudici Ì 
in una situazione che nol 
consente indugi, vista la de 
licatezza degli interessi il 


gioco e la presenza nellé 


contesa di una grande bancé | 


ha Co 


estera. 

Parallelamente Gemina 
avviato la procedura arbitra 
le prevista dal patto di sind@' | 
co del Nuovo Banco nei cas! 
di contrasto tra i suoi ade | 
renti. «Ma si tratta di unt 
procedura parallela a quell 


mere bagno terrazzo custode giudiziario, l'avvo- il titolo Nuovo Banco Am- — sindacato di controllo. fica } 
12.500.000 prenotazione, cato Lucia Bordone. Già da brosiano fino a sfiorare Se.alla Gemina si fossero giudiziaria, che nulla ha #' 
35.000.000 dilazionati, ieri, però, nell'udienza preli- quota 5.300 lire (ieri la. fiancate le Generali, i che fare con il sequestro 


25.000.000 mutuo. Occasionis- 
sima ultima villetta. Riviera 
0431/439981-720440. (F0003) 


SELLA NEVEA 


Prestigioso condominio 
Vendonsi e/o affittansi 
recente costruzione 
soleggiatissimi minialloggi 
5-6 posti letto, anche arredati 
possibilità: 
posti auto coperti-cantine-depositi 


Telefonare ore ufficio 02-6599101 


TERRENO edificabile 625 mq 
San Pelagio vendesi privato. 
Telefonare 040/576139. 
(A63554) 


24] Smarrimenti 


SMARRITI occhiali da vista da 
donna, montatura in tartaruga 
con busta grigia; mancia ade- 
guata. Telefonare 040/327139 
ore serali. (A63558) 
SMARRITO giovane cane. ta- 
glia grossa beige chiaro colla- 
re rosso zona città vecchia. 
Tel. 040/300001. (A63549) 


25] Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, iscritti vaccinati. 
Prezzo modico. 0432/722117. 
(F0005) 


26] Matrimoniali 


mas perenni 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner: la sicurezza di 
incontrare la persona giusta. 
Udine 0432/293444; Trieste 
040/574090. (A5623) 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Riflettori puntati 
in via Filodrammatici, dove 
oggi gli azionisti di Medio- 
banca sono convocati per 
approvare il bilancio al 30 
giugno 1989. Quest'anno, 
poi, il tradizionale appunta- 
mento finanziario d'inizio 
autunno riveste un particola- 
re interesse anche per i chia- 
rimenti che, con tutta proba- 
bilità, gli stessi soci cerche- 
ranno di avere durante le fa- 
si del dibattimento, per 
quanto sia improbabile che il 
presidente Francesco Cinga- 
no voglia entrare nel merito 


delle strategie di quello che 
è considerato il «salotto buo- 
no» degli imprenditori privati 
italiani, da un paio d'anni 
con maggiore voce in capito- 
lo per l'aumentato peso della 
compagine azionaria. 

Tuttavia, la crescente esi- 
genza di chiarezza sulle 
molteplici operazioni messe 
in cantiere negli ultimi tempi 
dall’indiscusso stratega del- 
la più importante banca d'af- 
fari del paese, Enrico Cuc- 
cia, fa credere che uno spira- 
glio di verità possa venire 
fuori. E su gran parte degli 
interventi si avvertirà in ogni 
caso l'ombra del presidente 
onorario, ormai tradizional- 


minare che ha visto di fronte 
al giudice tutti i protagonisti 
dell'intricato caso, sono sta- 
te formulate diverse ipotesi 
di accordo che possono evi- 
tare una lunga causa di meri- 
to in sede civile. E il magi- 
strato ha intravisto uno spi- 
raglio di trattativa, sia pure 
nella durezza degli schiera- 
menti che ieri sono stati for- 
malizzati con la costituzione 
di tre parti. 

In causa c'è il Crédit Agrico- 
le che lunedì scorso aveva 
chiesto e ottenuto dalla ma- 
gistratura il sequestro caute- 
lativo delle azioni. Accanto 
alla grande banca francese, 
e favorevole al sequestro, si 
è costituito ieri mattina an- 
che il sindacato di blocco 


mente assente dai lavori del- 
l'assemblea. In particolare 
per quanto riguarda le ragio- 
ni dell’indiretto finanziamen- 
to di 303,5 miliardi alla Gio- 
vanni Agnelli & C., la posi- 
zione assunta da Medioban- 


«ca nella vicenda Gemina- 


Nuovo Banco Ambrosiano e 
il destinatario finale del pre- 
stito obbligazionario Medio- 
banca 13,50% del maggio 
scorso, a tutt'oggi è rimasto 
anonimo. 

Indipendentemente dalle ri- 
sposte che potranno venire a 
queste legittime curiosità, 
agli intervenuti verrà pre- 
sentato un rendiconto an- 
nuale di tutto rispetto che 


chiusura è stata fissata a 
4.770 lire). Secondo gli 
operatori che seguono da 
vicino i corsi borsistici 
della banca guidata da 
Giovanni Bazoli sarebbe- 
ro state «mani forti» tradi- 
zionalmente vicine a Me- 
diobanca e al gruppo 
Agnelli-Gemina a fare 
scorta di azioni del Nuovo 
Banco. 

A giudizio di alcuni addet- 
ti, al rastrellamento hanno 
partecipato anche alcune 
finanziarie elvetiche, alle 
quali gli acquirenti sareb- 
bero ricorsi per dare me- 
no nell'occhio in piazza 
degli Affari. L'obbiettivo 
dei finanzieri, favorevoli 
all'ingresso delle Genera- 
li nel Nuovo Banco, sareb- 


RIFLETTORI PUNTATI SULL’ASSEMBLEA DI OGGI (OTTIMO IL BILANCIO) 


Mediobanca, tutti alla caccia di indiscrezioni 


continua a nascondere, è il 
caso di dirlo, una vera e pro- 
pria ricchezza. Da diversi 
anni a questa parte, infatti, i 
revisori contabili sono soliti 
sollevare due eccezioni pri- 
ma di rilasciare la loro certi- 
ficazione. Si tratta della voce 
«partecipazioni in società 


. controllate» dello stato patri- 


moniale che, al netto dei re- 
lativi fondi rettificativi, al 30 
giugno scorso era sottosti- 
mata di 177 miliardi, e dei 
626 miliardi di riserve, im- 
propriamente incluse tra i 
fondi rischi, di cui 52 miliardi 
accantonati nel corso dell’e- 
sercizio. 

L’ottima salute di Medioban- 


due soci alleati avrebbero 
potuto costituire un blocco 
azionario di riferimento 
pari a circa il 27 per cento 
del capitale. In seguito, 
però, alla prossima incor- 


‘porazione del Nuovo Ban- 


co della Cattolica del Ve- 
neto, i due alleati, nn se- 
guito al meccanismo della 
fusione, si sarebbero tro- 
Vati a controllare insieme 
circa il 21 per cento. Gli 
acquisti in Borsa sarebbe- 
ro serviti, quindi, per rim- 
polpare il peso, del nuovo 
gruppo di riferimento nel 
Banco Ambroveneto (il 
nome che l'istituto assu- 
merà all'indomani della 


fusione). 
[Fabio Galli] 


ca è comunque evidente an- 
che. dai 1.423,9. miliardi 
(+12,5%) raccolti nel corso 
dell'esercizio che, unita- 
mente a una diminuzione di 
319,2 miliardi nelle disponi- 
bilità, sono stati utilizzati per 
finanziare i prestiti alla clien- 
tela (pari 1.634,1 miliardi), 
ma soprattutto, dai 162,4 mi- 
liardi (+36,3%)  dell’utile 
netto dichiarato. Tale impor- 
to, ottenuto dopo le commis- 
sioni percepite in seguito al- 
l’organizzazione dei 16 con- 
sorzi di garanzia e colloca- 
mento diretti nel periodo, 
consentirà di distribuire un 
dividendo invariato di 200 li- 
re. 


ha spiegato Papi — perch 
all’arbitrato sono estranei g 
interessati all'acquisto dell 
azioni del Nuovo Banco Aff 
brosiano». ci 

Piuttosto scettico sulla possi | 
bilità di un accordo si è di'\. 
chiarato a Saint Vincent" 
Franzo Grande Stevens, ill&\. 
gale degli Agnelli. «Non c'@\° 
oggi una soluzione che pos 
sa accontentare tutti». Gra 
de Stevens non ha voluti’ 
commentare il patto di sind4| 
cato dell'Nba, ma ha delli 
che «generalmente si tratli 
di patti tra gentlemen ed è’ 
impegno d'onore, non giuh 
dico. Questo significa chef 
giusto in caso di controvi 
sie, ricorrere all'arbitro 
non al tribunale». 


Gli azionisti saranno ch! 
mati ad approvare la prok- 
sta del consiglio in sedet; 
dinaria, insieme conla n9° 

na di due nuovi amminis 

tori il cui mandato è vent: 
scadenza. Si tratta del pIS 
dente della Fiat, GioV4 ne | 
Agnelli, che poche setti; 
fa ha venduto a Mediob?, 
(con possibilità di riscalià I 
23% del capitale ordinaltoi 
in precedenza detenuto. 7 J 
la società in accoman late 
famiglia, ed Ettore Ce0® 

li, il quale, dopo aver 180, 
to la carica di amminis,i Ri 
re delegato del Banc0 ©, 
ma, ha fatto sapere di 
volersi più ricandidare- 


tl 
Pi 
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| SOFFERTA DECISIONE DEL CIPI 


Economia 


\L’Iri entra nella Seleco 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Avanti piano, 
forse indietro. E' questa la 
previsione sul futuro del 
mercato immobiliare for- 
mulata. ieri. a. Milano da. 
Casamercato, una delle 
aziende leader nel settore 
dell'intermediazione, con 
Circa 800 miliardi trattati 
negli ultimi 12 mesi, 

«Nel corso dell'ultimo an- 
no — dice Etio Vefrugno, 
consigliere delegato della 
società — i prezzi sono 
saliti di oltre il 20% a se- 
mestre. Un ritmo elevatis- 
simo che non solo non po- 
trà essere mantenuto, ma 
ha già creato un ampio di- 
Vario tra le richieste di chi 
Vende e le possibilità con- 
crete di chi vuole compe- 
rare». 

In parole semplici, i prezzi’ 
stanno schizzando al di 
sopra di ogni ragionevole 
possibilità di acquisto da 
parte delia famiglia media 
italiana, e per quanto ci 
sia una notevole offerta e 
Una ancora più vivace do- 
manda, il rischio è che il 
loro incontro diventi eco- 
nomicamente.. impossibi- 
le. 

«In città come Milano, Ro- 
ma e Torino — dice anco- 
ra Varetto — la soglia dei 
200 milioni per un norma- 
le appartamento di due- 
tre locali inzone semicen- 
trali è già ampiamente su- 
perata. Ed è una soglia 
proibitiva per qualsiasi fa- 
Miglia di medio reddito 
Che non voglia sottoporsi 
per almeno un decennio a 
@ravosi sacrifici economi- 
ci nei confronti delle bari- 
che». i I 

La corda del rialzo e della 
| Specglazione, insomma, è 
Stata tirata fino al punto 
Massimo, Certo, ci sono 
ancora margini relativa 
mente ampi di rialzo ‘per 
le case poste nelle vie più 
prestigiose, per i «pezzi 
Unici» di grande pregio. 
. Ma in altre situazioni — 
secondo Casamercato — 
C'è da attendersi un perio-. 
do relativamente lungo di 
riflessione (e tra le diver- 
Se città Genova è quella 
che sta maggiormente 
battendo la fiacca). 
Riprende ‘in questo qua- 


dI 


MERCATO TROPPO «TIRATO» 
Comprar casa? Sono follie 
Ma i prezzi ora caleranno 


dro di acquisto difficile — 
soprattutto a Milano — il 
mercato degli affitti. La 
redditività (naturalmente 
fuori equo canone) è infat- 
ti nel capoluogo lombardo 
altissima: «Un. apparta- 
mento del valore di 500 
milioni — spiega Piercar- 
lo Varetto, consigliere 
d'amministrazione e capo 
ufficio studi di Casamer- 
cato — può spuntare 70 
milioni netti all'anno». 
Anche in questo caso, tut- 
tavia, si tratta di un merca- 
to molto'selettivo, destina- 
to a fasce di reddito medio 
alte. AI contrario, un altro 
fenomeno più «povero» 
sta emergendo con prepo- 
tenza, in alternativa ad ac- 
quisti tradizionali diventa- 
ti troppo onerosi. E' quello 
cosiddetto della «nuda 
proprietà». Si compera in 
sostanza un appartamen- 
to occupato, garantendo 
al venditore la possibilità 
di restarvi per l'intera vita 
e offrendo in cambio (e su- 
bito) un prezzo molto ri- 
dotto o una rendita vitali- 
zia. 

E’ una soluzione che ac- 
contenta da un lato pro- 
prietari anziani e senza 
eredi, i quali possono con- 
tinuare a vivere nel loro 
alloggio fruendo di un im- 
mediato sostegno finan- 
ziario, e dall'altro i pa- 
zienti acquirenti che pos- 
sono assicurarsi — sia 
pure per una data indefini- 
ta — una casa a prezzo 
conveniente. 

In ‘questo. panorama di 
mercato improvvisamente 
«imballato» le prospettive 
non sono tuttavia pessimi- 
stiche. Al periodo di calma 
necessario per. ritrovare 
un punto di intesa tra of- 
ferta e domanda (periodo 
che potrebbe essere se- 
gnato anche da' qualche 
arretramento delle quota- 
zioni), seguirà nuovo fer- 
vore con lo scadere del 
mitico Novantadue. 

Le regioni? Squisitamente 
finanziarie: l’arrivo sulla 
piazza italiana di banche 
estere che offriranno mu- 
tui fondiari a tassi inferiori 
di 8-9 punti a quelli nostra- 
ni, ridando notevoli margi- 
ni di respiro (e di acquisto) 
alle famiglie. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Il comunicato uf- 
ficiale viene dettato per tele- 
fono: «Aperte le virgolette, 
no comment, chiuse le virgo- 
lette, punto». E' la laconica 


risposta che si ottiene a Ge-_ 


nova, nella sede della Fin- 
mare, la finanziaria dell’Iri 
per le attività marittime, in 
merito alla ventilata cessio- 
he ai privati della Sasa, la 
compagnia di assicurazioni 
triestina che opera nel setto- 
re.dei trasporti. E le insisten- 
ti indiscrezioni che davano 
per certe le trattative quasi 
concluse.con le Assicurazio- 


| ni Generali? «Solo una situa- 


zione imbarazzante nella 
quale ci siamo venuti a tro- 
Vare, nostro malgrado», è 
l'unica dichiarazione che si 
riesce a strappare al di fuori 
dell'ufficialità. 

Altro non si riesce a sapere, 
in quel di Genova. Ma intanto 
sulla vicenda Sasa, a Trie- 


russi del Mar Ne 


Dura la resistenza di Fracanzani, ma Battaglia la spunta 


Secondo il già definito programma di risanamento: 


la Rel ripianerà i debiti e capitalizzerà il prestito 


di 102 miliardi. Successivamente l’Ivi entrerà 


nella società con una quota del cinque per cento. 


Servizio di 
Bruno Cesca 


PORDENONE — Quasi due 
ore sono occorse ieri al Cipi 
per votare a maggioranza la 
delibera che apre la strada 
al risanamento e al rilancio 


.. della Seleco. Le decisioni 


assunte prevedono che i de- 
biti dell'azienda saranno ri- 
pianati da parte della Rel, la 
quale capitalizzerà il prestito 
di 102 miliardi fatto alla Sele- 
co; successivamente l’Iri ac- 
quisirà, attraverso una sua 
finanziaria, una quota di mi- 
noranza fissata nel 5 per 
cento. Una presenza che po- 
trà essere ceduta entro tre 
anni e che dovrà essere ca- 
ratterizzata anche dall’offer- 
ta di supporti tecnologico- 
gestionali e dall'attivazione 
di sinergie con altri operatori 
europei. 

Il Gipi ha altresì deliberato la 
costituzione del Consorzio di 
ricerca per l’elettronica civi- 
le, a prevalente partecipa- 
zione Iri, cui sarà demandato 
il compito di svolgere attività 
di ricerca, sviluppo, pre-in- 
dustrializzazione e di trasfe- 
rirne l’applicazione alla 
struttura produttiva configu- 
rata nella «nuova» Seleco. 
Infine viene data alla Finan- 
ziaria Friulia la possibilità di 
partecipare alle due struttu- 
re. 

La riunione del Cipi è stata 
molto «sofferta», se è vero 
che a palazzo Chigi si è ri- 
prodotto. l'ormai endemico 
scontro d’opinioni fra il mini- 
stro dell'Industria Battaglia e 
il ministro delle Partecipa- 
zioni statali Fracanzani, ma 
si è anche manifestata una 
profonda divisione in seno 
alla Dc in merito all’interven- 
to dell’Iri. 

La sera precedente, infatti, 
Un .gruppo di esponenti della 
Dc (fra questi lo stesso Gri- 
stofori, Viscardi, Scotti, Le- 
ga, Merloni) aveva manife- 
stato a Fracanzani la sua op- 
posizione al coinvolgimento 
dell'Iri in Seleco. «Abbiamo 
Visto quali risultati abbia da- 
to la creazione della Rel», ha 
Spiegato ieri mattina al «Cor- 


OLO UN «NO COMMENT» DA GENOVA. 


|Sasa, bocche cucite alla Finmare 


‘Continuano a tener banco le voci su una cessione ai privati della compagnia 


ste, inassenza di chiarimen- 
ti ufficiali sul come una voce 
del genere sia nata e si sia 
alimentata, comincia a fiori- 
re una copiosa «dietrologia», 
La  Finmare, in sostanza, 
avrebbe cercato di vendere 
alla chetichella la Sasa, ap- 
profittando della fase di tran- 
sizione al vertice dell’Iri, con 
un Romano Prodi che se ne 
va (proprio ieri c'è stato ilsa: 
luto ufficiale alla stampa) e 
con la «guerra» per le nomi- 
ne aperta fra i partiti. Questo 
fino a un «alt» imposto dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani. 

Una «dietrologia», questa, 
palesemente. inverosimile, 
Visto che all’interno dell’Iri ci 
sono delle procedure preci- 
se quando si intende cedere 
un'azienda, con tanto di ri- 
chiesta di autorizzazione. Ri- 
chiesta che — come ha con- 
fermato Sergio Trauner, 
componente del comitato di 
presidenza dell'Iri — non:ri- 


“OTENZIATE LE LINEE PER L’ESTREMO ORIENTE. 


‘ aprirebbe 


riere» lo stesso Merloni. «L'I- 
ri ha obiettivi di più largo re- 
Spiro e portata che non l’in- 
gresso in un'azienda di beni 
di consumo. Sarebbe meglio 
pensare: a. una finanziaria 
pubblica che si adoperi co- 
me una merchant bank per 
collocare sul mercato priva- 
to, ultimo destinatario dei fu- 
turi assetti societari, le azio- 
ni Seleco. L'ingresso dell'Iri 
altrimenti una 
breccia a tantissime altre ri- 
chieste di tipo assistenziali- 
stico». 

L'ipotesi di affidare a una 
merchant bank la soluzione 
dei problemi Seleco è infatti 
rimbalzata sul tavolo inter- 
ministeriale, trovando un at- 
tento ascoltatore nel già per- 
plesso rappresentante del 


, ministero del Tesoro, Emilio 


Rubbi. Preoccupato, ,que- 


st'ultimo, della copertura fi- 


sulta sia mai arrivata. E poi, 
pensare di vendere senza 
far rumore, appare inverosi- 
mile proprio perché, come 
Insegna l’esperienza, non 
appena c'è soltanto il so- 
spetto che un'azienda delle 
Partecipazioni statali sia in 
odore di privatizzazione, ec- 
co che puntualmente si sca- 
tena la bagarre, con partiti e 
sindacati in campo, e abbon- 
dante produzione di interpel- 
lanze e interrogazioni parla- 
mentari. 


‘E perché poi sono state tirate 


in ballo con tanta insistenza 
le. Assicurazioni Generali, 
come destinatarie della ven- 
dita della Sasa, fino alla 
smentita ufficiale di ieri l’al- 
tro? Forse qualcuno si è ac- 
corto che, tra le partecipa- 
zioni della compagnia di riva 
Tommaso Gulli, c'è da tempo 
una piccola quota, pari allo 
0,20 per cento del capitale, 
nella Banca cattolica del Ve- 
neto. Proprio quella Cattoli- 


nanziaria dell'operazione. 
Nulla di meglio perché il «si- 


gnor no» delle Partecipazio-- 
ni, Fracanzani, opponesse la, 


più strenua resistenza e, infi- 
ne, ilsuo «formale dissenso» 
dalla.delibera. 

«Da otto anni — ha detto il 
ministro veneto — le Parteci- 
pazioni non avevano assun- 
to iniziative di carattere assi- 
stenziale. Per quanto riguar- 
da il Comitato di studio sul- 
l'alta definizione, prima di 
deciderne l'istituzione, il Ci- 
pi avrebbe potuto attendere i 
risultati del lavoro del Con- 
sorzio. E quanti fondi saran- 
no poi necessari per interve- 
nire nelle tecnologie integra- 
te e della tv ad alta definizio- 
ne? Per un progetto di fattibi- 
lità di questo tipo in Usa han- 
No investito due miliardi di 
dollari». 

Una vittoria, dunque, del mi- 
nistro Battaglia? Troppo pre- 
sto per dirlo. Infatti il fronte 
dei «nemici» della soluzione 
Iri ha in mano altre carte da 
giocare. Prima fra tutte la de- 
cisione che proprio l’Iri sarà 
ora chiamata'a prendere; in 
merito alla scelta della Fi- 
nanziaria che entrerà in Se- 
leco come socio «a termine». 
La delibera approvata ieri 
dal Cipi è stata accolta posi- 
tivamente dal presidente 
della giunta regionale Adria- 
no Biasutti, che ha espresso 
soddisfazione e. compiaci- 
mento per «una decisione 
che avvia a concreta soluzio- 
ne il.problema della Seleco: 
un'problema che ormai gra- 
Vava pesantemente sulla si- 
tuazione produttiva e sulle 
prospettive di sviluppo indu- 
striale ‘di Pordenone princi- 
palmente, ma anche, di ri- 
flesso, dell'intera regione». 

Il presidente della Regione 
ha commentato in termini 
posititi il previsto ingresso 
nella società delle Parteci- 
pazioni statali e soprattutto 
la decisione del Cipi di co- 
Struire subito il Consorzio, 
«presupposto fondamentale 
per il rilancio della Seleco 
anche in settori ancora nuovi 
come quello dell'alta defini- 
zione». 


ca del Veneto che sta per 
fondersi con il Nuovo Banco 
Ambrosiano, dal quale le 
Generali sono state clamo- 
rosamente. (per ora) escluse, 
provocando una frattura tra i 
principali azionisti e strasci- 
chi giudiziari dagli sviluppi 
incerti. 

Ma anche senza inseguire 
queste complicate e contorte 
ipotesi, resta il fatto che se la 
Sasa viene messa in vendita 
i potenziali compratori nonsi 
farebbero sicuramente at- 
tendere. Tra le compagnie 
che operano nel settore dei 
trasporti, la Sasa si è mo- 
Strata tra le più dinamiche, 
con una raccolta premi di 30 
miliardi iscritti nell'ultimo bi- 
lancio, relativo all'esercizio 
1988, pari a.una crescita di 
oltre il 20 per cento rispetto 
all'anno precedente. E per i 
concorrenti sarebbe anche 
l'occasione per mettere le 
mani sull’appetitoso settore 
dell’armamento pubblico. 


ro fanno perno su Trieste 


TRIESTE — La società di na- 
Vigazione sovietica Black 
Sea Oriental Line (Blasco) di 
Odessa ha deciso di poten: 
ziare il servizio sulla ‘linea 
da. Trieste. per. l'Estremo 
Oriente che viene svolto at- 
tualmente da unità di 32 mila 
tonnellate di stazza, in grado 
di trasportare 800 contenito- 
ri, camion e trailer e carico 
generale. 

ll servizio aveva finora carat- 
tere quindicinale e le parten- 
ze saranno aumentate fino a 
una ogni dieci giorni con 
l'immissione sulla linea di 
unità fullcontainer da 800 
contenitori. La decisione è 
Stata resa‘ nota dai responsa- 


bili della società nel corso 
della riunione a Trieste dei 
propri agenti in Europa e 
Asia, provenienti da Ambur- 
go, Monaco, Linz, Vienna, 
Madrid, Lisbona, Budapest, 
Genova, Livorno, Napoli, Ra- 
venna, dalle aree turca e 
giapponese, Hong Kong e 
Singapore. 

La scelta di Trieste quale se- 
de della riunione è stata mo- 
tiva ta dai positivi risultati ot- 
tenuti dalla linea per l'Asia 
Meridionale e l'Estremo 
Oriente in partenza dal por- 
to. 


Istituita alla fine dell’87, la li- 
nea della Black Sea Oriental 
Line ha acquisito finora una 


quota del 22% del traffico in 
arrivo e partenza: nei primi 
nove mesi di quest'anno ha 
superato del 50% i risultati 
del. corrispondente periodo 
dell'88 con circa 15.000 con- 
tenitori trasportati, oltre al 
carico convenzionale \e a 
quello su gomma. Nella riu- 
nione degli agenti della so- 
cietà sono stati messi in evi- 
denza i risultati raggiunti e 
sono state poste in rilievo le 
favorevoli prospettive future 
della linea. Proprio per far 
fronte al costante aumento 
del carico la società ha deci- 
so di incrementare il numero 
delle partenze. 


Nei 25 anni del Saie 


‘A CURA DEL SERVIZIO P.R. DELLA SPE 


la storia dell'edilizia moderna 


E' passato un quarto di secolo 
dal primo Saie ed in questi an- 
hi il settorte delle costruzioni, 
anche se | tradizionalmente 
«lento» nei suoi approcci con 
la novità, si è profondamente 
trasformato ed i suoi comparti 
principali hanno raggiunto 
equilibri nuovi. 

LA PREFABBRICAZIONE 

E L'INFORMATICA 

La prefabbricazione, ad esem- 
pio, superati gli anni prima di 
enfasi e poi di profonda crisi, 
si è riequilibrata ai vari pro- 
grammi di edificazione italia- 
na; i processi costruttivi di 
cantiere si sono orientati e or- 


| ganizzati, verso metodi di pro- 


duzione industriale e sono 
cambiati anche .i materiali, che 
hanno acquisito nuove capaci- 
tà di rispondere a funzioni di- 
Verse da quelle originarie uti- 
lizzando ricadute tecnologiche 
di altri settori. L'informatica in- 
fine, è ormai entrata in tutte le 
fasi del processo edilizio, dal- 
la progettazione alla gestione 
del processo costruttivo, fino 
alla manutenzione del. bene, 
resa ottimale. attraverso ela- 
borazioni,.tanto che l'espres- 
sione «edificio intelligente» 
comincia ad entrare nell'uso 
corrente. 


UN SAIE ELASTICO 

In questi 25 anni il Saie è riu- 
scito a rendersi «elastico», a 
trasformarsi cioè quando ne- 
cessario, per seguire e, qual- 
che volta, addirittura precede- 
re le mutazioni del mondo edi- 
lizio. 

Nel 1965 il Saie copriva a ma- 
lapena i 40.000 mq del Quartie- 
re Fieristico appena costruito. 
25 anni dopo ne copre 216.000 
mq fra aree interne ed esterne 
e, soprattutto, è un Saie pro- 
fondamente diverso, di grande 
specializzazione e che ha dato 
Vita ad oltre 2 rassegne (Saie- 
due e Cersaie) che costituisco- 
no.insieme con lui il Saieteam, 
Un sistema fieristico dì alta 
qualificazione internazionale. 
Nato, infatti, come una sorta di 
«Campionaria» dell'edilizia 
che poneva l'accento su quello 
che era al momento il più inte- 
ressante fra i\comparti del set- 
tore, cioè la «prefabbricazio- 
ne», il salone ha adottato all'i- 
nizio degli anni "80 la scelta 
della forte. specializzazione 
segmentando il nucleo origi- 


professionali 


applicare 


omologazione. 


18) Inquinamento. 
19) Emergenza. 


ISPESL 


Dipartimenti periferici 


Attività di ricerca 

- Ricerca, studio, elaborazione e speri- 
mentazione dei criteri e delle metodolo- 
gie di intervento nel campo della pre- 
venzione degli infortuni e delle malattie 


15) Metodologie avanzate 


nario in 3 grandi comparti: 

- archittetura, finiture d'interni, 
recupero edilizio (Saildue); 

- ceramica, per edilizia e arre- 
dobagno (Cersaie); 

- processi di industrializzazio- 
ne edilizia, materiali da co- 
struzione, attrezzature e go- 
verno delterritorio (Saie). 

Si tratta di 3 eventi fieristici 
«internazionali», sia dal punto 
di vista della partecipazione.di 
espositori che. di operatori 
economici stranieri. 

| valori fieristici che le 3 rasse- 
gne assommano, infatti, sono 
di valore assoluto; Saieteam, 
infatti, significa: 3.400 esposi- 
tori; 360.000 visitatori; 390.000 
mq di superficie impegnata e 
significa riferirsi ad un pano- 
rama completo di tutto il com- 
parto produttivo del settore 
edilizio: dai macchinari per 
l'edilizia industrializzata alle 
finiture d'interni, dal recupero 
edilizio, all'arredo del bagno. 
Saieteam, svolge, inoltre, at- 
traverso. un'intensa attività 
d’incontri, convegni e semina- 
ri, la funzione di indiscusso 
punto di riferimento scientifi- 
co, tecnico e culturale per l'in- 
tero universo edilizio. 


IL FUTURO 

Il Saie che si appresta a vivere 
i suoi secondi 25 anni è oggi 
un Salone particolarmente at- 
tento a quelli che sono i temi 
edilizi del futuro; in primo luo- 
go lo spostamento di interesse 
dall'ambiente costruito (città 
quartiere, edificio) verso l'am- 
biente. non costruito, cioè. il 
territorio con le grandi temati- 
che della difesa e salvaguar- 
dia ambientale e, in secondo 
luogo, le necessità di dotare il 
paese di grandi infrastrutture 
di servizio alla produzione. In 
Italia esiste largo margine di 
sviluppo in questo campo e si 
è affermata, quindi, una pro- 
fonda attenzione verso i pro- 
getti di ammodernamento del- 
le infrastrutture per città e ter- 
ritorio. Sistema autostradale, 
sistema ferroviario, reti di co- 
municazione, nuovo piano 
energetico nazionale e, ac- 
canto a queste tutte le infra- 
strutture per la ricerca. e l'in- 
novazione, queste sono. le 
principali direzioni nelle quali 
si muovono.i grandi program- 
mi d'investimento e quelli re- 


lativi all'edilizia per ilterziario 
nel nostro Paese. 

Se questi sono in prospettiva i 
grandi temi del settore questi 
sono anche | grandi temi di cui 
al Saie già da oggi si discute. 
Del resto, oggi il Saie con i 
suoì 216.000 mq di superficie 
espositiva; più di 1.600 esposi- 
tori, 140.000 visitatori dei quali 
5.000 stranieri (ed. '88), i nu- 
merosi. convegni organizzati 
nel proprio ambito, si confer- 
ma a livello europeo, un indi- 
scusso punto di riferimento 
culturale, commerciale e tec- 
nologico per il mondo edilizio 
a livello delle grandi fiere te- 
desche come Bauma o Bau o 
della francese Intermat. 


LA CONTINUITA’ 

Altri 25 anni per il Saie(poi an- 
cora 25 e via di seguito) in una 
constatazione di continuità 
concreta che vuol dire, insom- 
ma vitalità. ' 

E' questo il senso della pre- 
miazione degli espositori che 
sono stati sempre presenti al 
Saie dalla sua prima edizione. 
La vitalità è anche, con quella 
della manifestazione che han- 
no tenuto a battesimo e conti- 
nuano a frequentare, la loro 
più bella:caratteristica, dovuta 
poi ad un'alta capacità proget- 
tistica, di realizzazione e di ca- 
pire i tempi che si stanno vi- 
Vendo. 


SETTORI 


Pad. 21 (Area 44) Laterizi 


da costruzione 


‘coperture 


Pad. 33 Canalizzazioni 


tomation 


nici 


attrezzature per cantiere 
Area 42 Stampa tecnica 


Area 44 Autogru 
SAIE SITEL, Pad.34 


Pad. 22-23-24 (Aree 43-45) Materiali e manufatti da costruzione 
Pad. 23 Rivestimenti murali continui: Coperture 

Pad. 24-33 Utensileria e attrezzature per cantiere 

Pad. 25 Elementi strutturali prefabbricati. Manufatti e materiali 


Pad. 26 Coperture. Elementi di tamponamento. Accessori per 


Pad.30(Area 49) Macchine per il movimento terra 
Pad. 31-32 Risparmio energetico. Climatizzazione e riscalda- 
mento degli edifici. Trattamento delle acque. Impianti tecnici 


Pad. 34Strumentazione elettronica. Software houses. Compu- 
ter Grafic. Strumenti tecnici e attrezzature per prove, controlli e 
misure. Sistemi di automazione e controllo. Home/Building Au- 


Pad. 27 Elementi strutturali prefabbricati e procedimenti com- 
pleti. Accessori per la prefabbicazione. Tecniche di fissaggio. 
Unità sanitarie prefabbricate. Apparecchiature ed impianti tec- 


Pad. 28 (Area 45) Componenti e strutture per costruzioni in 
legno. Elementi strutturali prefabbricati e procedimenti com- 
pleti. Procedimenti costruttivi di razionalizzazione del cantiere 
Pad. 29 Impermeabilizzanti. Membrane impermeabili. Isolanti 
termoacustici. Geotessili. Geomembrane 

Pad. 35 Carrelli elevatori. Gruppi elettrogeni. Macchinari e at- 
trezzature per la produzione di componenti edilizi. Macchine e 


Aree 42-43-44-45-48-49 Macchine e attrezzature per cantiere 


ISTITUTO SUPERIORE 
PRE LA PREVENZIONE 
E LA SICUREZZA DEL LAVORO 


ORGANO TECNICO-SCIENTIFICO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 


(Legge n. 619 del 31-7-1980) 


Presidente: Il ministro della Sanità pro tempore 
Roma, via Urbana 167 - Tel. 06/47141 - Telefax 06/4744017 


Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano, 
Brescia, Cagliari, Campobasso, Catania, Catanzaro, Como, Fi- 
renze, Forlì, Genova, Livorno, Lucca, Milano, Napoli, Padova, 
Palermo, Pescara, Piacenza, Potenza, Roma, Sassari, Taranto, 
Terni, Torino, Treviso, Udine, Venezia Mestre, Verona 


(Legge n. 619 del 31/7/1980, art. 3/a). 


- Individuazione - ai fini dell'omologazio- 
ne di macchine, impianti e mezzi perso- 
nali di protezione - dei criteri di sicurez- 
za e relativi metodi di rilevazione; predi- 
sposizione delle specifiche tecniche da 


(Legge n. 619 del 31/7/1980, art. 3/b). 


Direttore: Dr. Antonio Moccaldi 


Attività operativa 


- Funzione statale di omologazione dei 
prodotti industriali ai sensi dell’art. 6 let- 
tera n) n. 18 e dell’art. 24 della Legge 
23/12/1978 n. 8388 nonché controllo di 
conformità dei prodotti industriali di se- 
rie al tipo omologato 
(Legge n. 597 del 12/8/1982). 


- Organo tecnico per l'espletamento dei 
compiti e delle funzioni di cui al decreto 
per l'attuazione della Direttiva CEE n. 
501/82 relativa ai rischi di incidenti rile- 
vanti connessi con determinate attività 


industriali. 


. Nell’attuazione dei propri fini istituzionali l’ISPESL svilupperà la propria attività di ricerca 
- per il triennio 1989-1991.- secondò le seguenti linee progettuali: 


1) Validazione di nuovi criteri di analisi del lavoro organizzato mirati alle più innovative linee di 
indagine per la prevenzione dei rischi e dei danni da lavoro. 
‘2) Studio del meccanismo patogenetico della cancerogenesi da fibre minerali. 
3) Messa a punto di metodi per la valutazione della esposizione a inquinanti chimici. 
4) Valutazione della affidabilità dei test neurocom 
delle funzioni cerebrali superiori. 
5) Messa a punto di metodiche diagnostiche 
sostanze di uso industriale. 
6) Sviluppo di metodi di indagine per la valutazione del rischio nell'industria della biotecnologia. 
7) Metodi biologici per il monitoraggio della esposizione a sostanze chimiche genotossiche. 
8) Studi sulla compatibilità fra uomo e lavoro nella concezione ergonomica. 
9) Rischi emergenti negli ambienti di lavoro. 
10) Metodologie di rilevazione di fattori ambientali di rischio. 
11) Affidabilità di apparecchi, macchine, attrezzi, sistemi e impianti. 
12) La percezione e la rappresentazione del te 
13) Manutenzione e sicurezza, 
14) Caratterizzazione dell'impiego dei controlli non distruttivi. 
per il controllo di apparecchi, macchine, attrezzi e impianti soggetti a 


per la valutazione delle priorità allergogene delle 


mpo nei contesti organizzativi. 


16) Sicurezza degli impianti a rischio di incidente rilevante. 
17) Localizzazione degli impianti. 


portamentali nello screening di lievi deficit 
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CALCIO / UDINESE 


anna al Friuli 
da avversario 


Il Verona per inseguire sogni 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Milan 
Bari-Cesena 
Bologna-Atalanta 
Cremonese-Fiorentina 
Genoa-Napoli- 


Inter-Lazio 
Juventus-Sampdoria 
Roma-Lecce 
Udinese-H. Verona 
Reggina-Torino 
Triestina-Padova 
Arezzo-Lucchese 
Carrarese-Modena 


- Pronostico 
Totip 


1 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


2 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


3 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


4'corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


5 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


6 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


TRIS 
llterno 
3-5-4 


FIRENZE — Nella tris fio- 
rentina non c’è stato 
niente da fare per i pena- 
lizzati; anche per il favo- 
rito Yankee Champlain 
la resa di metri si è di- 
mostrata ostacolo insor- 
montabile. Hanno fatto 
tutti quello dello start. 
Ciottolo, subito in van- 
taggio, si è opposto a 
Dunkirk che poi è passa- 
to prontamente attaccato 
dall’attendista Ebolowa. 
Quest'ultima nel finale 
ha esibito lo scatto vin- 
cente, e Dunkirk è rima- 
sto buon secondo su 
Eruco e Fennis. 
Totalizzatore: 
39, 40; (343). 
Montepremi tris lire 
1.620.130.000, combina- 
zione vincente _3-5-4. 
Quota lire 1.051.200 per 
1.048 vincitori, dei quali 
43 a Trieste, 22 presso 
l'Agenzia ippica terge- 
stea, 21 presso la sala 
corse Monti: 


130; 36, 


[m.g.] 


di salvezza - Ma Udine vuole 


restare in serie A: quindi 


la vittoria è assai preziosa 


UDINE — Era un ragazzino 
dal folto caschetto biondo 
quando, sotto la guida del 
professor Fausto Anzil, viva- 
cizzava l’attacco dei giova- 
nissimi bianconeri  nell’or- 
mai lontano. 1971-'72. Poi, 
appena quattordicenne, con 
la piccola Udinese di serie C 
impegnata a svendere il pro- 
prio vivaio, Pierino Fanna 
spiccò il volo.verso il mondo 
del calcio importante. Prima 
all'Atalanta (con esordio in 
serie B a diciannove anni), 
poi alla Juventus, al Verona, 
all’Inter e oggi ancora in riva 
all'Adige a tentare di risolle- 
vare le sorti di una squadra 
sconsolatamente ultima nel- 
la classifica di serie A. 

Anni di scudetti, di coppe in- 
ternazionali, di maglie az- 
zurre, di incomprensioni con 
un tecnico, Trapattoni, poco 
propenso ad affidargli una 
maglia da titolare. Oggi Fan- 
na potrebbe essere di nuovo 
in Friuli, solo se Sonetti fos- 
se ancora allenatore dell’U- 
dinese. 

Sul finire della scorsa stagio- 
ne il giocatore, sul piede di 
partenza da Milano, telefonò 
personalmente al tecnico, of- 
frendo le proprie prestazioni 
future ai bianconeri ormai 
con un piede e mezzo in se- 
rie A. Ma Sonetti, a sua volta; 
conosceva già il proprio de- 
stino e si dichiarò impotente 
al proposito nei confronti di 
una dirigenza che ormai 
aveva deciso di defenestrar- 
lo. 

«Mi sarebbe davvero piaciu- 
to molto tornare a respirare 
l'aria di casa, giocare final- 
mente davanti alla mia gen- 
te. Purtroppo non se n'è fatto 
nulla» — commentò un po’ 
amaramente il giocatore. 

Ma domenica pomeriggio 
Pierino Fanna davanti alla 
sua gente, come in prece- 
denti occasioni, giocherà di 
nuovo. Anche se davanti a 
un pubblico più disposto a fi- 
schiarlo che ad applaudirlo. 
Tranne gli amici di Moimac- 
co, il paese natio, la madre, il 
patrigno, le sorelle. E al ter- 
mine dell'incontro, prima del 


| BASKET / STEFANEL 


rientro a Ranica di Bergamo, 
il quartiere residenziale do- 
ve vive con moglie e figli in 
una splendida villa, una ca- 
patina al bar dello Sport, do- 
ve c'è sempre aria di festa 
per uno come lui, ragazzo 
semplice e disponibile come 
quando, giovanissimo, se 
n'era andato. 
Il Verona che oggi ha ritrova- 
to non è più quello dei mo- 
menti di gloria. Un periodo 
non lontanissimo, in fondo. 
Ma l’atmosfera è radical- 
mente mutata, nonostante 
alla guida dei gialloblù ci sia 
ancora l’inamovibile Bagno- 
li. L'ambiente esterno, ora 
inviperito ora totalmente di- 
sisteressato, preme, la squa- 
dra appare troppo rinnovata 
per essere ancora competiti- 
va, il presidente Chiampan 
‘chiede ‘aiuto ma vuole rima- 
nere l’unico a comandare. 
Ma Udine è comunque derby 
capace di ricaricare animi e 
batterie, anche .se oggi si 
gioca in coda, senza le illu- 
sioni di qualche anno addie- 
tro. 
Un'appuntamento sempre 
condito da rivalità esacerba- 
ta e da violenza gratuita al di 
fuori dello stadio. Ma a Fan- 
na tutto questo importa poco. 
Lui ama il calcio e basta, uno 
sport che gli ha dato fama e 
denaro ma che sente puro 
nel sangue come al tempo 
dei primi calci sui campetti di 
Moimacco. Ed è con questo 
spirito che si appresta a cal- 
care di nuovo il prato del 
«Friuli», con la segreta spe- 
ranza di dare magari un di- 
spiacere personale al vec- 
chio amico Garella. 
Un appuntamento importan- 
te per Pierino Fanna, il suo 
Verona e l'Udinese che cer- 
ca la prima vittoria davanti al 
proprio pubblico, con la ver- 
nice casalinga di una rivolu- 
zione tattica difensiva che a 
Cesena ha fruttato il puntici- 
no. Vittoria che finora non ha 
mai arriso invece agli scali- 
geri. E Fanna torna a Udine 
anche per questo. 

[Edi Fabris] 


CALCIO / LA GIORNATA DELLA SERIE B 


Turno favorevole al Pisa 


Il Toro impegnato a Reggio Calabria - Ambizioni di Parma e Brescia 


CALCIO / TRIESTINA 
Vittoria d’obbligo 
Tutti a disposizione 


Bobo Russo in azione. 


TRIESTE — Allenamento leggero, come ogni venerdì, 
dopo la fatica della partitella e l'imballaggio muscolare 
derivato dalla doppia seduta settimanale. Giorno di sca- 
rico — così vien chiamato — e il motivo è che i giocatori 
devono recuperare brillantezza muscolare e psichica in 
vista dell’impegno domenicale. 

Domenica che prevede l’arrivo del Padova. «Mica una 
squadra morta e sepolta. Una squadra che lotterà alla 
morte dopo i rovesci dei turni precedenti — dice Nic 
Salerno — e che a Trieste giocherà decisa.» 

Bobo Russo, assente nel corso della partitella contro la 
Primavera, dovrebbe essere in sesto. «L'allenatore, 
questa volta, ha problemi di abbondanza. Meglio. così.» 
Salerno, frattanto, ha sistemato Tiberio all'Ospitaletto, 
«così non perde un campionato», ed è in procinto di 
mandare.spiro a Pesaro e Luce a Campobasso. Gli-ulti- 
mi due non sono ancora sicuri dell’ingaggio ma si è 
vicini all'accordo. 

Stamane la rifinitura a Turriaco e poi il ritiro al Jolly, 
aspettando l'ora di montare in pulmann per presentarsi 
allo stadio. Prima di montare in pullmann, la formazio- 
ne, i consigli e le disposizioni dell’allenatore. Certo che, 
questo Padova, andrà preso con le molle. 
Appuntamento con gli appassionati, alle ore 14.30, nello 
stadio Grezar. E speriamo che ci sia anche bel gioco, 
oltre ai gol. Diamo per scontata la vittoria alabardata. 
Salerno dice:« Un pareggio non mi soddisferebbe. 
Quando c'è la possibilità di vincere, bisogna far di tutto 
pur di vincere.» Deciso, no? | 


TRIESTE — La decima sem- 
bra proprio essere la giorna- 
ta buona affinché anche in 
classifica generale (oltre che 
in media inglese, il che è già 
accaduto domenica scorsa) 
sul più alto pennone sventoli 
il nerazzurro vessillo pisano 
al posto del granata torini- 
sta. Mentre infatti il Pisa at- 


‘ tende all'Arena Garibaldi un 


Messina che — soprattutto. 
avendolo visto di recente — 
è difficile accreditare di un 
miracolo, il Toro è chiamato 
invece a rendere visita a una 
compagine di alta levatura 
come la Reggina, oltretutto. 
rilanciata dopo il cascatone 
casalingo col. Brescia dal 
successo esterno nel.derby. 
dello Stretto. 

E’ proprio quest’incontro il 
clou della giornata, e. pur 
sembrando di decifrazione 
difficile sia per l’altalenante 
andatura interna degli uomi- 
ni.di Bolchi, sia per l’inclina- 
zione alla prudenza sinora 
mostrata lontano dal Comu- 
nale da quelli di Fascetti, ri- 
teniamo proprio l’ics ilsegno 
più probabile (ma ai sistemi- 


> sti consiglieremmo la tripla). 


C'è però in programma an- 
che un'altro incontro di car- 
tello, segnatamente a Parma 
dove scenderà il Brescia a 
inaugurare un doppio turno 
casalingo (domenica 5 sarà 
al Tartini l'Avellino) che po- 
trebbe proiettare gli uomini 
di Scala ancora più in alto. 
Le rondinelle sono uscite de- 
cimate in attacco dalla cam- 
pagna di ottobre, e per di più 
si è rotto il neo acquisto Za- 
noncelli; ma tuttavia si tratte- 
rà di uno scontro tra due 
squadre di giovani (eccezion 
fatta per Spillo), la prima im- 
postata a uomo, la seconda a 
zona e fuorigioco a go-go. 
Vedremo se, sorprendente- 
mente, ancora una volta gli 
adepti del duo Cozzi-Varella 
sapranno rimediare fuori 
agli strafalcioni casalinghi. 
Oltre al Pisa, di questo pò pò 
di scontri diretti tra formazio- 
ni di alta classifica dovrebbe 
poter approfittare il Cagliari, 
che riceverà un Barletta il 
quale, rinnovatosi nel sup- 
plemento di mercato per 
qualcosa come cinque undi- 
cesimi, è ancora alla ricerca 
del primo punto esterno oltre 
che della indispensabile in- 
tesa. 

C'è poi uno scontro diretto 
tra due formazioni che si tro- 
vano appaiate a quota dieci 
immediatamente alle spalle 
del gruppo di testa: ma nello 
scontro che al Dorico l'op- 
porrà al rivitalizzato Pescara 


di Reia vediamo abbastanza 
favorito dal fattore campo 
l'ambizioso Ancona, reduce 
dalla vittoria di Padova. An- 
che perché gli abruzzesi lon- 
tano dalle mura amiche sino- 
ra hanno mostrato di valere 
ben poco; infarciti come so- 
no di mezzepunte a centro- 
campo. A ogni modo, anche 
da questa partita potrebbe 
venire per la classifica un 
chiarimento importante. 

L'Avellino riceverà il Monza 
in esaltante crescendo in 
queste ultime settimane, e 
per gli irpini il clima è gia 
quello dell’ultima spiaggia 
per iniziare a rientrare nel 
gruppo di testa in cui erano 
voluti dagli unanimi prono- 
stici: ma non sarà facile co- 
niugare la necessità di amal- 
gamare i quattro volti nuovi 


tra loro e con il resto della 
formazione con il bisogno 
assoluto dei due punti da 
strappare ai coriacei brian- 
zoli. 

Potrà sembrare sorprenden- 
te, ma a nostro avviso parec- 
chi rischi li correrà la Reg- 
giana sul campo del fanalino 
di coda Catanzaro, che dopo 
tutto un mese fa fu capace di 
infliggere quella che sinora 
è rimasta l’unica sconfitta al 
Pisa; ora i calabresi sono 


* rincuorati dal ritorno di un 


uomo-simbolo come l’ex bo- 
lognese e sampdoriano Lo- 
renzo, che con l’inossidabile 
Palanca potrebbe far ritorna- 
re i tempi in cui sul suo terre- 
no il Catanzaro incuteva ri- 
spetto a qualunque avversa- 
rio: i granata di Marchioro 
sono avvisati. 

Per forza di cose, ci sono an 


CALCIO /PADOVA 
In dubbio Albiero 
ma Sola è pronto 


PADOVA — Clima disteso 
in casa biancoscudata al 
termine di un’altra giorna- 
ta di lavoro trascorsa nel 
ritiro. di 
«Sono soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti fino a ora in 
questi tre giorni di ritiro — 
ha commentato Enzo Fer- 
rari altermine del galoppo 
quotidiano — oltre ad es- 
sere salutare, il ritiro ha 
contribuito a recuperare 
rapidamente lo spirito di 
squadra e soprattutto a re- 
stare fuori dei clamori del- 
le critiche che sono esplo- 
se dopo il risultato negati- 
vo casalingo. Oggi ho po- 
tuto disporre di tutti i gio- 
catori compreso Bistazzo- 


ni nonostante persista il. 


disturbo alla caviglia sini- 
stra. Ha lavorato a parte 
invece Massimo Albiero 
che continua a risentire di 
un noioso dolore alla 
schiena per la botta presa 
in allenamento alla vigilia 
dell'incontro con l’Anco- 
na. Conto per domenica di 
poter recuperare comple- 
tamente il numero 1 Bi- 
stazzoni mentre mi riser- 
vo di decidere all’ultima 
ora per quanto riguarda il 
libero Albiero». 

La preparazione . della 
compagine patavina sarà 
completata stamane con 
un lavoro leggero e un'ul- 
teriore verifica sulle con- 
dizioni dei due giocatori 
infortunati, poi il trasferi- 
mento a Muggia. 

Intanto nei numerosi club 
biancoscudati si sta met- 
tendo a punto il program- 


Vittorio Veneto.‘ 


ma per la trasferta nella 
città di San Giusto dove è 
previsto l’arrivo di nume- 
rosi pullman. Per quanto 
riguarda lo schieramento 
scontati i rientri di Pradel- 
la e Murelli, resta come si 
è detto l’incertezza del li- 
bero Albiero. Per Ferrari 
tuttavia non dovrebbe es- 
sere un problema in quan- 


‘to in caso di indisponibili- 


tà ilsuo ruolo sarebbe affi- 
dato all'esperto Sola. Re- 
lativamente a Bistazzoni, 
c'è da dire che Ferrari di- 
spone oltre che del pro- 
mettente Zancopè anche 
di un altro giovane della 
Primavera, Dall’Armi, che 
già da due giorni ha rag- 
giunto i compagni della 
prima squadra in ritiro 
svolgendo un normale la- 
voro. Naturalmente la po- 
sizione di Bistazzoni, a 
parte. il suo malanno, ap- 
pare delicata inquanto ex, 
avendo. indossato. la ca- 
sacca alabardata dall’84 
all’86. “E non è escluso 
pertanto che del'dolore al- 
la caviglia del quale tanto 
si parla non sia altro che 
una pretattica per lasciare 
a riposo il longilineo por- 
tiere e dare spazio al più 
giovane Zancopè che con 
l'occasione farebbe il suo 
esordio con la maglia di ti- 
tolare. Ferrari come sua 
abitudine non è abituato 
ad anticipare la formazio- 
ne, tanto più in questa oc- 
casione da ultima spiag- 
gia. 

[Tullio Trivellato] 


che tre scontri diretti di claS? 
sifica bassa, a cominciare da 


‘quello che vedrà il matto 


Foggia all'opera sul terren0 
dell’affamatissimo Licata. | 
siculi, causa i loro costanti 
rovesci esterni, sul proprio 
campo devono lottare col 
coltello fra i denti. E, d'altra 
parte, i satanelli in trasferta 


sinora hanno fatto punti e gol 


(e quanti!) solo a Trieste: me- 
glio comunque non sbilan- 
ciarsi, perché francamente 
questo Foggia di Zeman non 
riusciamo ancora proprio & 
inquadrarlo (e a questo pun- 
to, c'è da chiedersi se ci rie- 
sce almeno.lui). 

Disperazione di scena anche 
al Senigallia tra Como e Co: 
senza, due squadre che se 
effettivamente non erano ac- 
creditate di primarie chan- 
ces di promozione, tuttavia: 
si pensavano destinate al- 
meno a un tranquillo centro- 


classifica: così invece pro-.. 


prio non è, e i punti in palio, 


sembrano destinati a essere. 


particolarmente pesanti in 
futuro se non cesserà l'asti- 
nenza dal gol dei rispettivi 
avanti. 

Di salvezza si dovrebbe par- 
lare anche al Grezar, non 
fosse che a Padova ancora 
non se ne vuol sentir parlare: 
auguriamo ai veneti di farvi 
mente locale quanto prima, 
perché le stimmate per un 
loro tonfo ci sono proprio tut- 
te. Benevelli; Cavasin, Dona- 
ti, Da Re, Tonini, Piacentini; 
Fermanelli, Longhi, Simoni- 
ni, Ruffini, Ciocci: non è la 
formazione del Padova, ma 
l'elenco della squadra disfat- 
ta tra luglio e ottobre. Sicco- 
me al loro posto sono arriva- 
ti giocatori di gran nome (an: 


zi, troppo grande) come Bi- © 


stazzohi (ciao Guido!), Albie- 
ro, Miano, Pasa, Galderisi € 


Pradella, all'ombra del San- |. 


to, credevano che il campio- 
nato sarebbe stato una festa. 
Per rendere la formazione 
meno greve, a ottobre sono 
stati acquistati il veloce tor 


nante perugino Di Livio e Na- | 


nu Galerisi, ennesimamen= 
te alla ricerca di un riscatto 
che tarda. Ma, dopo tutto, gli 
uomini di Ferrari lontano 
dall’Appiani hanno fatto si 
nora un solo punto e sonò 
senz'altro abbordabilissimi 
per una Triestina che ha, in 
caso di vittoria, una nuova 
occasione (dopo quella spre- 
cata col Messina) per aggan: 
ciare il centroclassifica. Co- 
munque, un incontro cui gli 
assenti avranno torto. 
[Giancarlo Muciaccia] 


A Brescia contro la Filodoro di Supermike” 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Supermike non è 
il nuovo gioco televisivo set- 
timanale di Mike Bongiorno, 
ma è il gioco che settimanal- 
mente mette in scena la Filo- 
doro Brescia che domani la 
Stefanel andrà a visitare. | 
lombardi ruotano infatti at- 
torno Mike Mitchell, uno dei 
più forti stranieri ora in Italia. 
Nella lunga serie di stagioni 
in cui ha militato nella fran- 
chigia dei San Antonio 
Spurs, Mitchell è sempre 
stato tra i primi dieci marca- 
tori della Nba. Ora è il capo- 
cannoniere della A2 con 160 
punti segnati in cinque parti- 
te, una media di 32 a match. 
Meglio di lui hanno fatto solo 
due giocatori di A1: Oscar 
con.170 punti e Caldwell con 
164. E' nero, supera appena i 
due metri, gioca da ala pic- 
cola. Con efficaci missmatch 
che la squadra gli prepara si 
porta però facilmente fin sot- 
to canestro, ma è in posses- 
so anche da fuori di un tiro 
micidiale, 
perché caratterizzato da una 
parabola molto accentuata. 

Chiaramente la marcatura di 
Mitchell, sul quale presumi- 
bilmente i neroarancio attue- 
ranno una staffetta difensiva, 
sarà un punto determinante, 
ma forse non il fattore chia- 
ve. Le maxiprestazioni di 
«Michele» infatti non hanno 
garantito un buon avvio di 
campionato alla Filodoro 
che pure alla vigilia veniva 
presentata come una-candi- 
data ai play-off. | bresciani 
sono in serie negativa da tre 
turni. Hanno una classifica 
modesta, frutto di due vitto- 
rie, la metà di quelle riporta- 
te dalla Stefanel, colte nelle 
prime due giornate di cam- 
pionato. All'esordio hanno 
superato in casa di un solo 
punto il Teorema e poi sono 
passati per cinque lunghez- 
ze sul parquet goriziano. 
Quindi tre tonfi: a Udine, in 
casa con l'Ipifim, e a Fabria- 


«instoppabile» ‘ 


no dove quattordici giorni fa 
hanno subito addirittura un 
«trentino». 

Purtroppo la sosta di cam- 
pionato di domenica scorsa 
non può che aver fatto bene 
alla Filodoro che è guidata 
da uno dei migliori allenatori 
della A2, «Topone» Pasini, e 
che «schiera» come presi- 
dente onorario il ministro dei 
Lavori pubblici, Prandini. 
Come è intuibile, Brescia è 
già alla ricerca di riscatti che 
la rilancino in classifica. 
Chiaramente per i triestini, 
chiudere troppo su Mitchell 


SERIE B 
Per Jadran 
n = gua 
è aria di bis 
TRIESTE — Lo Jadran tor- 
na questa sera al Pala- 
sport di Chiarbola ospi- 
tando alle ore 21 agli eter- 
ni rivali del San Donà. La 
squadra biancoazzurra è 
riuscita finalmente a cen- 
trare la prima vittoria sta- 
gionale andando merita- 
tamente a raccogliere i 
due punti sul campo del 
Castel San Pietro. Ora gli 
uomini di Vatovec devono 
cercare di bissare l'im- 
presa di sabato scorso 
per allontanarsi dalla mel- 
ma della bassa classifica 
e potersi così permettere 
di lavorare in tranquillità. 
In serie C il capolista Latte 
Carso affronta questa se- 
ra alle ore 20.30, nella pa- 
lestra di Poggi Paese, la 
Fosam Udine. Per i servo- 
lani è l'ennesima occasio- 
ne di staccare una delle 
dirette concorrenti alle zo- 
ne alte della graduatoria. 
In trasferta invece il Don 
Bosco, sull'ostico campo 
del Castelfranco Veneto. 
[f.z.] 


significherebbe offrire spazi 
appetibili per esempio all’al- 
tro straniero, Charles Pitt- 
man, 2.02, ex «varesino», ma 
anche con quattro stagioni di 
Nba, a Phoenix, alle spalle, 
che vanta la spaventosa per- 
centuale del 73 per cento di 
realizzazione, perché la 
maggior parte dei suoi cane- 
stri vengono segnati da sotto 
e sono spesso la trasforma- 
zione di rimbalzi offerisivi. 
Sotto le plance, al fianco di 
Pittman, gioca Luca Vicinelli, 
2.04, alla quinta stagione a 
Brescia dopo essere cre- 
sciuto alla Fortitudo Bolo- 
gna. Le guardie hanno una 
statura elevata in rapporto al 
ruolo: sono. Dino Boselli, 
1.90, ex play del Billy Milano 
e della Divarese, e Achille 
Gelsomini, addirittura 2 me- 
tri, che in passato ha vagato 
tra Bologna, Fabriano, Napo- 
li e Livorno. Entrambi hanno 
un ottimo tiro dalla lunga di- 
stanza. Prima cambio per i 
lunghi è Cagnazzo, 2.03, per 
lungo tempo in passato a 
Udine, e per i piccoli invecè è 
Trisciani, un play di 23 anni, 
cresciuto nella Virtus Bolo- 
gna, che a Tanjevic qualche 
anno fa sarebbe piaciuto 
portare a Trieste. 

Brescia è una squadra di 
vecchi lungagnoni. E' la for- 
mazione più anziana dell’N- 
ba. Lo ‘starting-five è fatto 
per quattro quinti da ultra- 
trentenni. E' un complesso 
esperto che conquista a ogni 
partita diciotto rimbalzi of- 
fensivi e mezzo: un record 
sia per la A2 che per la A1. II 
contropiede, dato l'alto nu- 
mero di rebound conquistati 
anche in difesa, ogni tanto 
Viene aperto, ma più spesso 
viene preferito il gioco ragio- 
nato, perché i bresciani, for- 
se escluso il solo Trisciani, 
non sono certo delle saette. 

| triestini, con Bianchi anco- 
ra.tartassato dall'influenza, 
rifiniscono la preparazione 
stamattina al palasport e nel 
pomeriggio partono per Bre- 
scia. 


... 


L’influenza continua a rendere incerta la disponibilità 
di Bianchi. 


BASKET /SERIE A2 FEMMINILE 


Stasera il derby atteso da 2 anni 
MonteShell-Primula Rossa: possibile ogni risultato 


TRIESTE — E fu il giorno 
del derby. Stasera MonteS- 
helle Primula Rossa insce- 
neranno, alle 20:30, alla 
palestra «Pacco» di Mug- 
gia, la contesa cestistica 
attesa dagli sportivi locali 
da due anni. E° il primo 
round di un match che in 
realtà replicherà nel giro- 
ne di ritorno. Già alla quin- 
ta di campionato, dunque, 
le due compagini locali di 
A2 femminile si ritroveran- 
no di fronte a viso aperto. 

Ill momento è del tutto parti- 
colare, vista la situazione 
di classifica di entrambe le 
compagini. La MonteShell 
è reduce da tre sconfitte 
consecutive, di cui due fuo- 
ri casa, l'ultima proprio do- 
menica scorsa in quel di 
Trapani, sconfitte di misu- 
‘ra dalle locali (65-60), a 
porte chiuse. Il ripescaggio 
della formazione sicula ha 
destato vivaci polemiche e 
non poche perplessità ne- 
gli ambienti della palla a 
spicchi. 

La MonteShell ha sostenu- 
to la trasferta di Trapani 
per non dover pagare altri- 
menti il caro prezzo della 
rinuncia (2-0 sconfitta a ta- 
volino, penalizzazione di 
un punto in classifica e 
multa aggiuntiva di qual- 
che milione). Ed è con la 
consapevolezza di dover 
Vincere ad ogni costo per 
incasellare altri due punti 
agli altrettanti finora messi 
in carniere, che la forma- 
zione giallorossa scenderà 
in campo. 

Ma la Primula Rossa di 
Mario Steffè si presenterà 
a Muggia con altrettanta 
voglia di vittoria, soprattut- 


to dopo la sconfitta patita 


domenica sul parquet di - 


Poggi Paese ad opera del 
blasonato Wit Boy Montec- 
chio. Brucia ancora in casa 
biancoblù il mancato suc- 
cesso per un niente all’o- 
vertime, al termine di un 
match. combattutissimo. 
Per le triestine, ancora a 
zero punti si presenta l’oc- 
casione per potersi «vendi- 
care» dallo smacco subìto 
due stagioni orsono. allor- 
ché l'allora Aromcaffè ta- 
gliò fuori il Principe dai 
play-off per la promozione 
in A2, poi raggiunta GEE 
rivierasche. 
Stessa attesa, stasera, 
stesso bisogno di punti, e 
— curiosità — stessi con- 
dottorieri sulle rispettive 
panchine: Gianni Pituzzi su 
. quella muggesana, Mario 
Steffè su quella triestina, 
due amici fuori campo che 
stasera tuttavia darebbero 
tutto pur di poter vincere. 
«Questa partita — afferma 
Pituzzi — rappresenta una 
svolta nel campionato tan- 
to per noi, quanto per loro. 
Se vinciamo siamo rilan- 
ciati, potremo avere un 
ruolo più importante in A2. 
Loro, del resto, sono senza 
dubbio avvantaggiati psi- 
cologicamente rispetto a 
noi perché non hanno nulla 
da perdere. Sono tutte gio- 
vani e vogliose di ben figu- 
rare». 
«Sulla carta — prosegue 
però deciso — siamo i più 
forti ma un derby è aperto 
a ogni pronostico. Dovrem- 
mo cercare di impostare la 
gara seguendo i nostri bi- 
nari, imponendo il nostro 
gioco e il nostro ritmo, sen- 


‘che 


za cadere nella bagarre, 
favorirebbe senza 
dubbio le triestine. Il clima 
in squadra è ottimo, le ra- 
gazze sono tutte migliorate 
e finalmente posso dispor- 
re della rosa completa del- 
le giocatrici, le quali sanno 
che si deve vincere. Non 
ha importanza il punteg- 
gio. Si deve vincere e ba- 
sta». 
«E’' una gara importantissi- 
ma — afferma da parte sua 
Steffè — che tuttavia non 
rappresenta' per noi una 
svolta. Loro restano co- 
munque i grandi favoriti. 
Noi. giocheremo come 
sempre, dando il massimo, 
anche se purtroppo non sa- 
remo al completo, pur es- 
sendo fisicamente a po- 
sto». Mancheranno infatti 
tra le file biancoblù Lisjak e 
Tonon (il suo cartellino è 
stato «congelato» fino al 7 
novembre), del quintetto 
base. 
Altra curiosità: su entrambi 
i fronti due le ex di turno 
per squadra: Pertichino e 
Apostoli per Muggia e Klo- 
bas e Leggieri per Trieste. 
«E uncampo difficilissimo, 
la Pacco’, dove chiunque 
farà fatica a vincere», è 
convinto Steffè. E proprio 
l’unico grande rammarico 
è che un derby così atteso 
e. una partita così impor- 
tante trovino il proprio pal- 
coscenico nel misero tea- 
trino della palestra mugge- 
sana. Ci sarà il pienone 
stasera, la gara sarà vi- 
brante e combattuta. Ma 
per i tanti esclusi tutto ciò 
sarà solo una chimera. 
[Luca Loredan] 


AIDONNE 
La Crup 
a Viterbo 


TRIESTE — Con il morale | 


alle stelle la Crup affronta 
domani sera a Viterbo la 
formazione locale del Sa- 
turnia, una partita che la 
squadra triestina deve 
vincere per continuare a 
tenere il passo imposto 
dalle grandi nel campio- 
nato. 

Le. biancoverdì, ‘attual- 
mente al quarto posto in 
classifica a soli due punti 
dal trio Vicenza-Unicar- 
Comense, hanno per ora 


soddisfatto in pieno l'alle- || 


natore Garano, sciorinan- 
do un gioco molto efficace 
in attacco e soddisfacente 
in difesa, ma il tecnico 
giuliano non perde mai 
l'occasione per affermare | 
che c'è ancora molto lavo- 
ro da svolgere prima di 
poter vedere una Crup ai | 
massimi. livelli. L'ultima. 
gara casalinga contro |'l: 
poplastic non fa del resto 
altro che dare ragione & 
Garano, perché la Crup sì 
è in quell'occasione res? 
protagonista di una pre” 
stazione sconcertant@ 
devastante e concreta pe' 
buoni 25 minuti fino a rag” 
giungere 17 lughezze Re) 
margine, assolutament 
evanescente e prevedi 

le nei restanti 15 mind 


conclusivi, tanto da do 
schiare una incredibi!” 
sconfitta. 


è 
Con queste premess® ji 
chiaro che .l' forte s& A 
domani contro il forte 


due compagini si eri È 
già affrontate in pe pe 
pionato due mesi fa 

‘ finale del torneo 

- bo, e la Grup vinse 
punto, 80-79. 


I tap 
met: 
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| | VELA/GIRO DEL 


Sport 


[Nel freddo dell’Antartide 


da 3 n 


| La seconda tappa parte da Punta del Est 


AUSTRALIA 
Indian Ocean <> 


i | litappone Punta del Este-Fremantle sfiorando la calotta polare antartica e sopra 
sia] | Metà equipaggio nel vasto cockpit di Gatorade. Si naviga in poppa. 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — 1.28 maxi-yacht 
partecipanti al giro del mon- 
do a vela, fra i quali c'è l’ita- 
liano Gatorade, parte oggi 
(28 ottobre) da Punta del 
Este (Uruguay) per la secon- 
da tappa che li porterà a Fre- 
mantle (Australia occidenta- 
le). E' considerata la tappa 
più dura del giro, lunga 7.650 
miglia, rotta inedita, mai sol- 
Cata prima, attraverso gli 
oceani Atlantico e Indiano al- 
le latitudini più estreme, vici- 
na alla banchisa antartica. 
Può considerarsi il sesto 
grado superiore della vela, 
secondo Giorgio Falck. La 
rotta più meridionale tocca 
addirittura il 65.0 parallelo, 
con pericolo di collisione con 
iceberg vaganti. Si prevede 
che per almeno tre settima- 
ne gli yacht resteranno nei 
«cinquanta urlanti», fascia 
oceanica flagellata dai venti 
mai al disotto dei:60 km orari 
e spesso sino,ai 90 sempre 
con moto verso Oriente, A 
ciò si aggiunga. il freddo: 
Problemi quindi di manovra, 
di'sicurezza, di assistenza. 
Tutti i velisti hanno sotto- 
scritto una manleva che sol- 
leva. gli : organizzatori da 
qualsiasi responsabilità, 
Barche e uomini, quindi, na- 
vigano a proprio rischio e 
pericolo. Di più: se una barca 
perde un uomo in mare, è 
squalificata; se recuperato, 
vivo o morto, potrà prosegui- 
re. Nella 1.a edizione della 
Whitbread furono perduti tre 
uomini. 

Il nuovo regolamento servirà 
quindi da freno psicologico e 
indurrà gli skipper a far navi- 
gare l’equipaggio legato alle 
cinture di sicurezza. Una ca- 
duta nelle gelide acque a 
quelle latitudini non consen- 
te al malcapitato la sopravvi- 
venza per più di otto minuti e 
il suo ricupero è quanto mai 
problematico. Di notte è im- 
possibile. Comunque una se- 
rie di polizze protegge equi- 
Paggio, scafo e attrezzature 
con assicurazioni adeguate. 
Un atto ovviamente dovuto, 
per civiltà: 

Incidenti o avarie non po- 
trebbero avere aiuti da terra, 
date le migliaia di miglia di 
distanza. Per questo alcuni 
vascelli, Gatorade compre- 
so, hanno a bordo un velista- 
medico. Gli italiani sono inol- 
tre collegati via satellite con 
Europ Assistance per even- 
tuali assistenze mediche e 
tecniche via telex. Laggiù i 
radioamatori non arrivano a 
causa di disturbi magnetici 
polari. Tuttavia abbigliamen- 


e earriva in Australia 


to termico, occhiali, orologi, 
farmacia e cambusa sono 
predisposti con raziocinio e 
criterio scientifico. 

Durante questo tappone, e i 
successivi altri sino al Capo 
Horn, l’albatros sarà l’unico 
animale compagno dei navi- 
gatori. E' il re degli oceani 
meridionali, della specie Pe- 
lagic Seabirds, capaci cioè 
di procacciarsi cibo in pieno 
oceano e di dissetarsi con 
acqua marina espellendo i 
sali grazie a una speciale 
ghiandola. Ve ne sono di va- 
rie specie: l’urlatore e il rea- 
le sono i più imponenti e mi- 
steriosi con aperture alari di 
tre metri, in volo librato con 
qualsiasi tempo. Spesso ac- 
compagnano il vascello in 
navigazione per giorni e not- 
ti. 

Spiace che il giro continui 
senza i due velisti triestini a 
bordo del Gatorade. Paolo 
Rizzi e Dani De Grassi non 
sono alla partenza da Punta 
del Este e ciò nonostante l'è- 
quipaggio sia aumentato di 
due unità, cinque delle quali 
nuove. Skipper — come già 
da noi annunciato — sarà 
Pierre Sicouri (2 Whitbread, 
su Guia e su Rolly Go, una 
Ostar, la Portofino-New 
York), in sostituzione di Gior- 
gio Falck; resta a bordo suo 


HOCKEY 
Molte 
trasferte 


TRIESTE — Le formazio- 
ni triestine di hockey su 
prato saranno chiamate 
a degli impegnativi in- 
contri dopo i pareggi che 
hanno caratterizzato 
l’ultima giornata. Per la 
serie A2, il Cus sarà in 
trasferta a Brà contro il 
Brayda hockey team. 
Fuori casa saranno an- 
che ia Triestina — che 
per il campionato di B af- 
fronterà il Brescia — ela 
Polisportiva 46 che, per 
la serie C, scenderà a 
Bologna contro il locale 
Cus. 

Per la serie B femminile, 
anche l’Itala Max Mayer, 
dopo. l’ultimo successo 
casalingo, sarà impe- 
gnata in trasferta contro 
il Galileo di Padova. 
L’unico appuntamento 
casalingo della giornata 
resta quindi quello dell’|- 
tala che per la serie B af- 
fronterà a San Luigi il 
Bologna. 


Cow CESSIONARI EPSON 


Tel. 040/572175 


figlio Giovanni. Gli altri nuovi 
sono Corrado Di Majo (una 
Whitbread, una Ostar, la Por- 
tofino-New York); Marco Pro- 
fili, medico; Marco Diena; i 
francesi Guinette Didier e 
Jean Hervè. Gli altri di bor- 
dò: Augusto Blasimme, lo 
svedese Richard  Brisius, 
Guido Maisto, Maurizio Coc- 
co, Andrea Proto, Massimo 
Fossati, Paolo Caputo, Fran- 
co Cattai, Giovanni Gerbini 
(Jepson). 

Questo giro del mondo è il 
più pubblicizzato di tutti, gra- 
zie alle tecnologie delle co- 
municazioni. Una volta il giro 
si faceva per ideali marina- 
reschi. Durava quel che du- 
rava, anche tre anni. Torna- 
va chi tornava. Qualcuno 
spariva nei flutti, altri finiva- 
no i loro giorni in qualche 
isola felice. Ora il giro si fa in 
modo naturalmente sempre 
avventuroso e sportivo, ma 
anche edonistico. La moneta 
degli sponsor lo fa diventare 
un variopinto e. chiassoso 
circo ‘azzurro; con un giro 
d'affari per ogni barca di cir- 
ca quattro miliardi solo per 
gestire le.tappe. 

Sono in movimento 23 va- 
scelli di 14 nazioni, la mag- 
gior parte con gente avvezza 
agli oceani. Il concorrente 
nuovo è il veliero russo, che 
ha anche problemi di gestio- 
ne dopo che la Coca-Cola 
sponsor si è defilata a causa 
di polemiche giornalistiche. 
La prima tappa è stata poco 
selettiva, almeno per gli ec- 
cellenti. Basti pensare che, 
fra il 1.0 arrivato Steinglader 
(N. Z.) e il 2.0 Merit (Svi), do- 
po 6.500 miglia, il distacco è 
stato di sole 11 ore; fra il.1.0 
e il 12.0 vi sono soltanto due 
giornate di ritardo; fino al 
15.0 cinque, fino al 19.0 set- 
te, fino al 22.0 otto. Il 23.0 è 
arrivato dieci giorni dopo il 
1.0. 

Nelle tappe, fino oltre il te- 
mutissimo Capo Horn, sa- 
ranno favoriti gli armi a 
sloop (monoalbero) o i ketch 
o yawl (due alberi)? In teoria 
uno vale l’altro. Il bialbero, in 
tempesta, presenta maggior 
sicurezza e consente mano- 
vre più comode. Affronta l’u- 
ragano con mezzanella e 
trinchetina e, con uno yan- 
kee, anche con vento forte 
ma. di direzione costante, 
riesce a bolinare. Lo sloop 
(come. Gatorade e Merit), 
con venti regolari è più velo- 
ce e manovriero, ma nelle 
tempeste la sua alta albera- 
tura e la grande randa im- 
pongono difficoltà di terzaro- 
latura. Finora in testa a tutti è 
un bialbero. 


PALLAMANO /CIVIDIN 
A Enna la prova 
della solidità 


TRIESTE — Dopolla sosta, la 
trasferta più lunga, quella di 
Enna: la Cividin giocherà 
stasera, alla ripresa del 
massimo campionato di pal- 
lamano, sul campo di una 
neopromossa, anzi ripesca- 
ta, dopo la rinuncia del Tera- 
mo, l’Haenna della città sici- 
liana. 

E’ una prova importante 
quella che attende i verde- 
blù, che nell’ultima presta- 
zione, quella vittoriosa a 
Chiarbola con il Gaeta, la- 
sciarono un buon gusto sul 
palato dei tifosi, presentan- 
dosi in forma. Oltre alle inco- 
gnite naturali per la scarsa 
conoscenza degli avversari, 
pur modesti nel loro poten- 
ziale, ma in grado di sfrutta- 
re appieno il fattore ambien- 
tale, ci sono le difficoltà lega- 
te ‘alle squalifiche, che ter- 
ranno appiedati quest'oggi 
Oveglia e Luca Sivini, agli in- 
fortuni (Massotti con ogni 


Raig, 


Bologna 
Montecarlo 


Rugby: da Napoli 
Partenope-Imeva 


Tennis: campionato 


probabilità non sarà della 
partita per la botta alla co- 
scia patita qualche settima- 
na fa) e al malumore genera- 
to dalla notizia della quasi 
certa e forzata rinuncia alla 
Coppa Ihf. 

Tutto questo comunque non 
permette agli uomini di Lo 
Duca di rinunciare al ruolo di 
grandi favoriti della contesa, 
che non possono permetter- 
si risultati diversi da una 
squillante vittoria. 

Certo l'amarezza per l'epi- 
sodio relativo all'impegno in 
Coppa è notevole, ma è lo 
scudetto l'obiettivo principa- 
le della stagione verdeblù. 
Inoltre l'allenatore triestino 
potrà contare sulla compat- 
tezza della squadra e in par- 
ticolare sul recupero, impor- 
tantissimo, di capitan Pi- 
schianz e di Bozzola, tornato 
prepotentemente protagoni- 
sta nella gara con il Gaeta. 


Rai2 


comunità europea judo 


Capodistria 
? mondo 
Capodistria 


Vela: regata intorno al 


Football: campionato 


Italia 1 


‘americano Ncaa. In 


differita dall’arena civica 


Rai2 


di Milano Rhode 
Island-Villanova 
Pallavolo: partita di 


campionato 


Basket: Philips-Vismara 


Cantù 


Quando vuoi utilizzare un ela- 
boratore che sia lo “stato del- 
l'arte" dell'informatica, scegli 
nella gamma Epson. Fra i Perso- 
nal Computer Epson puoi sce- 
gliere quello più adatto al tuo 
lavoro (portatili o desktop con 
microprocessore 8088, 286.0 
386, video b/n, a colori, anche 
ad alta definizione) con la sicu- 
rezza di prestazioni e standard 
di qualità elevatissimi. Inoltre 
Epson ti offre un capillare ser- 


Vizio di assistenza in tutt 


PC - Portable 


COMPUTIGI DI L. OREL 
P.le XX Settembre, 51 


34100, Trieste 


Ital 


Telequattro 
Capodistria 


Capodistria 


Capodistria 


AX - 


POTTER CERTI IE II Dn pene LIETA RR ELISIR ee 


Due punti sui quali è neces- 
sario contare sono dunque 
nelle mire dei triestini, attesi 
mercoledì 1.0 novembre, nel 
turno infrasettimanale occa- 
sionato dalla festività, al 
match-clou con i campioni 
d’Italia dell’Ortigia di Siracu- 
sa a Chiarbola. Anche in tale 
prospettiva va vista questa 
trasferta siciliana, che deve 
offrire gli spunti di prova ge- 
nerale prima dello scontro 
con i grandi favoriti dell’Orti- 
gia. 

Sarà mercoledì il primo vero 
test della nuova Cividin, atte- 
sa in questo mese a un vero 
e proprio tour de force, in 
quanto i verdeblù recupere- 
ranno il 15 la trasferta di Ro- 
Vereto e, se l'impegno in 
Coppa Ihf potrà in qualche 
modo essere svolto, i triesti- 
ni giocheranno per set volte 
inun mese. 


[Ugo Salvini] 


«Telequattro sport» 
«Juke box» 

«Tg2-Lo Sport» 

Calcio: campionato 
spagnolo (nona 
giornata): 

«Superstar of wrestling» 
Calcio: campionato 
inglese. In differita 
Chelsea-Manchester City 
«Tg2 - Notte sport»: da 
Fano pugilato Nardino 
Luis Carlos Dorfa (titolo 
internazionale pesi super 
leggeri). Da Rimini 
biliardo campionato 
italiano cinque birilli 


Portable 


DIV. ELETTR. UDINESE DEU S.P.A. 
Via T. Vecellio, 16 

33100, Udine 
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VIENI AVI 


Non hai avuto tempo? C'era 
supplementari. Si gioca anc 
45 Super 3p, biglietti pe 
‘90”. Un consiglio: scendet 


perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. IF/I/A/TÀ lay 


